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LA DILIGENZA E* ENTRATA COME UNA 
CANNONATA A WHEELING, OHIO, SPAVEN- 
TANDO LA GENTE E SPINGENDO AD UNA 

‘ RUMOROSA FUGA CANI E GALLINE. 
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CHE AMBIENTE! LA NONNA ARRICCEREBBE IL NA- 
SO EEDESE TANTI VAGABONDI E TANTI ANIMA- 
LT. 






SI', DECISAMEN-. 
TE LE COMODI- 
TA* E LA SICU- 
REZZA DELL' 
EST SONO LON- 
TANE, ORMAI. 





| UOMINI!MAL RASATI, VESTITI CHE HANNO CONOSCIUTO TEMPI MI- 
GLIORI. VISTA DALLA DILIGENZA, WHEELING, OHIO, NON MI FA 
UNA BUONA IMPRESSIONE. ; 
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St SCENDE! CI RINFRESCHIAMO, E PAR- 
TIAMO PER LA PROSSIMA TAPPÀ. 

















VICINO A ME, ÎL SIGNORE CHE SI CHIAMA MARPLES - E CHE 
HA DETTO CHE UN GIORNO SARA' SENATORE - PARLA CON 
TONO GRAVE, COME SEMPRE. 


RAGAZZO, TUO NONNO SARA' DAVVERO MOLTO POTENTE, 
NELL'OREGON, MA QUI SIAMO A MIGLIAIA DI MIGLIA DI DI- 
STANZA... x i 


















MIO ZIO EUSTACE NON E*' MIOPE, SIGNORINA PER- 
SHING. HA FATTO LA GUERRA DI CRIMEA, E COLPI- 
SCE UN PASSERO IN PIENO|VOLO. 


DANIEL SONO IO. E NON MI VA CHE LA SIGNORI» 
NA PERSHING MI CHIAMI «DANY». IL MIO VERO 
NOME E' DANIEL PATRICK O'SHEA HELLMAN. 
SONO NATO A BOSTON, E STO ANDANDO A COCK- 
WAY, OREGON, DOVE MI ASPETTA MIO NONNO, 
COLEMAN HELLMAN. a 


STAMMI VICINO, FIGLIOLO... QUE- 
STE FACCE NON MI PIACCIONO. 
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| MIEI GENITORI 
SONO SCOMPARSI 
IN UN NAUFRAGIO 
MENTRE TORNAVA- 

- NO DA LONDRA. E 
DA ALLORA MIA NON- 
NA CATHERINE (BO- 
STON), E MIO NON- 
NO. COLEMAN (COCK - 
WAY, OREGON) SI DI- 
SPUTANO IL PRIVILE- 
GIO DI FARMI DIVEN- 
TARE UOMO. 


A FARGLI ECO C'E' QUELLA DONNA SECCA, OS- 
SUTA. E' UNA PROFESSORESSA SIGNORINA. 


ANCH'IO DISAPPROVO Adi? 
L'IDEA DI VOSTRA NON- (e K 
NA DI FARVI VIAGGIA- \W 77 P. 

RE FINO AL SELVAGGIO al 7 AZUZZIIAGA 
OVEST CON L'UNICA \ 
SCORTA DI UN VECCHIO f27 
MIOPE, SIGNOR DANY. 









ANDIAMO A BAGNARCI IL BEC- 
CO, DANIEL. 


CESSO, COME HO VISTO IN CRIMEA! 


pre 


AL MOMENTO HA VINTO NONNO COLEMAN. COS!', ECCOMI QUI, A 
GUARDARE VERSO IL TAVOLO, SU CUI UN UOMO GRASSO HA PIC- 
CHIATO UN PICCOLO MARTELLO. 
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FINALMENTE, LE DILIGENZE MODELLO «CONCORD» SARAN- . 
NOTE PIÙ: MODERNE, MA UN PO' D'ARIA OGNI TANTO CI 
VU . 





EHI! INTERESSANTE... UN VERO PRO- 
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E* UNA CURIOSITA*' CHE NON DURA MOLTO, LA MIA, 
L'UOMO GRASSO PARLA CON ARIA UN PO' ANNOIATA. 





ni 
* CHISSA' CHE AVRA*' FATTO? 





















QUESTA DONNA VI HA TROVATO VICINO AL CADA- 
VERE LI MARTON, E DICE CHE AVEVATE UNA COLT 







E* STRANO, L' 
UOMO CHE SI E* 

ALZATO NON MI — 
SEMBRA PEGGIO- 
RE DEGLI ALTRI. 
DIVERSO, SI*. MA 

NON PEGGIORE. 
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ZIO EUSTACE SI E' AVVICINA- ty) 


TO AL BARMAN. 





E' VERO... QUANDO MI SONO SVEGLIATO, AVEVO 
LA PISTOLA IN MANO. __ 

7 E MARTON ERA VICINO A 
VOI, UCCISO DA QUELL' 








DUE GIN... VOGLIO DIRE... UN DOPPIO GIN E UN BIC- 
CHIERE DI LATTE PER-IL RAGAZZO, 












‘FACCIAMO TRE GIN, ALLORA. CREDO SIA TEMPO CHE 
AL RAGAZZO SPUNTI UN po' DI PELO SUL PETTO. 








i MA E' SOLO UN ATTIMO. SUBITA LA MIA ATTENZIONE TORNA 
ZAN A ‘AL PROCESSO, 


MARTON ERA IL NOSTRO SINDACO, BANNISTER. TU L'HAI uc- - 
CISO E SARAI IMPICCATO PER QUESTO. 


MI TROVO IL BICCHIERE IN MANO, E MI CHIEDO TIM] 
CHE INFLUENZA PUO" AVERE IL GIN SUL PELO Ian 
DI UN UOMO. LÀ È 










. BEVI, DANIEL... TI 
FARA' BENE. 








SONO INNOCENTE, POWERS, ERO UBRIACO... NON MI 
ERA MAI CAPITATO PRIMA... E NON AVEVO MAI VI- 
STO MARTON. 


SEMBRA CHE PARLI A QUALCUNO CHE NON E' QUI. A 
) QHALSURO CHE PUO' CREDERGLI, 










SONO VENUTO A WHEE- 
LING CHIAMATO DA UNA 
DONNA CHE SI FIRMAVA 
DALILAH HELLMAN, LEI 
‘ MI HA OFFERTO UN WHI- 
SKY IN CASA SUA... 






















UN ALTRO COLPO DEL PICCOLO MARTELLO. LA VOCE 
DELL'UOMO CHE FUNGE DA GIUDICE E' GRAVE, COME SI 
CONVIENE SSD UNO DEI PIU' RISPETTABILI CITTADINI 


CONCLUDENDO... LOU BANNISTER, NATÌVO DEL TEXAS, 
E APPARTENENTE AL CORPO DEI RANGERS DI QUELLO 
STATO, E* ACCUSATO DELL'OMICIDIO DI THOMAS MAR- 
TON... 





«+» E MI SONO SVEGLIATO ACCANTO A UN CADA- 
VERE. ECCO TUTTO. 
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NESSUNO IN PAESE 

HA MAI SENTITO NO- 
MINARE QUELLA DON- 
NA... E TU SEI SEN- 
.ZA TESTIMONI. 


‘> @ mon 

t,.. SINDACO DI WHEELING, NOSTRA CITTA*. L’OMI- 
CIDIO E' STATO COMPIUTO IN STATO D'EBBREZ- 
ZA E SENZA GIUSTIFICAZIONE ALCUNA... E IL NO- 
STRO VERDETTO E...» 










ANDIAMO... LA DILIGENZA STA 
PER RIPARTIRE. 











CHE FARANNO A QUEL- 


A DETTO DALILAH 
H L'UOMO, ZIO EUSTACE? 


HELLMAN... DALILAH... 
LA FIGLIA DI... 









«ee PERTANTO LO CONDANNIAMO AD ESSERE APPESO 
PER IL COLLO FINCHE’ MORTE NON SOPRAGGIUNGA. 
LA SENTENZA SARA' ESEGUITA DOMATTINA ALLE 








HAI BISOGNO DI SOLE, RAGAZZO, PRENDI TANTO SOLE, 
E DIVENTERAI UOMO. 





LO PORTANO VIA IN QUATTRO. ED IO NON Fosso 
FARE A MENO DI FISSARLO. 
















CHISSA* SE CAPITA COSI* A TUTTI QUELLI DI QUINDICI IL POSTIGLIONE SEMBRA ESSERSI SVEGLIATO AD UN 


ANNI. SE TUTTI VOGLIONO FARLI DIVENTARE UOMINI. 
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ZIO... CHE COS'E* UN TUTTI IN CARROZZA! ... SI RIPARTE! 


RANGER DEL TEXAS? À 








GLI ABBIAMO OBBEDITO. PARTIAMO IN UNA NUVO- 
_LA DI POLVERE, 





DIMENTICA TUTTO QUESTO... 
CHIARO?! 


TI HO CHIESTO... CHE GLI 
FARANNO. 





IL PENSIERO CHE AVRO' DAVANTI LA SIGNORINA 
PERSHING FINO ALL'ARRIVO MÌ FA SEMBRARE L'0- 
‘REGON PIU'* LONTANO DELLA LUNA. 


LO SAPEVO. ZIO EUSTACE SI E* LIMITATO A GRUGNIRE E AD 
ADDORMENTARSI, E' IL MODO PIU' FACILE PER NON DARE 
SPIEGAZIONI CHE NON PUO* O NON VUOLE DARE. 










CHE DIO ABBIA PIETA' DELL'ANIMA DI QUEL 


VI HO VISTO ENTRARE NELLA BANNISTER.... 


TAVERNA, SIGNOR DANY... NON 
vi PARE PRESTO PER DARVI AL 
VIZIO? 









L'ULTIMO PENSIERO PRIMA DI ADDORMENTARMI. 
E DI SOGNARE COSE PIACEVOLI. TRA SEI MESI | 
AVRO" QUINDICI ANNI, E NONNO COLEMAN MI RE- | è e 
GALERA*' IL MIO PRIMO 














POSTIGLIONE! ... CHE 
DIAVOLO..,? 


piglio si 


TUTTI... POSTIGLIONE, SCOR- \\ 
TA, DUE TIZI E QUELLA VEC- 
CHIA GALLINA... MORTI STEC- 












PRENDI L'ORO E FI- 
LIAMO! 






SI*. E LONTANO, ANCHE... NON MI VA DI RISCHIARE 
LA FORCA. 



















NON = MI MUOVO PIANO. 
SO QUANTO TEMPO E* PASSATO. SO SOLO CHE COME IN UN RON: 


HO PICCHIATO LA TESTA QUANDO SONO VOLATO dI 
FUORI DELLA DILIGENZA E CRELLE MARE DO: 





POI GUARDO ALLA MIA DESTRA. 

























LA SIGNORINA 
PERSHING! E IL 
SIGNOR MAR- 
PLES... E ZIO Ey- 
STACE... LO Z 
CHE AVEVA VI- 
STO TANTE VOL- 
TE IN FACCIA LA - 
MORTE... 






MA NON HO IL TEMPO DI PIANGERE. 
L'OMBRA MI APPARE DAVANTI ALL'IM- 









>, | | L'INDIANO PRENDE LA MIRA CON CALMA. TRA POCO SARO' IM- 
MOBILE PER SEMPRE, COME ZIO EUSTACE E GLI'ALTRI. 
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COME UNO SCHIOCCO DI FRUSTA. SECCO. LONTANO. E SU- 
BITO DOPO, UN ALTRO. 








NELLA TESTA HO SOLO UNA GRANDE CONFUSIONE, 
ADESSO. ngi 


MIO DIO! ... CHE SUC- 
CEDE ANCORA? 








PASSI AVVICINARSI, dere \ ———— ver 
QUESTO NON E* UN LAVORO DA INDIANI... GUARDA 
QUELLE ORME... 





PADRE NOSTRO, CHE 
SE? NEL CIELO... 
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HAI PRESO POCO SOLE, MA DEVI AVERE DEI BUONI MU- 
SCOLI... SCAVIAMO LE FOSSE PER QUESTI MORTI. 


NON NE POS- 
SO PIU"... 


NON MI HA A- 
SCOLTATO. CO- 
SI*, LO SEGUO IN 
SILENZIO, PER 
ORE. FINCHE' 0- 
GNI MUSCOLO MI 
DUOLE AD OGNI 
MOVIMENTO DEL 
CAVALLO. 


ANCHE LA SUA VOCE E' TRAN- 7A 
QUILLA. COME SE TUTTO FOS- , DG, 
SE NORMALE Gi MI: 


TOGLITI LA GIACCA E QUELL* 
ORRENDA CAMICIA:DI SETA E 
.PRENDI L'ALTRA PALA DALLA 
DILIGENZA PER SCAVARE 


NON AVEVO MAI FATICA- 
TO TANTO. MA SONO RIU- 


DOVE? COME FARO' AD ARRIVARE NELL'ORE- 
GON, DOVE MI ASPETTA MIO. NONNO? 


UNA SOSTA BREVISSIMA, CHE PASSO LOTTAN- 
DO CONTRO LE STILETTATE DEL FREDDO, 


$I*, CHE PUOI! UN 
UOMO PUO' TUTTO. 





POI, UNA NUOVA SOFFERENZA... LA FAME. E LU? 


BASTA... PER 
PIETA*... 


NON SI FERMA. 


TRE UOMINI ADDORMENTATI. E TRA LORO, IL BAULE 
DELLA DILIGENZA, 
ORE D'INFERNO. FINCHE' LONTANA, PALLIDA, APPARE 
LA PRIMA LUCE. E FINALMENTE LA SUA VOCE ROMPE IL 
SILENZIO. 


GUARDALI,, 
COLI LA"! 


IN UN SOLO MOVIMENTO E' SCESO DA CAVALLO 
ED HA ESTRATTO IL FUCILE DALLA FONDINA. 
POI HA ALZATO LA VOCE, 


SY IN PIEDI... E ORA 
N DI svEGLIARSI! 


VA, da‘ 


| PER UN LUNGO ISTANTE | TRE SEMBRANO INDECISI, 0) 
DI FRONTE ALL'ATTEGGIAMENTO DELL'UOMO CHE EA //VI DICHIARO IN AR- 


(l 
DIO IN STATO RI RESTO PER RAPINA | 
STO CONDAMRARE PER OMICIDI OMICIDIO PLURIMO. 
















RICERCATO O NO, LOU BANNISTER RESTÀ UN' 


ORA CAPISCO, COME MI AVEVA DETTO, CAPISCO GLI SFORZI IN- 
RANGER DEL TEXAS, 


CREDIBILI DI QUESTA NOTTE, ORA CHE HO DI FRONTE A ME GLI 
ASSASSINI DI ZIO EUSTACE, DELLA SIGNORINA PERSHING. 


LI ODI, FIGLIOLO? TI VUOI VENDICARE? 
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a: DI NUOVO HO INGOIATO A FATICA 
\ SCROLLATO IL CAPO. 





STRANAMENTE, LE ULTIME 
; DUE ORE DI VIAGGIO NON MI 
ie pi SONO SEMBRATE PESANTI. 






NO, SIGNOR BANNISTER... NON RIESCO 
. AD ODIARLI... DOVREI? 






IL RAGAZZO E*' L'UNICO 
SOPRAVVISSUTO, 


n TETI 
LO SCERIFFO DI IPS- IA CHE SI CHIAM LAH H 
WICH COUNTY HA 
FISSATO INTENSAMEN- 

TE BANNISTER... (CER- 
TO, CHE HO SENTITO 
PARLARE DI VOI... 


TUTTI, DAL TEXAS 
ALL'ARIZONA, SANNO 
CHI E' LOU BANNI- 
STER, DEI RANGERS 
DEL TEXAS»... 











NON MI RISPONDE, COME SE LA COSA NON SENTO SOLO. Piu" 
GLI INTERESSASSE PIU. ERE MAL Ù 


POTETE RIMANDARLO A BOSTON... 0 FARLO PRO- 
SEGUIRE PER L'OREGON, SCERIFFO. IO VADO. 


UN BEL GUAIO, RAGAZZO... COME FACCIO A MANDARTI 
A BOSTON?... O NELL'OREGON? 





NON LO LASCIO FINIRE. COMINCIO A CORRERE. COME UN MATTO. 


° = dI 
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SIGNOR BANNISTER! 
ASCOLTATE! 









î) 


tal 





CONTINUA AL 
PASSO, VER- 
sO IL SUD. 

| SENZA VOL- 
TARSI. 












DI 















. IO NON HO NESSUNO, SIGNOR BANNISTER! SONO SOLO COME 
VOI... FORSE VOI PASSERETE VICINO ALL'OREGON... POTRE- 
STE LASCIARMI DA QUALCHE PARTE... 










ANCORA NIENTE, SENTO CHE QUESTA VOL- 
TA NON RIUSCIRO* A TRATTENERE LE LA- 
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SIGNOR BANNISTER... 











“yz, DI 4 
7 A TRIGLIERO" IL vo- 
Y STRO CAVALLO. 
GA PREPARERO' IL 

CAFFE... MI INSE- 
GNERETE A CAVAL- 


4 CARE... 
o 7 Yi 
Al o 
(A 








NON RISPONDE, SI MUOVE IN UN 
‘ SILENZIO TOTALE. 


Eequnjog © 3UB;4Adog 












NON SO PERCHE', MA SENTO CHE ANCH'IO SARO' UTILE 
A LUI. CHE ANCHE PER LUI, CON ME, LA VITA SARA! DI- 
VERSA. ; 
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Testo di 
R. COLLINS 





Disegno di 
A. DEL CASTILLO 


L'UOMO ARRIVA A WHEELING, OHIO, CA- sic 
RICO DELLA POLVERE DI CENTO PISTE. 







E' PACK RAMBERT, DEL WYOMING. MOLTO TEMPO FA 
ERA AGRICOLTORE. AVEVA UNA MOGLIE E UNA CASA. 





MOLTO TEMPO FA SEI UOMINI BRUCIARONO IL 
SUO RANCH, UCCISERO SUA MOGLIE E RUBARO- 
NO | SUOI RISPARMI. PACK RAMBERT ERA AS- 
SENTE. TORNATO, LASCIO" IL WYOMING... 
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CAIROLI 





sea CERCO! GLI ASSASSINI E LI CONSEGNO' ALLA GIUSTIZIA. DA ALLORA PACK RAMBERT PASSA | SUOI GIORNI 
CACCIANDO ASSASSINI CON UNA SERIE DI SUCCES- 
SI TALE DA CONSENTIRGLI DI CHIEDERE ANTICIPI 
SULLE TAGLIE. 


BUONGIORNO AL PIU' CELEBRE CACCIA- 
TORE D'ASSASSINI DEL PAESE! 


VOGLIO UN ALBERGO, UN BAGNO 
CALDO E DUEMILA DOLLARI PRI- 
MA DI COMINCIARE A PARLARE. 


QUESTO... O NON 
COMINCERO' NEAN- 
CHE A CACCIARE 
LOU BANNISTER, 
EX- RANGER DEL. 
TEXAS. 





DICONO CHE SIA RICCO, UN FATTO CERTO E' CHE A 
NESSUN ALTRO SI DANNO ANTICIPI. MA LUI NON HA 
MAI FALLITO UNA PREDA, 





MA IL WHISKY NON UCCIDE I RICORDI. NON UCCI- 

DE IL PASSATO. UCCIDE SOLO LA GENTE, LEN- 

TRE LASCIANDOLA VIVERE TROPPO A 
UNGO. 























IO SENTO PARLARE 
DI PACK RAMBERT IL 
GIORNO IN CUI LOU 
BANNISTER- L'UOMO 
CONDANNATO PER 
L'UCCISIONE DELLO 
SCERIFFO DI WHE- 
ELING, CHE CERCA 
DI DIMOSTRARE LA $ 
PROPRIA INNOCENZA- 
MI COMPRA IL MIO 
PRIMO CAVALLO E 
CAMBIA IL SUO, A 
MUSKET, 


LOU BANNISTER... FORSE TI RIPORTERO* 
MORTO... SEI UN TIPO DURO! 





DOVEVAMO AVERE BUONI CAVALLI... CONTATTE- 
RANNO PACK RAMBERT PER PRENDERMI. E LUI 
ARRIVERA"... LO SO CHE ARRIVERA’, 


DEVO TROVARE DALILAH HELLMAN PRIMA CHE LUI ARRI- 
VI... PERCHE" LUI ARRIVERA". 


DOVE TROVERETE LA DONNA 
CHE PUO' TESTIMONIARE A VO- 
STRO FAVORE? 









FORSE, SE FOSSI STATO INTELLIGENTE... 10 - DANIEL PA- 
TRICK O'SHEA HELLMAN, IN VIAGGIO PER L'OREGON, DO- 
VE MI ASPETTA MIO NONNO, DOPO LA MORTE DI MIO ZIO 

EUSTACE NELL'ASSALTO ALLA DILIGENZA - NON AVREI 
SEGUITO QUESTO BANNISTER. 





BANNISTER HA ESTRATTO UN BIGLIETTO DAL PORTAFOGLI. 









IL TELEGRAMMA MI E' STATO SPEDITO DA 
MOSBY, CONTEA DI SOUND... QUINDI AN- 
DREMO A CERCARLA LAGGIU'. 
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MA E' UN FATTO CHE QUEST'UOMO ESERCITA SU DI 
ME HA FATTO SCAVARE DELLE TOMBE. MI rubi Co- .|{T BENVENUTI, CHIUNQUE VOI SIATE... NESSUNO PIU' VUOLE 
ME POTREBBE FARE MIO PADRE, CHE NON HO CO- LAVORARE NEL MIO RANCH DA QUANDO BEN JASSAY HA SPA- 
NOSCIUTO PERCHE' MORTO IN UN NAUFRAGIO. VENTATO | MIEI UOMINI. 5 


ANDIAMO A MOSBY? 


PRIMA DOBBIAMO LAVORARE A |; LAMA N Lo 
PER GUADAGNARCI IL DENA- PAZZA “i Kr Ae VT 
RO NECESSARIO. hY ff Sc ‘ | VANNA | 


ANCHE IL RAGAZ. 
ZO SA MANEGGIA- 
RE LE ARMI? 





E' BELLA. QUASI QUANTO IL RITRATTO DI MIA MADRE, 
CHE TENGO ALL'INTERNO DELLA GIACCA. 


STO PREPARANDO UNA TORTA DI 
FRAGOLE. MI CHIAMO CLARENCE 
| BISSELL. 


"10... DANIEL. POS- 
SO AIUTARVI? 













POI LO VEDO DOMARE DUE PULEDRI SELVAGGI. 


A MEZZOGIORNO SI LAVA LE MANI AL POZZO, E 
CI RAGGIUNGE A TAVOLA. 





ED E' SOLO VERSO LA FINE DEL PASTO 
CHE COMINCIANO A PARLARE. 


NON MI FERMERO' MOLTO, 
MISS BISSELL. 


NON VI CONDANNO. JASSAY MI HA DATO TEMPO 
FINO AD OGGI PER RISPONDERE ALLA SUA OFFER- 
TA D'ACQUISTO. SE NON VENDO, BRUCERA' IL 
RANCH. LO HA GIURATO. 










TUTTO INTORNO C'E' UN PROFUMO DI PANE FRESCO, DI HA RIPRESO A LAVORARE CON LA FORZA DI 
FIORI, DI LAVANDA, QUATTRO UOMINI, QUASI NON CONOSCESSE, 
LA STANCHEZZA. 
UN GIORNO MI E" ENTRATO IN CASA UBRIACO... L'HO FRU- 
STATO SUL VISO... ORA CAPITE? 


CAPISCO... MA NON E' LA 
MIA BATTAGLIA. DEVO 





UNA SOSTA. RAGGIUNGIAMO UN RUSCELLO CHE ATTRA- 
VERSA IL TERRENO DEL RANCH. 


MI INSEGNERETE A SPARARE, SIGNOR 
BANNISTER? 


PRESTO | BAMBINI DOVRANNO DIMENTICARE LE 
ARMI... LO CHIAMANO PROGRESSO. 


CAVALCARE NON MI COSTA PIU' LA FATICA CHE PROVAVO 
ALL'INIZIO. 


SIGNOR BANNISTER... PERCHE' MISS BISSELL 
PIANGE? 


LE DONNE PIAN- 
GONO SPESSO. 








E' COME SE FOSSERO SPUNTATI PER MIRACOLO. NON LI 
HO PROPRIO SENTITI ARRIVARE. 






SEI UN RAGAZZO. UN GIORNO LA COLT SARA' SO- 
STITUITA DALL'ARATRO E IL SELVAGGIO OVEST 
,_ NON SARA” CHE UN RICORDO. 


‘ NMUN 


HERB,.. CLAYTON... FATEGLI CA- IRE TRAIN SS ENDONO PA CAVALLO: SÌ PIRIGONO” 
| Sarde i H ) a SUN 






PIRE CHE AIUTARE QUELLA DON- 
NA E' UN ERRORE. 














A PARLARE E' STA- 
TO UN UOMO MA- 
GRO E BEN VESTI- 
TO. ACCANTO GLI 
STANNO ALTRI DUE 
UOMINI. HANNO L' 
ARIA SODDISFATTA & 
DI CHI FA UN LAVO- 
RO DIVERTENTE E 
BEN PAGATO, 





TRATTENGO IL RESPIRO. PER UN RAGAZZO NATO 
A BOSTON, LA DOSE DI VIOLENZA A CUI STO ASSI- 
STENDO DA UN PO' DI GIORNI E' SENZA DUBBIO 
ECCESSIVA. 


” Sus NWA: 


TOGLITI IL CINTURONE DELLA 


PISTOLA, LANDCE DÌ 


BANNISTER E' 
TRANQUILLA, 


QUASI SERENA. 
COME SEMPRE. 





POI TUTTO SUCCEDE IN UN LAMPO. TANTO CHE MI SAREBBE 
DIFFICILE RACCONTARNE I DETTAGLI, 
- ju to; e 








ATTENTO, 
CLAYTON! 














BITTATIATERGA ì L'UOMO CHIAMATO HERB HA ESTRATTO RAPIDIS- 

DANIEL! E Ra — ee rg 
VG | «n N 
. az, A e) 





COLPISCO IL SUO CAVALLO CON TUTTA LA MIA 
FORZA. LA BESTIA HA UNO SCARTO. =— 





MA IO NON LO GUARDO, STO OSSERVANDO L'UOMO A CAVALLO, E 
LO VEDO ESTRARRE IL FUCILE DALLA 9 pe , 
FONDINA. bed 





HANNO LAMPI DI FUOCO NEGLI OCCHI, MA 
SI VEDE CHE STANNO PER CEDERE. 


CI RIVEDREMO. 


D'ACCORDO... MA 
ORA FILATE. 


Ù 








INTANTO BANNISTER SI E' IMPADRONITO DELL'AR-. 
MA DI CLAYTON E LA PUNTA FREDDAMENTE CON- 
TRO HERB, 

















POI, DOPO UN TEMPO CHE MI PARE INTERMINA- 
BILE, LOU BANNISTER MI SI AVVICINA. MI MET- 
TE UNA MANO SULLA SPALLA. 


GRAZIE, FI- : 
GLIOLO. OH, SIGNOR BANNI 


SONO BEN JASSAY, STRA- 
SI AVVICINANO LENTAMENTE AI LORO CA- NIERO. 3 DIMENTICA- 
VALLI. NELL'ARIA, LA TENSIONE SI E' RE IL MIO NOME. 
FATTA PALPABILE. 











NON LO DIMEN- 
TICHERO". 





5 E STRAMALEDETTE, CALDE 
RARE NESRITILI LAGRIME: o 3 IO LO SAPRO* SOLO PIU" TARDI, MA CIRCA ALLA STES- 
Ù SA ORA PACK RAMBERT STA ARRIVANDO AD IPSWICH 
È COUNTY. 


GIURO CHE HO AVUTO TANTA 
PAURA. 


ai 

= IN 
P VEDE DA VE 

che cele 14 iS 













NON AVREI MAI CREDUTO CHE FOSSE UN RICERCA- 
LO SCERIFFO, LO STESSO A CUI BANNISTER HA CON- 
SEGNATO I RAPINATORI DELLA MIA DILIGENZA, STA FO OL DANNI Ha UN ASSASSINO! COSE DA NON 


MANGIANDO FAGIOLI CON LARDO. 

CREDILO... C'E" UNA TAGLIA DI CINQUEMILA 
DOLLARI SU DI LUI... E ME NE HANNO ANTICI» 
PATI DUEMILA. 






SI”, E" STATO QUI. VIAGGIA CON UN RAGAZ- 
Z0... DANIEL HELLMAN... 
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UN GRIDO. IMPROVVISO. 


SCUSAMI, RAM- 
- BERT... DEVO AN> 
SCERIFFO... I BENTON SONO IN PAESE! VOGLIO- DARE. 


NO RAPIRE LA SIGNORINA PRESCOTT! 


(NI 
co 
D 
= 
= 
e 
zZ 


TIM E PHIL BENTON 
APPESTANO DA TEM- 
PO LA CONTEA DI 
IPSWICH COI LORO 
FURTI E LE LORO AG=- 
GRESSIONI. E LO SCE- 
RIFFO ROMMERS E" 
L'UNICO UOMO DI LEG» 
GE NEL RAGGIO DI 
MOLTE MIGLIA. SOLO 
E SENZA AIUTANTI. 





PACK RAMBERT HA OSSERVATO QUASI CON INTERESSE 
I FAGIOLI COL LARDO, CHE COMINCIANO A RAFFRED- 
DARSI SUL PIATTO. CHE SCHIFO, LA VITA! 


MANGIATE QUALCOSA, SI» 
GNOR RAMBERT? 








PER CONOSCERE UNA DONNA BISOGNA AVERE UNA GRANDE LOU BANNISTER SI STA ALLONTANANDO, E PACK 
ESPERIENZA DEL MONDO. PER CONOSCERE DORIANNE PRE- RAMBERT DEVE RAGGI ERLO, P P 

SCOTT BISOGNA CONOSCERE TUTTO CIO CHE DI NOBILE IL RAMERET Rie Ra GGIUNEEESO, FERRIZORTAREO 
MONDO PUO' DARE. ; È 





E' MOLTO BUONA... HA AIUTA» 
TO TUTTI, IN PAESE, MA | BEN- 


LEI HA DENUNCIATO PHIL BENTON QUANDO LUI HA BRUCIA- 
TO IL GRANAIO DI QUISSLING! ORA VENGONO A VENDICARSI! 


SONO FEROCI... 





GLI UOMINI SONO DI MOLTI TIPI, IN QUESTO MONDO. CI SO- SI", MOLTI TIPI. 
NO QUELLI COME LO SCERIFFO ROMMERS, CHE LASCIANO 

| FAGIOLI COL LARDO PER IL DOVERE... E LE IENE COME EHI, VOI... CHE VOLETE DA QUELLA DON- 
I BENTON. pere NA? LASCIATELA! 


ANDATE VIA! VI UCCI- 
DERANNO! 


ca Ne 


*. 
» 

3) 

pr 

21 
nat | 


LA PAGA DI UNO 
SCERIFFO E' DI 
OTTANTA DOLLARI 
AL MESE, MA IN PIU” 
C'E' UNA CASA, CON 
UN FUCILE, UNA 
COLT, UN CAVALLO 
E IL FUNERALE A 
SPESE DELLA CON- 
TEA. 








pren 


mid 











PERCHE" UN UOMO A VOLTE DIMENTICA LA PROPRIA META 
PER IMMISCHIARSI NEI FATTI DI ALTRI UOMINI? PERCHE"? 


EHI, FORESTIERO... 
SAI CHI SIAMO? 


PARE CHE FOSSE MOLTO 
DOLCE E SOGNASSE DI A- 
VERE DEI FIGLI. 








LONTANO, IL 
LATRATO DI 
UN CANE, IL 
PRIMO GRIDO 
DI UN UOMO 

CHE ACCORRE. 









PARE CHE LA MOGLIE DI PACK RAMBERT FOSSE BION- 
DA COME IL GRANO, 


LASCIALO A ME. 


PHIL BENTON HA LASCIATO CADERE MISS PRESCOTT E 
URLA COME UN LUPO. 





MISS DORIANNE PRESCOTT HA TROVATO A FATICA 
IL FIATO PER PARLARE... 


7/45. 
V/ le, \ è 


CHI SIETE?... 










PACK RAMBERT HA RÎPENSATO A SUA MOGLIE. PO! HA RICOR- 
LASCIATE DATO | FAGIOLI COL LARDO DELLO SCERIFFO MORTO, ED HA 
STARE. BUTTATO A TERRA TRE MONETE D'ORO. 


SLI 









PORTATE DEI FIORI SULLA TOMBA DI 
ROMMERS. 
















SI ALLONTANA 
PIANO, SEGUITO 
DAGLI SGUARDI 
BOVINI DI GENTE 
CHE NON PUO' 
CAPIRLO. 


PRESTO NON E* ALTRO CHE UN PUNTO 
LONTANO. 








GLI VENDERO” IL RANCH! VOI NON POTETE MORIRE PER UNA 
COSA CHE NON VI APPARTIENE. _,,- 


1 MUORE SPESSO PER CIO* CHE 
NON CI APPARTERRA' MAI. 












HA CONTROLLATO IL SUO 
FUCILE, POI HA GUARDA- 
TO DALLA FINESTRA. 


ANCORA QUELLA VOCE TRANQUIL- 
LA, QUASI SERENA. QUELLA STRANA 
CALMA NEI SUOI OCCHI VERDI, 

















PRENDI UN REVOLVER E SPARA 
ANCHE SENZA MIRARE... CREDE- 
RANNO CHE IO SIA QUI. 
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te Ti TRONI A ci ENI 











GLI UOMINI DI BEN JASSAY ARRIVANO PRESTO. SONO 
CINQUE, E OGNUNO DI LORO PORTA UNA TORCIA. 


BANNISTER! NON USARE LE ARMI! 








LA MANO MI DUOL 
DELLA POLVERE. 


L NASO MI BRUCIA PER L'ODORE 
HO PAURA. TANTA PAURA. 


mM 
OL 










DEVO CONTINUARE... 
DEVO! 





AVANTI! LANCIATE LE 
TORCE CONTRO LA CASA. 








MISS BISSELL CONTINUA A PIANGERE. FORSE LE DONNE 


HANNO TANTO CORAGGIO PER VIVERE, MA NE HANNO PO- 
CO PER UCCIDERE, > 


ALZO IL REVOLVER E COMINCIO A PREMERE 
IL GRILLETTO. 





SI AVVICINANO PIANO, SICURI DI SE"... ED IO 
SPARO IL PRIMO COLPO DELLA MIA VITA, 





UNA TORCIA INCENDIA IL TETTO. UN'ALTRA ENTRA 
DALLA MIA FINESTRA. 















HO SPARA- 

TO COME UN 

PAZZO, AD 

OCCHI CHIU- 
I. 





IMPROVVISO, ALLE SPALLE DEGLI ASSALITORI, IL 
CANTO DI UN FUCILE. 


MY HO FINITO! PROIET- 
‘AMM I 









QUEL MALEDETTO E* ALLE NOSTRE 
SPALLE! ATTENTI 








BEN FATTO, FI- 
GLIOLO. 


E FINALMENTE 
IL SIGNOR BAN- 
NISTER RICOM- 
PARE. 





NON E'.MAI BELLO UCCIDERE, FIGLIOLO,. 
MA QUESTA ERA LEGITTIMA DI FESA. 





MISS BISSELL SI E" PRECIPITATA AD ABBRACCIARLO. 10 EVITO NON SI FERMA. DEVE CERCARE LA PROVA DELLA 
CONTINUA. 











FERMATEVI, SI- 
GNOR BANNISTER. 











PER LA PRIMA VOLTA MI CHIEDO COME SARA' LA MIA 
ANNISTER. 










MI CHIEDO ANCHE COSA ACCADRA' QUANDO PACK 
RAMBERT LO RAGGIUNGERA*' E LO AFFRONTERA”. 


f A MOSBY... STA 
VERSO SUD. 





POI RESPIRO L'ARIA DELLA PRATE- 
RIA E SMETTO DI FARMI DOMANDE, 





aa CRD I i 
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IL GIORNO. IN CUI ENTRO NEL POLVEROSO PAESE CHE POR- 
TA IL POMPOSO NOME DI KINGSGOROUGHT E VEDO PER LA 
PRIMA VOLTA BRENDA LEROY, CAPISCO CHE NELLA MIA VI- 
TA ALL'EST SONO CRESCIUTO POCO. TROPPO POCO... 


MI HANNO INSEGNATO 
A CONSIDERARE LE 
DONNE COME ESSERI 
FRAGILI E MISTERI O- 


SI, PROFUMATI DI ES- 
SENZE DOLCI... E 
CHIUSE IN DURI COR- 
SETTI DI STECCHE DI 
BALENA. 









TE DI TUTTO CIO”. INDOSSA 
UN PAIO DI PANTALONI CHE 
DEVONO AVER CONOSCIUTO 
MOMENTI MIGLIORI. 





CAMICIA APERTA SUL PETTO, CAPELLI SCIOLTI. PROFU- 
MO DI SAPONE FATTO IN CASA. E NESSUNA TIMIDEZZA 
NELLO SGUARDO. 


fa) GUARDA GUARDA... IL MONDO 
E* PICCOLO! TU SEI BRENDA... 




















ANDIAMO, ROGER... 
QUESTO NON E” IL PO- 
STO ADATTO PER 
GIOCARE. 








PARLA PIANO, CON UNA FREDDEZZA CHE E" DA SO- 
LA UN INSULTO. i 


LA BRENDA A CUI TI RIFERISCI DEV'ESSERE UN'AL- 
TRA, VACCARO. IO NON CONOSCO GENTE MALEDU- 
CATA COME TE. 








LA FRUSTA SIBILA CON UNA VELOCITA” PRODIGIOSA. 
FINO A QUESTO MOMENTO NON MI ERO NEANCHE AC- 
CORTO CHE LA RAGAZZA L'AVESSE. 


STAMMI ALLA LARGA, 
VACCARO! 


L'UOMO SCENDE DA CAVALLO. MI SEMBRA DIVERTITO. ACCAN- 
TO A ME SENTO, PIU” CHE VEDERLO, IL SIGNOR BANNISTER 
CHE SERRA LE MASCELLE. 



















LA BRENDA DI CU? 
PARLO LAVORAVA IN 
UNA TAVERNA A RON- 
NY, IN ALABAMA... SE 
PROVO AD ABBRAC- 
CIARTI, SCOMMETTO 
CHE TI RICONOSCO. 


MA IL SECONDO COLPO NON VA A SEGNO. LA 
MANO DELL'UOMO L'HA BLOCCATO CON UNA 


MOSSA FULMINEA. E FERREA. SUI CAVALLI, | 
SUOI AMICI RIDONO. 





COMINCIO A PREOC- 
CUPARMI. NON HO 
MAI VISTO TRATTA> 
RE COSI* UNA DON- 
NA. MA NON HO IL 
TEMPO DI PENSARE 
A NIENTE. IL RA- 
GAZZINO CHE BREN- 
DA HA CHIAMATO 
«ROGER» DECIDE DI 
INTERVENIRE. 








FISSO COME AFFASCINATO LA MANO DELL'UOMO 
CHE STA PER ABBASSARSI A COLPIRE DI NUOVO. 
QUASI NON SENTO LA VOCE AL MIO FIANCO. 


ORA BASTA, VACCARO.: 


NON TI DAVI TANTE ARIE, Q 


LA TA- 
VERNA... E NON AVEVI MOCCIOSI A DIFENDERTI. ; 





L'UOMO SI VOLTA COME MORSO DA UN SERPENTE. ORA | SUOI 
AMICI HANNO SMESSO DI RIDERE, 


TI SEI MESSO NEI GUAI, AMICO. BRENDA APPAR- 
TIENE A NOI, ANCHE SE HA LASCIATO L'ALABAMA. 
i i PRIMA SISTE- 
MO TE... 






































MA IL SIGNOR BANNISTER E” PIU” VELOCE. 


MI SPIACE, AMICO... NON VOLEVO.... 











GLI UOMINI A CAVALLO HANNO AVUTO UN SO- 
DO GRIARTE D'ESITAZIONE. MA E” QUANTO 
TA. 








POTREI ABBASSARE LA MIRA, AMICI... MA MI ACCON- UN CONSIGLIO CHE | TRE NON SI FANNO RIPETERE, ANCHE 
TENTERO" CHE VOI VE NE ANDIATE A SEPPELLIRE LE LORO IMPRECAZIONI, LE LORO MINACCE SONO SOFFOCA- 
IL VOSTRO SOCIO LONTANO DA QUI... AL PIU* PRESTO./| TE. A MEZZA VOCE. 





Tiene Se 


ME NE ANDRO* PRESTO, 
SCERIFFO. 


ristoro Rini 















LOU BANNISTER... LE NOTIZIE CORRONO... SO CHE 
NON SEI PIU* UN RANGER DEL TEXAS, MA UN RICER- 
CATO... 


PORTATI VIA ANCHE IL RAGAZZO.. 
NON AMIAMO GLI ORFANI. 


‘ NON E* UN ORFANO, SCERIFFO. 
PA 


[{ si 
SENTO CHE NU 

IL SANGUE MI 

SALE AL VISO. 

MA LA MANO 

DEL SIGNOR 

BANNISTER SUL- 

LA SPALLA MI 


CALMA SUBITO. 


26 





A 


pere ven 


carita MA 


BRENDA LEROY E 
IL RAGAZZINO SONO 
RIMASTI FERMI IN 
MEZZO ALLA STRA- 
DA. SICURAMENTE 
VOGLIONO RINGRA- 
ZIARE IL SIGNOR 
BANNISTER. E* UNA 
BELLA COSA DIFEN- '& 
DERE LA REPUTA- 
ZIONE DI UNA DON- 
NA PER BENE DAL- 
LE INSINUAZIONI... 







{RIPROVEVOLE», DIREBBE LA NONNA. 








VECCHIO FURFANTE... NON DAI UN, ) 
BACIO ALLA TUA AMICA BRENDA LE- 



















NON RIESCO A CREDERCI. QUESTA... 
QUESTA RAGAZZA E* DAVVERO UNA... 
E" STATA... INSOMMA, NON E* UNA CO- 
NOSCENZA ADATTA ALLA GENTE 

PER BENE. 


PER UN ATTIMO VORREI CORRERE DA QUELLE 
SIGNORE, SPIEGARE LORO CHE ANCH"O LA 
PENSO COSI*, CHE SONO CAPITATO QUI PER CA- 
SO. MA ROGER MI AFFERRA PER UN BRACCIO. 





SIGNORINA... . 





HA SPALANCATO LE BRACCIA IN UN GESTO POCO FEMMINILE, 












++» PERCHE* E* GRAVE ACCUSARLA DI ESSERE STA- 
TA UNA DI QUELLE BALLERINE CHE BAZZICANO IN 
LOCALI IN CUI, PER DIRLA CON MIA NONNA CATHE- 
BING, QUELLA DI BOSTON, «Sì FA COMMERCIO DI VI- 

LA 






LOU... LOU BANNISTER... LOU 
DAGLI OCCHI VERDI... 











VUOI DIRE SE MI SEC- 
CA CHE LA GENTE SAP- 
PIA CHE FACEVO LA 
BALLERINA A RONNY, 
IN ALABAMA? MA QUI 
LO SANNO TUTTI, 
LOU! ... SOLO CHE 0- 
RA HO CAMBIATO 
VITA. 


" IMPROVVISAMENTE MI ACCORGO CHE LE SIGNORE CHE 
PASSANO PER LA STRADA CI LANCIANO DELLE OCCHIA- 
TE STORTE. QUELLE CHE SI RISERVANO AGLI SPETTA- 

COLI INDECOROSI. MI SENTO A DISAGIO. 





VIENI A 


CASA MIA... C'E" DELLA CARNE 
ALLA BRACE. 


«se MA LE SIGNORE SONO SCOMPARSE 
IN UN NEGOZIO. E ROGER INSISTE. 


VIENI... NON PREFERIRAI RESTAR- 


RESISTO PER UN TENE ALL'APERTO... 


PO*, DOPOTUTTO 
NON MI VA DI ESSE- 
RE SCAMBIATO PER 
UNO CHE HA DELLE 
AMICIZIE DISCUTI- 
BILI... 












































LO PREFERIREI, CERTO, MA NON E" FACILE SPIE- 
. GARE L'IMPORTANZA. DI CERTI PRINCIPI A CHI 
EVIDENTEMENTE NON LI HA MAÎ CONOSCIUTI. 


DANIEL PATRICK 
O"SHEA HELLMAN. 


DECISAMENTE 
MI HA CHIUSO 
LA BOCCA. E LA 
PAURA DI PER- 
DERE IL SIGNOR 
BANNISTER ST 
SOMMA AL PEN- 
SIERO DI QUEL- 
LA CARNE ALLA 
BRACE. 








NON E" UN NOME UN PO" TROPPO LUNGO?... TI 
CHIAMERO” DAN... VIENI, TI PRESENTO | MIEI 
FRATELLI. i 















ANCH"IO NON NE AVEVO... 
MA ORA SONO CONTENTO 
DI AVERNE TANTI... CRE- 
DO EIAGEREBRE ANCHE 
ME, 


BRENDA LEROY MI GUARDA CON UN'ARIA STRANA, DOL- ABBASSO GLI OCCHI. NON VOGLIO AVERE 
CE. POSSIBILE CHE UNA RAGAZZA TANTO BELLA... RAPPORTI CON LEI. E SONO LIETO CHE 
NON MI ABBIA RIVOLTO LA PAROLA. 


IN QUESTA CASA, LOU. 


Ud, . 

‘NON POSSO FAR AL- SE RI , POI MI GUARDO IN- 
TRO CHE SEGUIR- Ao i n ; TORNO, E MI BLOC- 
LO, E LA PRIMA CO- 1.57 420 ' = CO. NELLA STANZA 
SA CHE VEDO E" U- | sE ie CI SONO ALMENO 
NA LAVAGNA CON SI ne T- i QUINDICI BAMBINI, 
LA SCRITTA «CAVA- ; ‘AR: IN UN DISORDINE 
LO?, PROPRIO CO- ed 7. 4 a $ sn CHE EVIDENTEMEN- 

‘ SI*, «CAVALO» I \ so 3 SE ; TE E* PARTE INTE- 
CON UNA SOLA VU NO oi GRANTE DEI. LORO 
«ELLE» SI RezIi È ì 3 GIOCHI, 








Ti FERMI CON NOI? NO... IO SONO SOLO... 


| DIGLI CHE GIOCHERAI UN PO" CON LORO... 
? . vo 
SEI UN NOSTRO NUOVO FRATELLO? } | - CHE GLI INSEGNERAI UN GIOCO NUOVO E TE 


N 
0 

D 

Z 

NE FARAI INSEGNARE UNO. > 
O n 7A 


UNO AD UNO, 

| BAMBINI AB- 
BANDONANO IL 

GIOCO E VEN- 

GONO A BA- 3 
CIARMI. MI SEN- & > 
TO LE GUANCE L#° 4 
UMIDICCE. 





MI SENTO INDIGNATO. PER QUANTO NE SO, E" DOVERE DI UN GENI- 
| TORE PROVVEDERE Al PROPRI FIGLI... 
NO. IO LAVORO... SONO IL MAGGIORE, E QUAL- 
CUNO DEVE PORTARE A CASA IL PANE. MAMMA 
BRENDA SI ARRABBIA SEMPRE QUANDO I0 PULI- 
SCO UNA STALLA O LAVO IL PAVIMENTO DEL SA-| / NON DOVEVA METTER- 
LOON, MA NON E” GIUSTO CHE PENSI A TUTTO VI AL MONDO, SE NON 
POTEVA OFFRIRVI DA 
MANGIARE E GARAN- 
TIRVI UNA VITA SE- 
RENA... 





HO NETTA L'IMPRESSIONE CHE ROGER STIA PER SCOP- 
PIARE A RIDERE QUANDO LA PORTA SI APRE. 





NON SONO «VOSTRO 


LOU MI HA RACCONTATO LA TUA FIGLIO»! 
STORIA, FIGLIOLO... 


MIA MADRE NON E* MAI STATA IN UNA TA- 


VERNA-DELL'ALABAMA! Y DIVERSA... 


PERDONARLO? E DI CHE? MI DISPIACE SOLO PE 
AH... E* QUESTO... DOVRA* SOFFRIRE ALL'OVEST. 











ANDRO” IO A CERCARLO... QUANDO UN RAGAZZINO FUG- yi 
ANDRO” A CER= ASSOLUTAMENTE NO, LOU... TU RE- GE DA UNA DONNA E* PERCHE” HA BISOGNO DI LEI... FOR- 
STERAI QUI E VEDRAI DI CUOCERE LAY SE HA PASSATO TROPPO TEMPO CON TE. gf 
CARNE E DI TAGLIARLA IN MODO CHE ATE 
OGNUNO NE ABBIA UN PO". ol 





pe IIULINITAA CAMMINO PIANO, NELLA STRADA DESERTA E BUIA 
BE"... VEDIAMO UN PO"... TU ( f | o 
ROGER, MI AIUTERAI... ’ AEON NOME STUPIDAMENTE IMPOR 


PER UNA VOL- 
TA, CONTEM- 
PLANDO IL NU- 
MERO DI QUEL- 
LE BOCCHE, 
LOU BANNISTER 
SI SENTE IN DIF- 
FICOLTA". 








DICONO CHE GLI UOMINI NON PIANGONO, CHI HA INVEN- 
TATO QUESTA STORIA VOLEVA MALE AI RAGAZZI. A 

ME VIENE DA PIANGERE E ME NE VERGOGNO FINO AD 
AVERE ANCORA PIU” VOGLIA DI PIANGERE. 


i E ANCHE SE SENTO FRED- 

4 DO, SONO CONTENTO DI LA- 
SCIARMI ALLE SPALLE LE 
Ei ULTIME CASE. SOLO, MI MAN- 

4 CA IL SIGNOR BANNISTER. 


% 













COMINCIO A PEN- 
SARE CHE NONNA 
CATHERINE E ZIO 
EUSTACE - QUELLO 
UCCISO NELL'AS- 
SALTO ALLA DILI= 
- GENZA - ABBIANO 
SBAGLIATO, EDU- 
CANDOMI AD AF- 
FRONTARE SOLO 
LE SITUAZIONI MOL- 
TO CHIARE. 

























CERCO DI CONCENTRARMI SUL CANTO INSISTENTE DI UN 
GRILLO PER SENTIRMI MENO SOLO. CERCO DI RICORDA- 
RE COSA HO IMPARATO DAL MOMENTO IN CUI LA MIA VI- 
TA E" CAMBIATA COSI* BRUSCAMENTE. HO IMPARATO A 
CAVALCARE, A SCAVARE FOSSE. PERSINO A SPARARE. 
MALAMENTE, MA HO IMPARATO. 









GUARDO UNA STELLA LONTANA, E 
PENSO CHE FORSE... QUANDO ARRIVE- 
RO” DA MIO NONNO COLEMAN HELL- 
MAN, NELL'OREGON, TUTTO SARA" 
DIVERSO. MIGLIORE. 












Misrateerniicozinnnta» 


SENTO IL RUMORE DEI PASSI SULLA GHIAIA SOTTILE, 


ECCOLO LA*... Bi ? POLVEROSA. 
È ; Ph E" UN PO” CHE TI CERCO, DANIEL... 
E 8 Mg 
a 3 DA ; 











TI DISTURBO? 


#4 


E PIU” CHE AL- 
TRO HO IMPARA- 
: TO A CONSIDE- 
È RARE UN ESTRA- 
NEO COME UN PA- 
DRE. O FORSE AD- 
DIRITTURA QUAL- 
COSA DI PIU”. 


ein La 





E* UN COLPO BASSO. E* CHIARO CHE CERCA DI 
DISARMARMI. 

> Petit] EX dtd NWAZAR ETO 

St"... PER NON ESSERE COME TU VOR- ‘ 
RESTI CHE [0 FOSSI. 






1 ii gi TER E RZ = 





ACCIDENTI ALLA LUNA! PERCHE” E* SPUNTATA DA 
UNA NUVOLA? ORA NON POSSO NASCONDERE IL 
MIO VISO. 


PERCHE® AVETE AVUTO TAN- 
TI FIGLI, SE NON POTEVATE... 








LO CORREGGERE: 
MO, DANIEL. 






CAVALLO SI SCRIVE CON 


DUE «ELLE» MI SENTO STU- 


PIDO E PICCO- 
LO. E MI FA 
RABBIA CHE 
SIA UNA DON- 
NA A FARMI 
SENTIRE COSI*. 
MI VIENE UNA 
GRAN VOGLIA 
DI COLPIRE. 


RT E minna 


Gol levito VALI 
C'E" UNA GRANDE CONFUSIONE, NELLA MIA TE- 
ia MA NON HO IL TEMPO DI FARLE DO- 





n T7 = TS, 
E SUS a PA (ZITTO, DANIEL! ... 
Ka 3 VIENI! f 














VOLEVO AG- 
GIUNGERE 
«MANTENER- 
Li», MA NON 
CE L*HO FAT- 
TA. È LEI MI 
SORRIDE, SE- 
RENA. 








N 
(°°) 
D 
_ 
=> 
N 
= 








d 
D 
Z 
N 
= 


PRENDEREMO DUE PICCIONI CON UNA FAVA. VENDICHE- 
ASPETTEREMO ANCORA UN PO"... REMO JACK E PRENDEREMO LA TAGLIA, CI SONO CIN- 
NELLO DOLLARI SULLA SUA TESTA A WHEELING, 


GIA"... ANCHE PACK 
AAA RAMBERT LO SEGUE. 
VIA, TRASCINAN- Li E 
DOMI DIETRO UN 
GROSSO ALBERO. 
ED E* DA LI* CHE 
VEDO, ALLA LU- 
CE DELLA LUNA, 
| TRE CAVALIERI. 





FAREMO UN FAVORE ALLA GENTE DI 
KINGSGOROUGHT. - 


NON E* UN PROBLEMA. BRENDA NON E" BEN VISTA IN PAE- 
SE, ANCHE SE ALLEVA TUTTI QUEGLI ORFANI... NON LE 
T vr ; PERDONANO IL SUO PASSATO. g 





BRENDA HA ABBASSATO IL CAPO, 
HO VOLUTO DIRE LA VERITA” PERCHE” 


. MI ACCETTASSERO COME SONO... COL 
MA ALLORA... QUEI BAMBINI... SONO ORFANI... E VOI... MIO PRESENTE E IL MIO PASSATO. 


QUEI TRE HANNO RAGIONE, DANIEL... LA GENTE 

NON PERDONA... NON DIMENTICA E NON PERDONA. 
SI PORTA LE 
MANI AL VISO. 
SENTO UN 
BRIVIDO LUN- 
GO LA SCHIE- 
NA. 


SORRIDE FRA LE LACRIME E TRE STELLE BRIL- 
LANO IMPROVVISE SULLE SUE GUANCE. BENEDET- 


SIGNORA LEROY TA LUNA! 


CHIAMAMI SOLO BREN- à 
DA, DANIEL... SR MI PERMET 


ECCO. ORA CA- 
PISCO DI NON 
SAPERE NIENTE. 
NIENTE DEL 
MONDO. NIENTE 
DELLA GENTE. 
NIENTE DELLA 
VITA, 





de 3 


DICONO CHE PRI- 
MA O POI TUTTI 

1 RAGAZZI SI IN- 
NAMORANO DELLA 
LORO MAESTRA. 
BRENDA MI HA IN- 
SEGNATO MOLTO. 
LO CAPISCO MEN- 
TRE LE ASCIUGO 
PIANO QUELLE LA- 
CRIME. 


SONO CONTENTO CHE ABBIA ASPETTATO CI ALLONTANIAMO IN SILENZIO, MANO NELLA 
UN ISTANTE, PRIMA DI STRINGERMI LA MA- MANO. ANCHE SE TREMO AL PENSIERO DI CIO” 
NO. SIGNIFICA CHE CI HA PENSATO. CHE CI ASPETTA, Mî SENTO PIU” SERENO. 


SARAI UN GRANDE UOMO, DANIEL... MA O- 

RA ANDIAMO. DOBBIAMO AVVISARE LOU > 

BANNISTER. n IN CASA, QUINDI» 

o 5 SL PAULLU i CI BAMBINI SONO 
INTORNO AD UN 
TAVOLO, SU CUI 
CI SONO DEGLI A- 
VANZI DI CARNE. 
GUARDANO ED A- 
SCOLTANO. 





IL SIGNOR BANNISTER SI E* ALZATO CON CALMA. 
PER | BAMBINI, UNA DELUSIONE IMPROVVISA. 
t... E FU COSI* CHE LE ORDE DI ATTILA, RE DE- 


GLI UNNI, INSEGUIRONO IL GRAN MOGOL...» 


TRE... | SOCI DEL 
VACCARO. 


10 AVREI A» 
VUTO BISOGNO 
DI UNA DOZZI- 
NA DI PAROLE, 
PER DIRGLIELO. 


A'BRENDA LE- 
‘ ROY E* BASTA- 
TO UNO SGUARDO. # 











NOS RESIA RO DANIEL... MANGIA... 10: LA PORTA SI E* CHIUSA ALLE SUE SPALLE. 
. NON HO NEANCHE UN PO” DI FAME. 


RACCONTAMI TU LA STORIA... DAI! 


FACCIO PER 
SEGUIRLO. MA 
LUI MI BLOCCA 
METTENDOMI 
UNA MANO SUL 
PETTO. 








LEGGO PER STORDIRMI, PER NON PENSARE A CIO" CHE | tx EHE LO ACCOMPAGNARONO NELLE SUE CAMPAGNE, EGRIN: 


SUCCEDE OLTRE LA PORTA... «ATTILA RIUNI* ATTOR- cn i 
NO A SE* MOLTE POPOLAZIONI BARBARE D'ASIA E 7 aa ea vii "I 
D'EUROPA...) 770. ho. 


{... E SEI ANNI PIU* TARDI IMPOSE UNA PACE UMI- 
LIANTE ALL'IMPERATORE TEODOSIO SECONDO...» 


4 


mo ‘MN Lo 
MM 


NEL PORTICO! / 


fà 


SENTO UNA MANO CHE VI SI POSA. SENTO 
CHE STENTA AD APRIRLA 7 


UN TERZO SPA- 
RO, POI IL st- 
LENZIO. SMETTO 8& 
DI LEGGERE E 
FISSO LA PORTA. 
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HAI CONTINUATO TU A LEGGERE? BRAVO... LA 
VITA CONTINUA. SEMPRE. 


HA TENTATO DI 
SORRIDERE, POI SI 
E* AFFLOSCIATO. 
ED E*IL SIGNOR 
BANNISTER CHE 
COMPARE DIETRO 
DI LUI, AD AFFER- 
RARLO PER LE 
SPALLE. A TRA- 
SCINARLO FUORI. 


ASSAGGIO UN BOCCONE DI CARNE. E* TIEPIDA, MORBIDA, SAPORI- 
TA. E IL MONDO E* BELLO, DOPOTUTTO. 


DUE SIGNORE PER BENE CI LANCIANO UNA LUN- 
GA OCCHIATA, MENTRE SISTEMIAMO | CAVAL- 
LR SICOTI LI PER AFFRONTARE IL VIAGGIO. 


POI CROLLO. 


PERCHE" SI CHIAMAV 
TEODORICO? 


E* STATA UNA GIORNATA PESANTE, 
PER LUI, LOU... DORME. 


ALL'ALBA STARA*® BENE. |k® 
E ALLORA PARTIREMO. _/É 


MI SVEGLIO PRE- 
STO, IL MATTINO 
DOPO. E PER LA 
PRIMA VOLTA NON 
DESIDERO PARTI- 
RE. MA SO CHE 
C'E" UN POSTO IN 
:CUI DEVO ANDARE. 
USCIAMO CAMMI- 
NANDO PIANO, PER 
NON SVEGLIARE 
BRENDA, E GLI AL- 
TRI. ; 

















POI BRENDA APPARE, CON ? SUOI PANTALONI STINTI, LA SIGNORA LEROY... BRENDA.., 10... 10... NON MI IMPORTA 
CAMICIA APERTA. DI COME SI SCRIVE «CAVALLO»... 10... 


SIGNOR BANNISTER, 10 VORREI... 


IO NON DIMENTICHERO"... TU... TU SEI COME VOLEVO 
CHE FOSSI... 





ECCOMI, SIGNOR 
BANNISTER. 


E NON HO PIU* IL CORAGGIO 
DI VOLTARMI. 


NON HO NEAN- 
CHE VOGLIA DI 
PENSARE AL 
PASSATO. CO- 
SA SA DELLA 
VITA MIA NON- 
NA CATHERINE, 
DI BOSTON? 








FORSE ANCHE GLI UOMINI Lal fiaf* 
POSSONO PIANGERE. ! 


PARITA 
[HIS 
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APRO GLI OCCHI E LO CERCO TUTTO INTORNO. 
| MI si 


SE N'E* ANDATO. 
VAIO 
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Fri Testo di 


R. COLLINS 





Disegno di 
A. DEL CASTILLO 





UN SILENZIO PIACEVOLE, NELLA FORESTA. 
ROTTO SOLO DA UN RUMORE LONTANO D* 
PASSA . 







TAR. Bri 







* SIGNOR TI 







IL SOLE NASCE QUASI ALL'IM- 
Î PROVVISO TRA DUE COLLINE. |: 
SIAMO SULLA PISTA PER MOSBY | 






i MI HA RISPOSTO SO- 
fl LO L'ECO E UN FRUL- 
LARE D'ALI. 


















«»» E LA” DIVEN- 
TERO* UN DURO, 
CORAGGIOSISSI- 
MO UOMO DELL* 
‘ OVEST. 


SI”, CERCO DI FARMI CORAGGIO, 
MA NON CI RIESCO 







MI MANGERANNO | SERPENTI... MI SPOL- 
PERANNO GLI AVVOLTOI... MI MORSI- 
\ CHERANNO GLI SSOSHIONE. 





CERCO DI FARMI 
‘. CORAGGIO RIPE- 
TENDOMI CHE 10, 
DANIEL PATRICK 
O*SHEA HELLMAN, 
STO ANDANDO DA 
MIO NONNO COLE- 
MAN HELLMAN, 
NELL’OREGON... 













[rn 








POVERA BESTIA! 
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MI TROVO VICI- 
NO AL CERVO 

SENZA ACCOR- 
GERMENE. EVI- 
DENTEMENTE 

IL VENTO SOF- 
FIA DA LUI A ME. 















LANCIO UN GRIDO ACUTO, IMPROVVISO. |., I i 
= =—— :) HE 









NON DEV'ESSERE MAGGIORE DI ME. FORSE E* 
ADDIRITTURA MINORE. | 


SEI UNO STUPIDO, BIANCO. MERITERESTI DI 
ESSERE SCOTENNATO. . | 
fo AR. DI | 

SCO... TENNATO?... Jil 
















4, 


MAGARI MANGIAN 
ANA... 

7A TEA gTOAVEOO 
YA 






MIO DIO... GIANO : 
CARNE UM 





UN INDIANO. 
UN INDIANO 
COL VOLTO 
DIPINTO. MI 
VIENE INCON- 
TRO CON ARIA 
FURENTE. 
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Ja Mia 
M si 


u/”. 
G 







DEVI DIMOSTRARE DI SAPERLO 
USARE. NON SI UCCIDONO | BAM- 
BINI INDIFESI. ME LO DICE SEM- 
PREGIO PADRE, IL CAPO FALCO 

NERO. sù 





CHE CI DEVO 
FARE? 





ALZA GLI OCCHI, CON FIEREZZA. NI) 
A 


PERCHE” SONO IN 
GUERRA. 












MIO PADRE DICE CHE ORMAI HO L'ETA* PER CACCIA- 
RE DA SOLO... COSI”, SE NON UCCIDO QUALCHE ANI- 

MALE, MORIRO* DI FAME... E TU MI HAI SPAVENTATO 
QUEL CERVO COL TUO GRIDO. 


TI ACCONTENTERESTI DI UNA FRITTATA? | 
ae Gr di 5 






NON MI RISPON- 
DE. HA ESTRAT- 
TO DALLA CIN- 
TURA UN COL- 
TELLO E SI 
METTE D'IMPE- 
GNO AD AFFI- 

LARLO SU UNA 
PIETRA. FORSE 
E* CON QUEL- 

LO CHE VUOLE 
SCOTENNARMI. 

























TENDO L'ARCO. | 
, gd METTICI LA FRECCIA, TO! 


ABU 
«2 LE >| 
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LO SAPEVO. NON SAI FAR NIENTE. | SMETTO DI PREOCCUPARMI DI LUI. ORA CHE IL SIGNOR BANNISTER 
MI HA LASCIATO, DEVO PENSARE A SOPRAVVIVERE, ZIO EUSTACE - 
TI RIPETO CHE SO PREPARARE UN’OT- CHE ERA STATO IN CRIMEA E CHE E" MORTO NELL’ASSALTO ALLA NO- 
TIMA FRITTATA. SUL CAVALLO HO DEL- STRA DILIGENZA - DICEVA SEMPRE CHE UN UOMO CHE HA FAME RIE- 


LE UOVA E DELLE GALLETTE. . SCE A CAVARSELA, 


ZA 





ne 


A de 


LA FRITTATA HA UN BUON PROFUMO, E LE 
GALLETTE SONO INVITANTI. 
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PENSIERI CHE NON MI IMPEDISCONO DI MANGIARE 


SE MI VEDESSE ORA... FAR COLA- CON APPETITO. 


ZIONE PER TERRA, CON UN IN- 


DIANO... LUPO MORTALE. 
















P.ENSO AI PIAT- 
TI COL BORDO 
DORATO IN CA- 
SA DI NONNA CA 
THERINE, A BO- 
STON. PENSO A 


QUANTO HA LI- 
TIGATO CON 
NONNO COLE- 
MAN, PRIMA DI 
CEDERE E MAN- 
DARMI DA LUI. 





POI MI VEDE PULIRE IL MIO CON ERBA E 
TERRA E MI IMITA. 







FINISCE DI MANGIARE IN UN LAMPO. E GETTA 
IL PIATTO LONTANO. 








HA UN MODO STRANO DI FISSARMI. DE- 
CISO, DIRITTO. 






HO GONFIATO IL PETTO, MA NON RIESCO A SCORDA- 
RE CHE IL SIGNOR BANNISTER MI HA ABBANDONATO. 









VIENI. TI MOSTRERO" LA 
MIA CASA. 









RATA 


NI | | 
. \ Z| | 
SONO DI PASSAGGIO. VADO MOLTO LONTANO. | 












FIS . 


ALDILA” DELLA VALLE, C'E* UN PICCOLO 
VILLAGGIO DI TENDE. 





E” IL PIU* SELVAGGIO DELLA TRIBU"! 










aS 


IRRIGIDITA SULLA GROPPA, LA RAGAZZA 
E* ASSOLUTAMENTE MUTA. 


GLIERMI DI MEZ- 
ZO. ED E*IL CA- 
VALLO CHE HA 
UNO SCARTO 
IMPROVVISO. 






7 E cHi Lo FERMA, WI 
QUEL DEMONIO ’ | 
ERO? 





IL RUMORE DI UN GA- 
LOPPO SFRENATO CI 
RAGGIUNGE ALLIM- 


ji PROVVISO. 


E* MIA SORELLA GIGLIO NASCENTE! E QUEL CAVALLO IMBIZZARRITO 


O, 
©) 
PREZI 


VIENE DA QUESTA 
PARTE! 


GUARDA LA”, LUPO 
MORTALE! 
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DICO CHE DOVRAI SPOSARLA. 


LUPO MORTALE HA DETTO IL VERO, HAI SALVATO 
LA MIA VITA, ED IO DOVRO” ESSERE TUA SPOSA, 
VIENI, ANDIAMO A DIRLO A MIO PADRE. 


QUESTI SONO TUT- 
TI MATTI! ILA 
TE 
D % 


. N PIMS 
A SG 


Pata) 





E* GRAZIOSA. HA OCCHI DOLCISSIMI. 


L'HAI SALVATA, VISO PALLIDO, O- 
RA TI APPARTIENE. 





ASSOMIGLI ALLA MAESTRA CHE INSE- 
GNA A LEGGERE. 


NON HA FAT- 
TO IL MINIMO 
LAMENTO PER 
LA CADUTA. 


SSST! NON PARLARE AD ALTA VOCE... MIO PA- 
DRE E* POSSEDUTO DALLO SPIRITO DI MANITU®. 


DIAGNOSI CORRETTA, DANIEL. GUAR- 
DA TRA LE BRACI SE IL COLTELLO E* 
BEN ROSSO. 

SIA MANITU®”, 

MA NON DEV” 

ESSERE UN TI- |% 

PO PIACEVOLE, © 

A GIUDICARE A 

DALLE CONDI- * 

ZIONI DEL CA- È 

PO INDIANO. 


NON SO CHI \ 








LO GUARDO. GUARDO I SUOI OCCHI VERDI, LA SUA ARIA 
TRANQUILLA... E MI SENTO SICURO. 












SI E* FERITO MENTRE PROVA- SA 
VA UN FUCILE. DEVO ESTRAR- 
_RE LA PALLOTTOLA. 





FALCO NERO HA UN LIEVE GEMITO, MEN- 
CI AVEVANO VISTI E MI SONO VENUTI A CHIA- TRE IL SIGNOR BANNISTER INCIDE CON 


MARE... CONOSCO FALCO NERO DA MOLTO MANO FERMA LA SUA CARNE, 











GUARDA BENE... UN GIORNO POTRE- 
STI DOVERLO FARE. 






PER LA PRIMA 
VOLTA VEDO 
COME SI PUO" 
OPERARE UN 
UOMO CON UN 
COLTELLO AR- 
ROVENTATO, 
UN SORSO DI 
LIQUORE, E 
MOLTO CORAG- 
GIO. 



















L'ODORE DELLA CARNE BRUCIATA MI PRENDE LO STOMA- 
CO, MA CONTINUO A GUARDARE. ME LO HA DETTO LUI, 
E TANTO BASTA. 





LA DONNA E" GIOVANE E BIONDA. MOLTO BELLA. 


i 





UN ALTRO GEMITO, E IL CAPO E* SVENUTO, Gl- 
GLIO NASCENTE MI PRENDE PER MANO. 
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IO SONO DORIS BENTON, E INSEGNO IN QUESTA PIC- 
COLA RISERVA... MA TU, GIGLIO NASCENTE, Mi CER- 


SI", MAESTRA. VI PRESENTO IL MIO FU- 
TURO SPOSO. 





SORRIDE, ED E* COSI* RARO, VE- 
DERLO SORRIDERE. 


E... SELVAGGIO O NO, LA PALLOTTOLA E” STATA 
ESTRATTA. TRA UNA SETTIMANA FALCO NERO 
SARA” FORTE COME PRIMA. 








SULLE LABBRA DELLA MAESTRA, L'OMBRA DI UN SORRI- 
SO, CHE SUBITO SVANISCE. 






SIETE UN SELVAGGIO, SIGNOR BANNISTER. AVREMMO DO- 
VUTO PORTARE IL CAPO IN CITTA”. 


NON AVREBBE RESISTITO AL VIAG- )x 
GIO, MISS BENTON. 


SIGNOR BANNISTER... E" VERO CHE, SE SAL- 
VO UNA RAGAZZA INDIANA, POI DEVO SPO- 


POI, SEMPRE 
SORRIDENDO, SI 
E” SEDUTO A 
MANGIARE CAR- 
NE CRUDA SEC- 
CATA AL SOLE, 
UN PANE FAT- 
TO CON CHISSA” 
COSA... E A BE- 
RE UNA BRODA- 
GLIA CHE A- 
VREBBE FATTO 
ULULARE NON- 
NA CATHERINE, 
DI BOSTON. 


SENTO UNA GRAN RABBIA. __ 


NON PUOI RIFIUTARE UNA SPOSA 
IO NON VOGLIO SPO- INDIANA. | SUOI LA PRENDEREBBE- 
SARMI! RO.MALE. 


” j "NOI CI DIPINGIAMO SEMPRE | 
G DI BIANCO PER UN MATRI- 
MONIO. 


MIO COGNA- 
TO... VOGLIO 
DIRE LUPO 
MORTALE... 
SE NE STA 
IN UN ANGO- 
|.LO, TUTTO 
PRESO A DI- 
: PINGERSI DI 
BIANCO. 














[AL SUONO DELLE NOSTRE VOCI, GIGLIO NASCEN- LO STESSO SORRISO DI UNA RAGAZZINA DI BOSTON. 


TE ESCE DALLA 
| SUA TENDA. TI PIACCIO, UOMO-CHE-FERMA- 
“ I-CAVALLI? 












E* FELICE. 


RASSEGNATI, DANIEL... NELLA 
VITA SUCCEDONO DI QUESTE 
COSE. 





















RO, UN AVVENIRE... 







MI SONO TRAT- 
TENUTO A STEN- 
TO DALL'INSUL- 
TARE IL SIGNOR 
BANNISTER, 
CHE SEMBRA 
NON CAPIRE I 
MIEI PROBLE- 
MI. NON MI VA 

DI SPOSARMI A 
QUINDICI ANNI, 
ANCHE SE LA 
SPOSA E* GRA- 
ZIOSA. 


FALCO NERO E” SFEBBRATO, OR- 
MAI, E IL SIGNOR BANNISTER GLI 
PARLA SOTTOVOCE. 











QUI AVRAI CASA, LAVORO E AVVENIRE... 
QUAL E* IL PROBLEMA? 


MIO DIO!....COSA DIRA” 
NONNA CATHERINE? 


SI CHIAMA DALILAH HEL 






MOSBY 





NO. ORA TI CHIAMI COSI”... SEGUI MIO FRATELLO... LUI TI 
VESTIRA* COME UNO DI NOI... GUARDA LA MIA FAMIGLIA... 


ASCOLTA... | BIANCHI NON SI SPOSANO SE 
PRIMA NON HANNO UNA CASA, UN LAVO- 


LMAN, FALCO NERO. 
E* L'UNICA TESTIMONE CHE POSSA DIMOSTRA- 
RE LA MIA INNOCENZA. DIMMI SE STA A 
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IL SIGNOR BANNISTER ERA UN RANGER DEL TE- 


XAS. POI LO AVEVANO ACCUSATO DI AVER ASSAS- [Si SI INCONTRANO DI NUOVO, Al PIEDI DI UN PINO ALTO |3f> 
SINATO UN ome A WHEELING, OHIO, DOVE IO L'HO [si COME UNA TORRE. ta 
CONOSCIUTO. Lo 


- ed 






UNA DONNA CON QUEL NOME BALLAVA A BRADLEY 
CITY... LA MAESTRA LA CONOSCEVA. 
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NON MI PIACCIONO | PISTOLEROS, SIGNOR BANNISTER, NE” }{ 
1 TIPI SELVAGGI COME VOI. QUELLA POVERA RAGAZZA i 


L'ULTIMA VOLTA CHE HO VISTO DALILAH HELL- 


MAN, | MEDICI LE DAVANO DUE MESI DI VITA. 

NON MI STUPISCE. VOI SIETE QUANTO DI PEGGIO 10 AB- 
MA 10 DEVO TROVARLA... HANNO MESSO U- BIA VISTO NELL'OVEST. E SPERO PROPRIO CHE IL PRO- 
NA TAGLIA SULLA MIA TESTA. GRESSO FACCIA SPARIRE | TIPI COME VOI. 


® 


CHE NE DIRESTE DI ANDARCENE, SI- 


OR BANNISTER? DATO PACK 
Si RAMBERT. IL } 


GIA"... MOSBY E* VICINA... E PACK N(f | RIU” FEROCE: 


) CACCIATORE 
RAMBERT E* SULLE NOSTRE TRACCE, SITAGUE: 


QUELLO CHE 
RIESCE PER- 
SINO A FAR- 
SI DARE DE- 
GLI ANTI- 
CIPI. 








MI HANNO COSTRETTO A VESTIRMI DA INDIANO, MA NON | | ANCHE SE BASTA QUEL SUSSURRO A SVEGLIARMI. |M 
HO PERSO IL SONNO, PER QUESTO. _—T_TFo5 rr 
F VA & $ ue : RIV E ui p* 





GIGLIO NASCENTE E* TRISTE. NON ASSOMIGLIA HO CHIESTO A MISS BENTON COM'E* BOSTON, E MI HA 
PIU* ALLE RAGAZZINE DI BOSTON. DETTO GHE LO: LE RAGAZZE SI VESTONO BENE E VAN- 
N ° 





SO CHE TE NE ANDRAI. E SENTO IL 
CUORE VUOTO. 


MA IO VADO NELL'OREGON, GI- 
_GLIO NASCENTE! 


A GLI OCCHI GRANDI, E UMIDI. 
Rho si Ve. 
ASPETTA... LA SIGNORINA BEN- 
TON MI HA DETTO CHE TRA | 


BIANCHI C'E* UN MODO PER SI- 
GILLARE UN FIDANZAMENTO... 
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ORA SIAMO SPOSATI. ù UN GIORNO TOR- 
NERA", GIGLIO 
È NASCENTE. 








ME NE VADO DI CORSA. VOGLIO CAMBIARMI | VESTITI. VOGLIO 
TORNERA”, SE DEVE TORNARE... | RITORNARE «VISO PALLIDO» 


fd CURA TUO PADRE, CHE' SI RI- 
METTA BENE... UN UOMO DEVE 
A SEGUIRE IL PROPRIO CAMMINO. 







E COSA DEVE FARE UOMO-CHE- 
FERMA-I-CAVALLI? 









ECCOLO QUA, 
CON QUELL* 
ARIA TRAN- 
QUILLA, CON 
QUELL'E- 


CRESCERE... IMPARARE 
AD AMARE... 













SPRESSIONE 
DI CHI SA MOL- 
TE COSE. 








CHE SIGNIFICA 
«AMARE»? 







NON SAPEVO CHE FO- Pia 
STE UN POETA, SEL- 
VAGGIO. 








SAPERE CHE IL SOLE E LA LU- 
NA STANNO RIUNITI NELL'ES- 
SERE CHE AMI. CHE NON HAI 
BISOGNO D'ALTRO... E ORA VA* 
DA TUO PADRE. 















REI I ti PERITI 


SI E" VOLTATO VERSO MISS BENTON CON UNO SGUAR- 
DO CHE SEMBRA ATTRAVERSARLA PER ANDARE 
LONTANO. TANTO LONTANO. 


‘LE DONNE CAPISCONO POCO DEGLI UOMINI... 
PER QUESTO, FORSE, SENTONO LA PAURA 

| DELLA SOLITUDINE. 77727 

2 4, 


RIEMPIO | MIEI POLMONI CON L'ARIA FRED- 
DA DELLA NOTTE. 


CREDEVO CHE NON MI SAREI SALVATO DAL MA- 
“TRIMONIO, SIGNOR BANNISTER. 


. TRANQUIL- 
LO... NON TI 
SALVERATI. 


Copyright © Columba 
Per l'Italia: Eura Editoriale ‘© 1982 





MONTIAMO IN SELLA. DAVANTI A NOI, LA NOTTE E* COME UNA 
LUNGA GALLERIA NERA. 
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GIGLIO NASCENTE ALZA UNA MANO, MI SENTO 
TRISTE. MOLTO TRISTE. 
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Testo di 

R. COLLINS EA 
sr 

Disegno di SE vita 


A. DEL CASTILLO 
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QUESTA E* MOSBY. UNA TIPICA TOPAIA DELL'OVEST, COME DICE IL SIGNOR 
nl BANNISTER, CHE MI STA PORTANDO VERSO L'OREGON. 













IL GROSSO CANE NERO E* SDRAIATO IN MEZZO 
ALLA STRADA, QUANDO ESCO DALL'UNICO AL- 


BERGO. 






tap 


2 TNT i 








GLI OBBEDISCO E MI METTO A 

SBIRCIARE DALLA FINESTRA... 
E* STRANO. NON C'E* NESSUNO, 
IN STRADA, 

















NESSUNO OLTRE IL GROSSO CANE NERO... I 
D 

LO HA DETTO CON = 

, UN PROIETTILE? LO STESSO TONO È 

e CON CUI SI ANNUN- 7 

CIA IL DEMONIO O z 


QUALCOSA DEL GE- 
NERE. IL SIGNOR 
BANNISTER SI STA 
RASANDO. SIAMO VE- 
NUTI QUI A CERCA- 


RE UNA CERTA DA- 
LILAH HELLMAN. 
PROPRIO HELLMAN, 
COME IL MIO ULTI- 
MO COGNOME. !0 SO- 
NO DANIEL PATRICK 
O'SHEA HELLMAN. 





SÈ n, 
il 


M 


COSI 
IL CAVALIERE SI AVVICINA, LENTO. 


(> Jbl L "i 
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IL RUMORE DI PORTE E FINESTRE CHIUSE IN FRETTA. CREDO DI POTER FARE UNA COSA SOLA. 


RAGAZZO, VA* IN CAMERA COL SIGNO- VADO AD AVVISARE IL SI- 
RE CHE TÌ HA PORTATO QUI. MZ GNOR BANNISTER. 


a di 
E CHI SARA* QUESTO KEL- 
SEY? PERCHE* LO TEMONO 














AVANZA SEMPRE AL PASSO, NEL DESERTO... 


«+» COME SE IL MONDO SI FOSSE SPEZZATO IN DUE, 
c* = = PER LASCIARLO PASSARE SENZA TOCCARLO OD ES- 
a let. SERNE TOCCATO 
Ù ° ca z 5? 


4 
47, CASE 
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SIGNOR BANNISTER! E* ARRIVATO UN CERTO 
KELSEY E TUTTI SI SONO NASCOSTI, 






| I 


I 
CAN 
iù I Il 
ME NE RESTO IN SILENZIO. CI SONO COSE DEL SIGNOR 
BANNISTER CHE NON CAPISCO. AD ESEMPIO IL FATTO 
CHE PACK RAMBERT, IL PIU* FORTE CACCIATORE DI TA- 
GLIE DEL PAESE, SIA SULLE SUE TRACCE E LUI NON SI 
RIRIOSDTA PENA DI SCAPPARE. MI AVVICINO ALLA FI- 





LUI NON SI E* SCOMPOSTO. 


FANNO BENE, DANIEL. KELSEY E* TROPPO IN GAMBA 
PER CHIUNQUE. 






















VARI 


UNA 


A SPARARE CON DUE COLT INSIEME SENZA SBAGLIARE 
CON NESSUNA. 
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IL CANE NON PERDE TEMPO A RIN- 
GHIARE E ABBAIARE. UN BALZO 
CHE HA DEL PRODIGIOSO. 


MA LA COSA NON 
FINISCE COSI”. LA 
DONNA CHE ARRI- 
VA PARLA CON VO- 

INGOIO IL GRIDO CE SOTTILE, CAL» 

CHE MI SALE DEN- . 

TRO E NON DI- 

STOLGO LO 

SGUARDO. COM* 

E* LONTANA BO- t ° 

STON, LA CITTA* Va i | I 

IN CUÌ SONO NA- > 7 i Ì 

TO, CON TUTTA ne o | i 
| i | \ 


LA SUA CIVILTA*. O 


IMMEDIATAMENTE IL CANE SI E* STACCATO DA KEL- NIENT'ALTRO. 
SEY E SI E* MESSO ACCANTO ALLA RAGAZZA. ORA 


KELSEY POTREBBE UCCIDERLO CON LA PISTOLA, MA 
NON MI PARE CHE VOGLIA FARLO. 


IL GRANDE KELSEY, DI FRONTE A CUI TREMANO 
TUTTI GLI UOMINI. 


KELSEY SI VOLGE LENTAMENTE A 
DARLA. MOLTO LENTAMENTE. . 
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L'ALBERGATORE E' SUDATO, TESO. — 


POI SI DIRIGE VERSO IL SALOON, MENTRE IL SUO CA- 
VALLO LO SEGUE AL PASSO, COME UN VECCHIO AMICO. MIO DIO! CHE MOMENTI HO PASSATO! 


(| 
(-°) 
D 
n 
ES 
m 
- 
Ze 


EPPURE IO NON HO PAURA... QUELL* 
UOMO NON MI SEMBRA CATTIVO! 


PRONTO, DANIEL? 
| 





NONNA CATHERINE DIREB- PUO* ESSERE CHE L'UFFICIO DI UNO SCERIF- 
ESCO IN STRADA DIETRO BE CHE E* UN UOMO DI FO PROFUMI DI FIORI? 
DI LUI, E MI SORPRENDO FERRO... 
A PENSARE PER LA CEN- 


TESIMA VOLTA LA STESSA BUONGIORNO, SCE- 
COSA. RIFFO. 





NON VI STUPITE E NON DITE BATTUTE IDIOTE PER IL FATTO NON MI STUPISCO. VOI AVETE UN CARATTE- 
CHE SONO UNA DONNA. SONO RHONA FREEMAN E SOSTITUISCO RE DA UOMO, UN'ESPRESSIONE DA UOMO, E 
MIO PADRE, CHE STA A MOUNT = UN REVOLVER DA UOMO. 

COOGAN. e ue 





CERCÒ UNA DONNA CHIAMATA DALILAH HELLMAN. CONSEGNATEMI LE ARMI. SIETE RICERCATO PER L* 
ASSASSINIO DEL SINDACO DI WHEELING, OHIO. 


MAGNIFICO. VI STAVO ASPETTANDO. 
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RESTO IMMOBILE, A BOCCA APERTA, MENTRE IL SI- 
GNOR BANNISTER SI TOGLIE IL-CINTURONE E LO PO- 
SA LENTAMENTE SULLA SCRIVANIA. 


TORNA IN ALBERGO, DANIEL... VEDRO' DI SI- 
STEMARE LE COSE. 





TENGO PER ME LE MIE OBIEZIONI, 
ED OBBEDISCO. 


E ADESSO CHE FACCIO? CO- 
_\ ME POSSO AIUTARLO? 


CHE NE E* STATO DI DALILAH HELLMAN? 
SO CHE E* MALATA E CHE NON CI SONO 
MOLTE SPERANZE. 


AUTO P 


ib. "È, 
» 
Li 
PECCATO, RAGAZZA... E UN PECCATO SCOMMETTO CHE LEI DEV'ESSERSI FATTA DI FUOCO. 


CHE NESSUNO MAI TI ABBIA BACIATA. 


RHONA FREE- 
MAN NON HA 
RISPOSTO. E, 
COME SAPRO* 
PIU* TARDI, IL 
SIGNOR BANNI- 
STER PRENDE 
LA COSA CON 
FILOSOFIA. 











NASCONDITI, RAGAZZO! KELSEY E* 
UBRIACO E STA DISTRUGGENDO IL 


GLI UOMINI SI DILEGUANO IN TUTTE LE DIREZIONI. MA 10 NON 


RESISTO ALLA CURIOSITA®. 
I = TÀ 
_ - i a n 


PERDIANA! 


OS 











PER UN ATTIMO DIMENTICO TUTTO, ANCHE IL FATTO CHE 
DALILAH HELLMAN E* L'UNICA TESTIMONE CHE PUO* SAL- 
VARE IL SIGNOR BANNISTER. 


Cp, e 
QUEL CANE... Ni ARR 
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BUTCH, DIMINUTI- a af. 
VO DI «BUTCHER» Unical A" (Un di 


MACELLAIO, E* AR- # 
RIVATO DI CORSA 27 27 A MI). Pon 
SOLO PER SDRAIAR-| .\X Nasa 


SI PIGRAMENTE, 
QUASI SONNAC- 
CHIOSO, DAVAN- 
TI AL SALOON. 












Tin ATTESA DI QUELL’ Rf 
UOMO. 


Sini i AVREI VOGLIA DI SPARIRE DI CORSA, MÀ SONO MOL- 
DI NUOVO UN BALZO SI- 3 TO CURIOSO. E IL SIGNOR BANNISTER DICE SEMPRE 
LENZIOSO IN DIREZIONE RR Lo CHELA CURIOSITA* E* LA COSÀ MIGLIORE CHE POS- 
DELLA GOLA. DI NUOVO . NEV SIAMO IMPARARE DALLE DONNE. 
L'INIZIO DÌ UNA LOTTA i 
MORTALE. 
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GIOCO CHE FACEVO A BOSTON, COI MIEI AMICI. . AGD | | 


IMPROVVISAMENTE MI TORNA ALLA MENTE UN Di i iL 
YI GU, SK4G, ) : 
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SI PRENDE UN GATTO IN BUONO STATO 
DI CONSERVAZIONE... 
















... CI ST AVVI- GI 
CINA A DISTAN-& 
ZA DI TIRO AD 
UN CANE CHE 

NON SE LO A- 
SPETTA, E... 








LA LEGGE DELLA SPECIE HA LA MEGLIO SU OGNI ALTRO 
ISTINTO. SU QUESTO NON C*E* DUBBIO. 


K 


NON MI DOVETE NIENTE, SIGNOR KELSEY., VOLEVO SOLO YY 
EVITARE ALLA GENTE IL BRUTTO SPETTACOLO DI UN 
UOMO SGOZZATO DA UN CANE, - 









n cu xa 


POI ME NE VADO PIANO, SENTENDOMI CORAGGIOSO... 5 


tr 











ESCI, RAGAZZA STUPIDA E VIGLIACCA! 

ORA NON HAI IL TUO CANE A DIFENDERTI... DI NUOVO L'ALBERGATORE SUDA E RESPI- 
E CI SONO DUEMILA DOLLARI DI TAGLIA RA A FATICA. 

SULLA MIA TESTA... VIENI A PRENDERLI. 


SONO TORNATO È , yi NON USCIRE, RAGAZZO... KELSEY UCCIDERA* 
INALBERGO, —69 Si ga << : dé 
NA NONHOIL.. © I 4, ; A LA POVERA SIGNORINA FREEMAN! 
TEMPO DI CAL- d 

MARMI. LA VOCE 

DI KELSEY SUO- 

NA FORTE È 

CHIARA NELLA 

STRADA DESER- É 

TA. E VIENE DAL- 

L'INGRESSO DEL- 

L'UFFICIO DEL- 

LO SCERIFFO. 


| ANCORA UNA VOLTA POSSO IMMAGINARE CIO* CHE DICE IL 


VENGO A PRENDERTI, RAGAZZA. E TI PORTE», SIGNOR BANNISTER. 
RO* VIA LA STELLA... COSI*, MOSBY SARA" MIA: EHI... PERCHE* NON FATE TACERE QUELL'UBRIACO? 


E UNO CHE VUOLE ) 7 “o 
UCCIDERMI. é sl; a TANO DI 
Pt al NL 
hi 
A 


Lui | 












NIENTE PIU* IRONIA, 
| NELLA SUA VOCE. 













SE E* KELSEY, NON U- 
SCITE. VI UCCIDEREB- 
BE SUBITO... LASCIATE- 
LO ENTRARE... 










DELL'OVEST! 





POSATE IL FUCILE E ASPETTATELO. 
KELSEY AMA LE SCENE TEATRALI... 
CREDETE A ME, TERRIBILE DONNA 
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î KELSEY E* ENTRATO SORRIDENDO, E SUBITO SI 
DONNA, R BLOCCA. 

NA FREEMAN. —- = — 

E IO SONO IL | EHI... GUARDA UN PO* CHI C'E*: 

PISTOLERO QUI. 


E* ARROSSITA 
PER LA RABBIA, 
MA HA POSATO 
IL FUCILE SUL 
TAVOLO. 


D7A TI 


Es ea 


TI FARO* TANTI BUCHI CHE 
NEPPURE IL CAPO DEI RAN- 
GER TI RICONOSCERA®. 


| È 


: i (I : >, 
en a 
esa DIP 


PAGHERAI PER AVER FATTO IMPICCARE MIO FRATELLO, BANNI- 10 MI STO PENTENDO DI AVER FATTO FUGGIRE 
STER... PAGHERAI ANCHE SE IMPLORERAI... IL CANE QUANDO SENTO LO SPARO. 


ssi SIGNOR BANNISTER... 4 


ua OW iI. 


TIE WGI 
(84 (7 DI 


VORREI COR- gros _ ; 
RERE, MA LE : VA \- E 


Li 
GAMBE MI SEM- gf 
BRANO DI PIOM- 'W 
BO. E PENSO AL- 
LA RAGAZZA, 
COSI* DURA EP- 
PURE COSI* FRA-f 
GILE. PENSO AL 
MIO GRANDE, U- 
NICO AMICO... 





PENSO AL DRAMMA DI RITROVARMI SOLO, UNO SCERIFFO SERIO MI A- 
VREBBE TOLTO IL COLTEL- 
LO DALLO STIVALE, SIGNO- 
RINA FREEMAN. < 
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KELSEY E* STE- 
SO A TERRA, 
IMMOBILE, LE 
BRACCIA A- 
PERTE, UN 
PUGNALE IN 
MEZZO AL 
PETTO. 





NAVI Ba 
pe 2a MAD 
Si*... SI* A À RHONA FREEMAN SEMBRA PARLARE PIU* PER SE STESSA 
| Î SI*, SIGNOR BANNISTER Y, CHE PER GLI ALTRI. 


STAVA PER UCCIDERVI! AVEVA GIA* PUNTATO IL FUCILE, QUANDO 
AVETE LANCIATO IL COLTELLO. 


GIA*... SONO ABITUATO AD UCCIDERE. PER 
QUESTO CONTINUO A SOPRAVVIVERE. 


] BASTARDI ABITANTI 
| DI MOSBY! STAVA- 
TE PER LASCIAR UC- 
CIDERE UNA RAGAZ- 
) ORA MOSTRATE AL 
DET : MENO LE VOSTRE 
MEZZO AL- | FACCE DA VIGLIAC- 
LA STRA- \ CHI! | 
DA. 


AVANZANO PIANO. MA NON . 
SONO SICURO CHE SI VERGO- 
GNINO COME DOVREBBERO. 
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RHONA FREEMAN CI ASPETTA ALL'USCITA DEL 
PAESE. 


SIGNOR BANNISTER... SE VOLETE FERMARVI QUI, MIO 
PADRE VI ASSUMERA* CERTAMENTE COME VICE... 


DIMENTICATE CHE SONO UN ASSASSINO... ALMENO 
FINCHE' NON AVRO' TROVATO DALILAH HELLMAN. 


E CREDO CHE VOI CONSIDERIA- 
TE UN ASSASSINO... UN PESSI- 
MO MARITO. 









CI ALLONTANIAMO PIANO... E PER UN BEL PO" STIAMO IN SI- 
LENZIO. POI MI SORGE QUEL DUBBIO. 


E* MOLTO BELLA. SIGNOR BAN- 
NISTER, SAPETE?... NON VI HO 
MAI CHIESTO PERCHE* NON A- 
VETE UNA DONNA. 












anne Li 
MA DI RISPONDERE. |f#t90 BN 147 (PMBNE | NON SO PERCHE*, MA MI SEMBRA UNA COSA 
Taro N | TRISTE. 






D'ACCORDO, SIGNOR 
BANNISTER. 


E LENTAMENTE: PROCEDIAMO VERSO 
UNA LONTANA GITTA* CHIAMATA ROCK- 
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Testo di 
R. COLLINS SE C*E* UNA COSA CHE IO, DANIEL PATRICK O'SHEA HELL- 
MAN, TEMO NELLA MIA VITA, NON E' IL VIAGGIO VERSO L' 


OREGON, DOVE MI ATTENDE MIO NONNO... 











Disegno di 
A. DEL CASTILLO 


ss» MA PIUTTOSTO LA POSSIBILITA' CHE PACK RAMBERT, 
IL PIU' FAMOSO CACCIATORE DI TAGLIE DELL'OVEST, RAG- 
GIUNGA IL SIGNOR LOU BANNISTER, IL MIO AMICO, E SI GUA- 
DAGNI LA RICOMPENSA CHE C'E' SULLA SUA TESTA. 


Pasti 
»° 


ESCI DI LI*, LU- 
CAS MC DERMOTT! 







GIA', NON TE- | 
MO ALTRO, | 






STATE AL RIPARO! 





TI A TYCOON 
TOWN, UN 
PAZZO SI E* 
MESSO A SPA- % 
RARE CONTRO è# 
TUTTO E TUT 

TI COL SUO 
FUCILE, 


NON GLI SPARATE... 
TEENY NON E' CHE 
UN POVERO PAZZO! 


aree 7 
: n te. 


rà, 


SS 
G è 
Rewirarioi 
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ez | 
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IL SIGNOR BANNISTER SI E* AVVICINATO CON CALMA AD È 
UN CAVALLO LEGATO POCO DISTANTE. BERO ORc=SE FAGICRAR 


TEENY, IL 
PAZZO, NON 
L'HA NEAN- 
CHE GUARDA- 
TO. ORA NON 


HA OCCHI CHE 
PER IL PUNTO 
IN CUI SI TRO- 
VA LUCAS MC 
DERMOTT. 





LA VOCE DI LUCAS MC DERMOTT E' PIENA 
DI SOLLIEVO E DI GRATITUDINE, 


e —_—_,; 


GRAZIE, FORESTIERO. TEENY E* SCAP- 
PATO DAL MANICOMIO DUE SETTIMANE 
FA. LO RIPORTEREMO LA". 


IL LAZO ABBRACCIA IMPROVVI- 
SAMENTE TEENY. 





GLI OCCHI DI TEENY SI SONO POSATI SUL «»4 IO VOLEVO SOLO 
VISO DEL SIGNOR BANNISTER. x MORIRE. 


PERCHE*' LO AVETE 
FATTO?! 10... 


NON SONO UN 
RAGAZZO! 


HANNO PORTATO 
VIA IL PAZZO E 
CI HANNO INVITA- 
TI AL SALOON 
PER BRINDARE. 
HO CHIESTO UNA 
LIMONATA E TUT- 
TI SONO SCOPPIA- 
TI A RIDERE. 
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MI HANNO PRESO IN PAROLA. MI RITROVO IN MANO UN 
BICCHIERE DI WHISKY. È 


(E* TEMPO CHE COMINCI AD INDURIRTI IL BECCO. 
:.24( - CHE DIO MI ASSISTA! 
Ro x 


“ia” 





DEVO FARCELA. DEVO IMITARE IL SUO MODO SEC- 
CO, VELOCE, DI TRACANNARE IL LIQUORE. 


MI SENTO DIVENTARE VERDE, MEN- 
TRE LO STOMACO ESPLODE COME UN 
FUOCO D'ARTIFICIO. HO UNA GRAN 
NAUSEA E. VOGLIA DI GRIDARE. 








LA PROSSIMA VOLTA CHE BERRAI DEL 
WHISKY, RICORDATI CHE SEI UN BAMBI- 
NO... ED IO NON SONO LA TUA BALIA. 


ASSAGGIO SO- 
LO UN SORSO, E 
LA LINGUA MI 
SEMBRA SCOP- 
PIARE. POI 
GUARDO IL SI- 
GNOR BANNI- 
STER... VEDO IL 
SUO SGUARDO 
CUPO, ASSENTE. 








NON SO PROPRIO COME RICAMBIARVI, AMICO. 











LASCIATE 
PERDERE. £. 




























POI VAGAMENTE CAPISCO CHE IL SIGNOR BANNISTER 
MI HA PRESO ÎN SPALLA. 







PORTATELO A CASA MIA... E' LA MIGLIORE 
DEL PAESE, E... 


e 

E VI HO DETTO DI LASCIAR PERDERE, 

Cra 
N URSIER MC DESHOLI 9. 















MI RIPRENDO PIU* TARDI, E LA PRIMA CO 
DO E' L'IRONIA NEGLI OCCHI DEL fr 
MIO AMICO. È 


VOMITA O AVRAI DI 
NUOVO UNO SVENI- 





NON MI HA RIVOLTO LA PAROLA PER TUTTO | 
GIORNO. ED IO SENTO LO STOMACO CHE SI ROVE- 
SCIA A OGNI PASSO. 







NON CE LA FAC- 
CIO PIU"! 





HO TENTATO DI RESISTERE FINO ALL'ULTIMO. FIN- WISVEGLIO IG URASQUACLIDA STANZA DACRERE Pre 


CHE' 
IL BUIO NON MI HA SOMMERSO DI NUOVO. CHE DEV'ESSERE DECISAMEN- 


“NON ANCO- 
RA... BEVI 


MEZZO LITRO 
DI CAFFE* NERO 
E AMARO. MA 
NON HO OSATO 
PROTESTARE. 
L'HO INGOIATO 
CON UN GRANDE 
SFORZO. 






E* COSI* CHE VEDO 
QUELLA SIGNORA 
ACCOMPAGNATA DA 
UN NANO CHE LE 
PORTA | BAGAGLI. 






MI ALZO E LO SEGUO CON GLI OCCHI DALLA FINESTRA. 
TS Ae77, 4 
PA ZATÀ, 4 Do 
nba! 
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La 


| DEVONO ESSERE VALIGIE PESANTI. E* CHIARO CHE IL NANO ||i | 
-| NON CE LA FA PIU. 


È 


VS 
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RIESCO A LEGGERE LE PAROLE DALLE LORO LABBRA, 
E DALLE LORO ESPRESSIONI, 






DEV*ESSERE UNA DONNA CHE SA COME TRATTARE.:CON 
GLI UOMINI. 


CHI VI CREDETE 
DI ESSERE?! _ 












DOVE LE DEVO PORTARE, SIGNORA? 


SIETE IMPORTUNO... 
/ hi ì N 





MA NON CONOSCE IL SIGNOR BANNISTER. NO, DECISA» 
MENTE NON LO CONOSCE. 





.«x SE NON VOLETE ESSERE TRAT- 
TATA... COSI"... 






























- È A Sri INCA DI 
LA SIGNORA E* RIMA- E 
STA IMMOBILE IN MEZ- VERSATE LA POLMONTI ROGRVARTO E SI ALLON 
70 ALLA STRADA, MEN- MANCIA AL FON- | o ca; 
TRE IL SIGNOR BANNI- | DO PERI VACCA- NI "I 
STER HA PORTATO LE |É RI DISOCCUPATI, \ 2 5 
VALIGIE DAVANTI ALL' | SIGNORA. nà. È 
ALBERGO, LO STESSO A 3a | 
IN CUI 10 SMALTISCO À Sim | 
LA MIA SBRONZA DA FAX AN ls 


GRANDE. 
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CHE VOLETE?... SO- 
NO MALATO! 


“QUANDO LUI SAPRA' CHE SEI IN MANO NOSTRA, 
VERRA" A CERCARTI... E QUEL CHE GLI FARE- 
MO... LASCERCOREI INOR-. 


& > 
MI RIMETTO A ee TI DI) Il) 1 
LETTO, MA E* i i iù 


DESTINO CHE 
NON POSSA RIAD- 
DORMENTARMI. 

I DUE TIPI NON 
SEMBRANO PER 
NIENTE AMICHE- 
VOLI. 


De 









IL TEMPO DI VESTIRMI A META*, E Mi HANNO PORTATO 
FUORI, CARICATO SU UN CAVALLO. 












DITE CHE IL RAGAZZO 
E' AL RANCH ABBOTT! INTANTO, COME 
SAPRO' PIU* 
TARDI, IL SIGNOR 5 
BANNISTER SI AV- 
VICINA AD UNA 
COSTRUZIONE AL- È 
L'ESTREMA PERI» , 
| FERIA DEL PAE- 
SE, FISCHIET- 
TANDO TRA SE* 
UNA CANZONE 
DEL TEXAS. 





MI PARE DI VEDERLA, LA FACCIA 
DEL SIGNOR BANNISTER. 







PORTAMI DAL 
DIRETTORE, 
SPIRITOSO. 












SE SEI PAZZO E TI 
PRESENTI DA SOLO, 

TI FAREMO UN TRAT- 
TAMENTO DI FAVORE. 






IL DIRETTORE. 
UN TIPO CHE 
LEGGE | CLASSI- 
Ct, ASCOLTA LA 
BUONA MUSICA, 

E TROVA IL TEM- (CA 8 
PO PER SPECIA» “7. 
LIZZARSI NEGLI 
STUDI SULL'AL- 
COLISMO, IN PRI- 
MA PERSONA. 
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IL SIGNOR BANNISTER NON HA PERSO TEMPO A CAPIRE LA 
SITUAZIONE. [mae 


PORTA DELL'ACQUA... 
UN SECCHIO. . 





VOGLIO PARLARTI DI UN CERTO 
TEENY... E' SCAPPATO DI QUI DUE 
SETTIMANE FA. . 


MI HANNO FAT- 
TO ENTRARE 
NEL RANCH. E 
MI TROVO DI 
FRONTE LA SI- 
GNORA CHE IL 
SIGNOR BANNI- 
STER HA BACIA- 
TO SULLA 
STRADA. 





NON HA MOSSO UN MUSCOLO DEL VISO. QUASI NON 
HA MOSSO NEANCHE LE LABBRA. EPPURE PARLA. 


ASSOMIGLIA A 
MIA CUGINA E- 
LEANOR. QUELLA 
DI BOSTON. SOLO 
CHE.:. FORSE MIA 
CUGINA HA UN 
PO' PIU' DI OSSA. 


O MENO CARNE. 
BE', INSOMMA, . 
QUESTA E' PIÙ' 
BELLA DI MIA CU- 
GINA. NON PUO' 
ESSERE CATTIVA. 











MI PUNTA CONTRO IL FUCILE CON 


SI E' DIRETTA AD UNA VETRINA, NE HA ESTRATTO UN FUCILE LU- 
UNA CALMA GELIDA. 


CIDO LUCIDO. NUOVO DI FABBRICA. 









QUANDO ARRIVERA', TU LO ATTIRE- x LO FARAI... O TI BUCHERO' 
RAI NEL PATIO... VOGLIO CHE { MIEI LA TESTA. 
UOMINI GLI INSEGNINO L'EDUCAZIONE. 














NEANCHE PER SOGNO 


! 10 NON TRADI- 
SCO GLI AMICI... — — 
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POI, PRENDE UN 
VIOLINO E CO- 

MINCIA A SUONA- 
RE. UNA MUSICA 
DOLCISSIMA. HA 

RAGIONE CHI DI- 
CE CHE LE DON- 
NE SONO INCOM- 
PRENSIBILI. 


I 


} RATTI 


UNA RISPOSTA 
CHE LO HA FAT- 
TO SCATTARE 
IN AVANTI, VE- 
LOCE COME IL 
LAMPO. 












DOV'E' MC 
DERMOTT? 





MINUTILUNGHIJETERNI:-E.IL SIGNOR BANNISTER NON 
ARRIVA. SPREA aiticai 
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NY QUA FUORI. UNO DEI SUOI VI HA VISTO ANDARE 
AL MANICOMIO... COSI", LUI HA RIUNITO | SUOI 
UOMINI E VI STA ASPETTANDO. VOLETE UN WHI- 
SKY, PRIMA CHE VI SFORACCHINO? 


UNO SGUARDO ALL'ESTERNO. SONO IN QUATTRO, FUORI. ARMATI 
DI TUTTO PUNTO. 


C'E' UNA PORTA PO- 
STERIORE? 


| DOMANDA SENZA RISPOSTA. LU- 
CAS MC DERMOTT E' DAVVERO 
IL PADRONE DEL PAESE, 


Naci 
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DEVO MILLE VITE AL SIGNOR 
BANNISTER... PERCHE' NON RE- 


GRAZIE, CURLY... ORA LO IMPICCHE- 
STITUIRGLIENE ALMENO UNA? 


REMO, 


MI SENTO TESO, 
PREOCCUPATO. E 
LANCIO OCCHIATE 
SEMPRE PIU*' FRE- 
QUENTI VERSO 

‘|. QUEL FUCILE AB- 
BANDONATO SUL 
TAVOLO. 












ESCO E SALTO SUL PRIMO CAVALLO CHE VEDO. SE MIA NONNA 
CATHERINE, QUELLA DI BOSTON, MI VEDESSE... BE", URLE- 


REBBE... «MISERICORDIA!». 


ME NE VADO. VI PROMETTO CHE PORTERO' QUI IL SIGNOR 
BANNISTER... MA TEMO CHE SIA NEI GUAI E NON POSSO 
LASCIARLO SOLO... A PRESTO, 

SIGNORA! 


3È 













SPINGO IL CAVALLO AL GALOPPO. NON SO PERCHE", 
MA SONO SICURO CHE QUALCOSA NON VA, 


AIUTATEMI! IL 
SIGNOR BANNI- 
STER PUO! ESSE- 
RE IN PERICOLO., 


» °’ 
Me 


» € 



















{far 


pnt 
DEVO... DEVO FARE PRESTO... 


e 


PRENDI QUESTO CAVAL- 
LO... E' PIU' CALMO, 
RAGAZZO. 





IL NANO MI HA AIUTATO 
A SALIRE E MI SALUTA. 





GRAZIE! TORNERO' SU- 
BITO... VADO IN PAESE! 


URI, nere atitiizioee tiene e n ron SASANIDI 


AVETE FATTO PASSARE PER PAZZO TEENY PER IMPADRO- 
NIRVI DELLE SUE TERRE... NON E' STATO DIFFICILE CONVIN- 
CERE IL DIRETTORE DEL MANICOMIO, VERO? 
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o] 
D 
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mi 


S, 
se 
Pa 


.- 


Maga 


PER QUESTO, TEENY HA DETTO CHE VOLE- 
VA MORIRE... MEGLIO MORIRE CHE VIVERE 
RINCHIUSO IN QUEL POSTO! 





Sie cx 

HE GLI È : c_S S È 
SI AVVICINA AZZ DO ( NSTERION 
PER METTER- AA, a : 

GLI LA CORDA 

AL COLLO. 





ATTENTI AL RA- NEGLI OCCHI DEL SIGNOR BANNISTER, C'E' STATO COME 
GAZZO! UN LAMPO IMPROVVISO. 


HO GRIDATO D' 
ISTINTO. SENZA 
PENSARE ALLE 
CONSEGUENZE. 
NON SI PUO' STA- 
RE A RIFLETTE- 
RE QUANDO C'E' 
UN AMICO IN PE- 
RICOLO. 





MORIRAI! 


| UNO SPARO IM- 

i PROVVISO. MA 
NON E" STATO 
LUCAS MC DER- 


MOTT A FARE 
FUOCO. 





ALLONTANATEVI DAL SIGNOR BANNISTER... E LA- 
SCIATEGLI LE MANI LEGATE. 


GLI ALTRI UOMINI ARMANO LE LORO PISTOLE, MA 
NON HANNO OCCASIONE DI USARLE. 
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LA VOCE DEL- 

LA SIGNORA AB- 
BOTT NON MI E* 
MAI PARSA TAN- 
TO MELODIOSA, 





BUTTATE LE ARMI! 
SIETE CIRCONDATI! 





SONO GLI UOMINI DELLA SIGNORA ABBOTT A PORTARE LUCAS 
MC DERMOTT E I SUOI IN CARCERE, 


NON HAI IDEA DI QUANTO MI FACCIA PIA- 


NON LA RINGRAZIARE. LO HA SALVATO PER PU- CERE SBATTERTI AL CRESCE DER- 


NIRLO LEI STESSA, CON LE PROPRIE MANI. 








E COSI" TEENY E' SANO COME VOI... O 
ME... AVETE COMPIUTO UN'OPERA DI CA- 
RITA", SIGNOR BANNISTER. 











LA SIGNORA * 
SI AVVICINA AL 
SIGNOR BANNI- 
STER. NON HA 

UN BEL SORRI- 
SO, ORA. 















SMETTETELA DI RECITARE LA PARTE DI 
DURAGER NA RESA O VI BACERO'® DI 
NUOVO. 





















VASI 
















LA SIGNOR. 


"I Apbiat i 


SWEETY... PORTA IL SIGNOR HELLMAN A 
VISITARE IL RANCH. 


LE DEVE AVER TOCCATO UN NERVO 
SCOPERTO. 


SIAMO TORNATI AL RANCH IN . 
SILENZIO. 







AHA 
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IL NANO MI HA STRIZZATO L'OCCHIO. 


‘LASCIA PERDERE... LEI E' FATTA COSI". CO- 
MANDA, DECIDE, PUNISCE E PERDONA... MA, 
FORSE, QUESTA VOLTA... 


\ i 
È le 71 
ART" 


IL BAGNO E' PRONTO... CREDO VI FARA* 
IKIAGERE RINFRESCARVI, SIGNOR BANNI- 


LE MANI LE- 
GATE, IL SI- 
GNOR'BANNI- 
STER HA 
GUARDATO A 
LUNGO | QUA- 
DRI, | LIBRI, | 
MOBILI DEL- 
LA CASA. 


ANCHE IL TUO PADRONE TI 
PICCHIA? 


IL SIGNOR BANNISTER NON E' IL 
MIO PADRONE. 


co 
Ti toe nie 


agg e 


# MI CHIEDO COSA 
VOGLIA DA ME 
QUELLA DONNA... 


ABITI PULITI, AP- 
PENA STIRATI, 
UN BUON SIGARO. 
IL PROFUMO SOT- 
TILE DI QUELLA 
SPLENDIDA CASA. 


Sprite 





IL NANO HA RAGIONE, MA IO CERTE COSE LE SAPRO' SO- 
LO PIU* TARDI. 









MC DERMOTT STAVA PER IMPADRONIRSI DÌ TUTTE LE 
TERRE, QUI... VOI GLIELO AVETE IMPEDITO, DIMO- 
STRANDO DI ESSERE ONESTO... 


\ 


; DI 
e) | VS 


NON L'HO FATTO PER VOI, MA PER TEENY... PER 
TEENY CHE VOLEVA MORIRE. 





SONO... DI SUO MARITO? 


DI SUO PADRE... GLI HANNO SPARATO 
UN ANNO FA, NEL BOSCO... NON AB- 
BIAMO MAI SAPUTO CHI SIÀ STATO... 


CI SONO UN 
SACCO DI CO- 
MODITA', AL _. 
RANCH. UN 
MAGGIORDOMO 
HA PORTATO 
BIANCHERIA 
PULITA. 


GRAZIE PER NON 
AVER AGGIUNTO... 
«E IO NON SONO 
UN NANO», 


APPARE ALL'IMPROVVISO. BELLA COME UN ANGELO E VESTI» 
TA COME UNA PRINCIPESSA, 


SONO RICCHISSIMA, 
LOU BANNISTER... 
NESSUNO MI HA BA- 
CIATA COME HAI FAT- 
TO TU. SEI PARTE DI 
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TORNIAMO CHE 


E* QUASI IL TRA- 


MONTO. IL SI- 
GNOR BANNI- 
STER SE NE STA 
SEDUTO AD A- 
SCOLTARE IL 
VIOLINO. CALMO, 
DISTESO. 


CINATA. 


GRAZIE DI AVERMI PARAGONATA AD UN AN- 


GELO, LOU. 


NON VADO A 
DORMIRE, IN- 
VECE. FACCIO 
QUELLO CHE 
MI HA DETTO 
IL SIGNOR BAN- 
NISTER. 


LEI HA SMESSO DI SUONARE E GLI SI E* AVVI- 













>» iN 


DI SENTIRE GLI ANGELI? 


PER IL DEMON 


9 
I0.. 


SIGNOR BANNISTER... 


ZITTO E ASCOLTA... NON TI SEMBRA 






| 


o 





O 





















NON HANNO NEANCHE ASPETTA- 
TO CHE MI ALLONTANASSI... PER 


BACIARSI. 


MI SENTO MA- 
si POSSI BILE 


E ABBIA DE- 
SO DI RESTA- 
RE LI!? POSSIBI- 
LE CHE MI TOC- 
CHI ANDAR SO- 
LO FINO ALL* 
OREGON? 


6 










ZITTO! QUESTA 
NOTTE... . 





PIU' TARDI CI OFFRE UNA CENA EC- 
CEZIONALE. 






SENTO PER UN PO' IL VIOLINO, POI UN LUNGO SILENZIO. 
E' MEZZANOTTE, E FA UN FREDDO DELLA MALORA. 















> — mei 


beenz n 


DI IO me O E nn 









ASPETTO ANCORA UN'ORA O DUE. 
IL FREDDO MI HA TRASFORMATO 

IN UNA STALATTITE, COME DIREB- 
BE MIA NONNA, CHE STA A BOSTON 
E HA LETTO MOLTI LIBRI. 


SIGNOR BANNISTER! 









È UNA FUGA IN PIENA REGOLA, POCO ELE- 
duo E FI GANTE. 


SIETE SENZA CAMICIA... 


(SÌ 
(3) 
D 
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> 
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ne 


CHE SARA* SUCCESSO AL 
BANNISTER?... 





NON SIETE NATO PER IL MATRIMONIO... 


VERO, SIGNOR BANNISTER? SPINGIAMO A FONDO, ED I0 COMINCIO A CHIEDERMI COME 


x = _ DOVRA' ESSERE LA DONNA CHE CONVINCERA' IL SIGNOR 
VORO VEDERE TE QUANDO CRE- BANNISTER A SMETTERE DI CAVALCARE. 

MI VIENE DA URTO 

RIDERE AL ARE 
PENSIERO DEL- 

LA FACCIA DEL- 

LA SIGNORA, 

QUANDO SI SVE- 

GLIERA". 


POI ABBANDONO QUEL PENSIERO. NON MI VA 
L'IDEA DI POTERMI TROVARE DA SOLO. 


FA UN FREDDO CANE. MA LE GIORNATE SONO SEM- 
PRE BELLE, QUANDO SPLENDE IL SOLE DELLA 
LIBERTA'. 


ee e e TTI 


19/1982 


z 









R. COLLINS i NA 


disegno di I 
A. DEL CASTILLO SPOSA E' DAVVERO' BELLA... i n 













«+. MA LO SPOSO E" UN DISASTRO. MAGRO, PAL- 
LIDO, QUASI PIEGATO IN DUE... 








IMPICCATELO! 





NON MI SEMBRA A- 
DATTO A LEI... HA 
L'ARIA DI UNO IN 
PROCINTO DI MO- MI CHIAMO DANIEL PA- 
TRICK O'SHEA HELL- 
MAN, E VADO NELL'O- 
REGON DA MIO NONNO, 
UN TIPO CHE MIA NON- 
NA CATHERINE DI BO- 
STON DEFINISCE «SEL- 
VAGGIO, ICONOCLASTA». 
NON SO COSA SIGNIFI- 
CHI, MA E' COSI". ED O- 
RA NON CI PENSO. ORA 
ASCOLTO LA SPOSA. 














POCHI ISTANTI, E L'HANNO PORTATO SOTTO UN ALBERO 
DA CUI PENDE UN CAPPIO. 


Vî ASPETTO AL MIO 
RANCH PER LA FE- 






















LA FACCIA DEL CONDANNATO MI SEMBRA INESPRES- 
SIVA, INDIFFERENTE. 





E' SUONATA LA TUA 
ORA, RYCKERS. . 


E SE NE VA, SEGUITA DAGLI SGUARDI DI TUTTI. 











IL SIGNOR 
BANNISTER 


NE MIA NONNA. 
QUESTA GENTE 
DELL'OVEST E* 
ROZZA, INCIVILE 


CHE' FAR SPOSA- 


RE UNO PER POI 
IMPICCARLO? 


LO HANNO MES- 
SO A CAVALLO. 
ORA BASTA SPIN- 


NO ALLA MORTE, 





FORSE HA RAGIO- 


E BRUTALE. PER- 


INDIFESO. 


ANDIAMO... E' TUTTO FINITO. 


ANDIAMOCENE... DA QUESTE 
PARTI FA CALDO. 


SIGNOR BANNISTER... CHE COSA HA FATTO 
QUELL'UOMO? ; 


HA RUBATO DEI CAVALLI E 


RAPINATO UN TRENO. 


‘ PERCHE® NO?! VOGLIO VEDERE | VALOROSI UO- 
MINI DELL'OVEST UCCIDERE UN POVERACCIO 


+ STANNO PI 


MA.. ER 
UCCIDERE LO SPO- 
so! : 
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MUOVE IN 
FRETTA LE 
MANI, CHE HA 
SCIOLTO SEN- 
ZA FATICA 
DAI NODI. 





TORNERO' PER UCCIDERVI TUTTI... E PER PRIMA 
QUELLA MALEDETTA CHE MI HA VOLUTO SPOSARE! 





NON LO sO, 
DANIEL. 


GLI SPARANO 

MA NON LO COL- 
PISCONO, TEMO 
‘CHE SI INTENDA- 
NO DI ARMI CO- 
ME MIA NONNA SI 
INTENDE DI CA- 
VALLI SELVAGGI. 





BEVO UN SORSO DI LIMONATA. E" CALDA, CI SIAMO RIMESSI IN CAMMINO E SIAMO ARRIVATI AL RANCH DELLA SIGNO- 
CATTIVA. RINA TILPICOTT, ORA SIGNORA RYCKERS. 


PERCHE' QUELLA DONNA SI SARA" SPO- 
SATA CON... QUEL TIPO?! 


SE TI INCURIOSISCE, ‘POSSIA- 
MO SCOPRIRLO. 





A VOLTE PENSO CHE NON RIUSCIRO" MAI A SEGUIRE I 
PENSIERI DEL SIGNOR BANNISTER. x SCOMMETTO CHE QUI NESSU- 
o 27 fn NO SA MANEGGIARE UN FU- 


yI/ 
































LEI NON HA PIU' L'ABITO DEL MATRIMONIO, ORA. ED 


E' MALEDETTAMENTE BELLA. ESATTO... PERCHE' 


LO AVETE SPOSATO?/8 % 


=== 
VOLEVAMO AVVERTIRVI CHE NON SIETE VEDO- 
VA... RYCKERS SE L’E' SVIGNATA. 








IMPALLIDISCE. «E 
LE STA BENE», CO- 
ME DIREBBE MIA CU- è 
GINA ELEANOR, 
CHE LEGGE SEM- 
PRE QUEI ROMAN- 
ZONI INTERMINA- 
BILI. 


IL SIGNOR BANNISTER RIVOLGE UN'OCCHIATA DA INTENDI- 
TORE AL PROPRIO FUCILE. 


AVRETE BISOGNO DI QUALCUNO 
CHE SE NE OCCUPI, CREDO. 







FUGGENDO, HA DET- 

TO CHE AVREBBE UC- 

CISO TUTTI... VOI PER 
PRIMA. 





E TU, FIGLIOLO? MANEGGI ANCHE TU 


{IL FUCILE? ANDIAMO A BERE. NON CAPITA TUTTI | GIORNI CHE LA 


PADRONA SI SPOSI... OGGI E* GIORNO DI FESTA. 













NEL RANCH CI 
SONO SOLO DUE 
TIPI CHE SI IN» 
TENDONO DI 
VACCHE E 
NIENT'ALTRO. 
UNO E' UN VEC- 
CHIO IRLANDESE. 
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LA PADRONA DOVEVA SPOSARSI PER POTER LUI DOVEVA ESSERE IMPICCATO OGGI... COSI*, ERA 
ENTRARE IN POSSESSO DELL'EREDITA' DI U- PROPRIO L'INDIVIDUO ADATTO... 
NO ZIO. HA TROVATO RYCKERS... 


DOVREMO FARE DEI TURNI DI GUARDIA. RYCKERS E" 
IN GAMBA COL FUCILE, E PUO* RECLUTARE FACIL- 


MENTE UN PO' DI DELINQUENTI. 


IN CUCINA C°E* 

UN CINESE. NON 
SARA* MOLTO PU- 
LITO, MA CI SA FA» 
RE DAVVERO. 





IL VECCHIO SORRIDE. PACK RAMBERT E' SULLE TRACCE DEL SIGNOR BANNISTER, 
MA IL MIO AMICO NON Mi SEMBRA IMPRESSIONATO. 


RYCKERS NON RE- 
STERA* DA QUESTE 
PARTI. PACK RAM- 
BERT, IL CACCIATO» 
RE DI TAGLIE, SI STA 
AVVICINANDO... E 
NON E'* UN TIPO CHE 
SCHERZA. 


CI SONO COSE CHE NON CAPISCO. PACK 
RAMBERT NEI PARAGGI, RYCKERS CHE 
HA GIURATO DI TORNARE... E IL SIGNOR 
BANNISTER RESTA CALMO. 


ANDIAMO A ISPEZIONA- 
RE IL RANCH, DAN. CI SONO UN LAGO, VARIE COSTRUZIONI, BOSCHI E PRATI. E* PRO- 


PRIO UNA BELLA TENUTA. 





E SE ARRIVA PACK [UN GIORNO O L'ALTROY, (0008 
RAMBERT? DOVRO' VEDERMELA con 
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REMI FIUTARDI MAE: Pro: SMONTA E METTE UN DOLLARO IN MANO AL FABBRO. 
PRIO IN QUEL MOMENTO CHE QUEL TIPO 
MAGRO, GRAVE E SILENZIOSO, ARRIVA 


E' SCAPPATO MENTRE STAVA- 
NO PER IMPICCARLO. 


PACK RAM- 
BERT SORRI- 
DE. E BASTA 
QUEL SORRISO 

A DIRE CHE DIF- 
FICILMENTE 
RYCKERS GLI 
SCAPPERA". 








PREPARATIVI IMPORTANTI, PER UNA FESTA 
IMPORTANTE. 












COME TI SEMBRO, 
MAUDE? 








BELLA COME UN ANGELO, 
SIGNORA. 


IL SIGNOR BANNI- 

STER E° ANDATO A 
RIPOSARE, MENTRE 
AL RANCH SI PREPA- 
RA LA FESTA. VER- 
RA* GENTE DA TUT- 
TE LE FATTORIE, MI 
HANNO DETTO. 


PIT 


MI HA VISTO DALLA FINESTRA E MI HA CHIAMATO. MI HA DATO IL SIGNOR BANNISTER SI LIMITA AD APRIRE UN OCCHIO. 
UN DOLCE DI MANDORLE E UN BICCHIERE DI GRANATINA, 


PORTAMI DAL SIGNOR BANNISTER. 


N I 
RIS xa 
oa RA 

GESTITI 


FIST 





| LO GUARDA CON ARIA SECCATA, DURA, HO OBBEDITO IN SILENZIO. LUI SI ALZA 
| ORGOGLIOSA. LENTAMENTE. PER IL VOSTRO BENE, CREDETELO. 


METODI ANDARNERC, Al: SIETE TROPPO BELLA, SIGNORA... MA 


LA RICETTA DI UN MEDICO DEL KAN- 
SAS E' PRECISA... 


CHIUDI LA POR- 
TA, 


UA hi ka 


ZITTO. 


SIETE UN SELVAGGIO! 
COSA VI HA FATTO, 
QUESTA POVERA 
SIGNORA? 


O VAI A PRENDERE i 
IL CAVALLO... O TI gi «Sax 


PORTALA NEL BOSCO CHE 
SUO VISTO OGGI. PRE- 
TO! 


DIECI MINUTI 
PIU® TARDI LA 
SIGNORINA, 0 
SIGNORA TIL- 
PICOTT, E' CA- 
RICATA SUL MIO 
CAVALLO, 


NON TORNARE SE NON VERRO' IO A CHIAMAR- . 
TI. E SE NON SARO' VENUTO, DOMATTINA POR- 
TERAI LA SIGNORA IN PAESE. 


HA ASCOLTA- 
TO LA MIA RI- 
SPOSTA, ED 
E' TORNATO 
A DORMIRE. 








A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 


N O SUIIITICICRO 


NOI PENSIAMO CHE TU SIA UN UOMO DI RYC- 
KERS... SEI ENTRATO QUI FINGENDOTI PROTET- 
TORE DELLE DONNE SOLE. 


ss» ANCHE SE NON E" FACILE, CON UN TIPO COME 
IL SIGNOR BANNISTER. 


ED E' IL CAPOCCIA A DA- 
RE IL COLPO FINALE. 


PORTATELO NEL GRANAIO 
E LEGATELO! RYCKERS 
NON DEV'ESSERE LON- 
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PACK RAM- 
BERT HA MAN- 
GIATO E DOR- 






NEL SALOON 
COMINCIANO 

LE SCOMMESSE 
SU QUANTO 
RESTA DA VIVE- 
RE, A RYCKERS. 







DO ESCE IN 
STRADA PER 
ANDARE A 
PRENDERE IL 
PROPRIO CA- 
VALLO. 
















TUTTE COSE CHE SAPRO' PIU' TARDI. ORA, NEL 
BOSCO, PENSO ALLA BELLA SIGNORA CHE SI E' 
SVEGLIATA. 


» 





MI GUARDA CON DISPREZZO. LE 
OFFRO GALLETTE E FORMAGGIO. 







NON VI LASCERO' 
ANDAR VIA... HO 
UN REVOLVER... 










CHE... CHE SIGNIFICA 
TUTTO QUESTO? 












CHE DOBBIAMO RESTARE 
QUI, SIGNORINA. = 





ALLE CINQUE 

IN PUNTO MOL- 
TI UOMINI SI AV- 
VICINANO SILEN- 
ZIOSI AL RANCH 
TILPICOTT. 











MALEDETTO BA- 


STARDO* E NON SCORDARE CHE QUESTO RANCH E* 


MIO. CHIAMA TUTTI? ... QUI COMANDO I0! 









ZITTO E DIMMI DOV'E' 
| MIA... MOGLIE! 




















LA BELLA SIGNORA HA MANGIATO 
LE MIE GALLETTE E IL MIO FOR- 
MAGGIO. 


DIMMI... IL SIGNOR BANNISTER... 
E' SPOSATO? 







o ni SORRIDE. E SEMBRA CHE L'A- 
CHIUDETELE- NEL RIA STESSA SI ILLUMINI. 


GRANAIO! 
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FORSE PERCHE' HA AVUTO 
UN AMORE FINITO MALE. GLI 
UOMINI SONO STUPIDI. SCEL- 
GONO SEMPRE LA DONNA 
SBAGLIATA. 


N. 







NO... NON HA UN BUON CONCET- 
TO DEL MATRIMONIO, LUI. 








HANNO CAT- 
TURATO TUT- 
TI GLI UOMI- 
NI DEL RANCH 
E LI HANNO 
LEGATI. 









NON CI AVEVO MAI PENSATO, POTREB- 

BE ESSERE PER QUESTO CHE IL SIGNOR È CAMPAGNA RRRERTRARZA NERA 
BANNISTER TEME LE DONNE PIÙU® DEL ®; 

DEMONIO. 


LUI... LUI €* UN GRAND'UOMO... VALORO- 
SO, EROICO... E MOLTO SOLO. 


SPLENDIDO, RAGAZZI... ABBIAMO PRE- 
i 

NA! QUELLO CHE NON SBAGLIA MAI... 
QUELLO CHE VUOLE INTASCARE LA È IAS TENE U, VEGEHIO 
MIA TAGLIA. IMPICCATELO! 














NEL GRANAIO, IL SIGNOR BANNISTER HA FISSATO A LUNGO GLI ALTRI 
UOMINI, POI HA SOSPIRATO. 


RYCKERS CI HA TARA TU INSIEME! AVRA* IN SUO 


POTERE ANCHE LA PADR 





PAROLE CHE IL SIGNOR BANNISTER NON HA ASCOLTATO, SI 
MUOVE COME UN CONTORSIONISTA. 





POCHI ISTANTI, E SONO TUTTI 


LIBERI. 
ORA APRITE LE ORECCHIE. 
QUI CI SONO FORCONI E VANGHE... SPERO (C-- \ IO MI OCCUPERO 
CHE SAPPIATE USARLI. ; DI RYCKERS. 


MENTRE CREPI, 10 VADO A CERCARE 
LA MIA DOLCE SPOSA. 


TESORO MIO... 
DOVE SEI? 






PACK RAMBERT 
HA SPOSTATO I 
SUOI OCCHI IN- 
DIFFERENTI DA- 
GLI UOMINI CHE 
STANNO PER IM- 
PICCARLO. 














NON LI VEDONO ARRIVARE 





AVANTI, VECCHIO... IMPIC- 
CALO, 0 TI AMMAZZIAMO! 
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PER GLI UO- 
MINI ALL'E- 
STERNO, SO- 
LO UN ISTAN- 
TE DI PAUSA, 





TROPPO TARDI, LA SORPRESA E' UN'ARMA RYCKERS HA RAGGIUNTO LA CAMERA 
POTENTISSIMA. E GLI UOMINI DEL RANCH DA LETTO. 


A ANO A O. 
LARERUTITAMO:S TONO DOVE SEI? TI NASCONDI PER HAI L'ARIA DA STUPIDO, 


FARMI UNA SORPRESA? RYCKERS. 












rst. Sì PACK RAMBERT RISCUOTERA' 

«1 ° i LA TUA TAGLIA, RYCKERS. MI 

i oi SPIACE PER TE... E PER LUI. 
I 
{ 


UNO SPA- 
RO. UNO 
SOLO. 








GLI OCCHI DEL SIGNOR BANNISTER HANNO UN LAMPO 


LIBERAMI. 
DIVERTITO. 









SARA' MEGLIO CHE LEGHIATE QUESTO VECCHIO. E* COMPLI- . 
CE DI RYCKERS. E* STATO LUI CHE LO HA LEGATO PRIMA 
DELL'IMPICCAGIONE. O MEGLIO, CHE HA FINTO DI LEGARLO. 


DANNAZIONE! 











PACK RAM- 
BERT, ANCORA 
CON LA CORDA 


AL COLLO, HA 
FISSATO PER UN 

LUNGO ISTANTE 

IL VECCHIO VAC- 
CARO, 





GLI UOMINI HANNO ESEGUITO. 


VOLEVANO UCCIDERE LA PADRONA PER FAR SI CHE RYC- 

KERS EREDITASSE, QUALE VEDOVO... POI, COI SOLDI AVREB- 

BERO COMPRATO QUALCHE GIUDICE DISONESTO, E UN'ASSO- 

LUZIONE PER TUTTO... E PER TUTTI. 
fi n ne 
















BANNISTER! 


DI NUOVO UN SORRISO, SUL VOLTO DEL SIGNOR 
BANNISTER. 


TI LASCIO RYCKERS IN CASA, BEN LEGATO. AD- 
DIO, CACCIATORE DI TAGLIE! 








LO VEDIA- 
MO ARRIVA- 
RE A PASSO 
LENTO. 










{ RYCKERS E' STATO PRESO... ED 10 FORSE UN 
/.GIORNO TORNERO". 
A CAVALLO, DAN... CE 


LA BATTIAMO! MA PRIMA... VI ASPETTERO?', SIGNOR 

BANNISTER... SI PUO’ CAM r 
BIARE IDEA, CIRCA N 
IL MATRIMONIO. 








FILIAMO AL GALOPPO VERSO SUD, ALLONTANANDOCI DA 
PACK RAMBERT. POI, DOPO QUALCHE ORA, CI METTIAMO AL TROTTO. 


SIGNOR BANNISTER... DAVVERO VI SIETE INNAMO- 
RATO DELLA DONNA SBAGLIATA? 


‘e. 


4) 


MI HA RISPOSTO CON UNA RISATA A- 
PERTA, TOTALE. 


HAI LETTO TROPPI ROMANZI, DAN... AN- 
DIAMO, O RAMBERT CI RAGGIUNGERA'. 
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27° è R. COLLINS 
LA PISTA PER L'OREGON. CACTUS, ROCCE, = 
SCORPIONI. E UN SOLE CHE SEMBRA VOLER- Disegno di i 
TI SPACCARE LA TESTA. ‘ A. DEL CASTILLO ; 
4 





UNA VOGLIA DISPERATA DI OMBRA, IN UN LUOGO DOVE L'OMBRA 
NON ESISTE. i 

















PETER! .DOVE SEI, PETER?. 


.. PETER.» 
‘PER AMORE DI DIO! 






y ara DIS i cn 
A i TR 


S 
w 


va 







Aitte .-2 2A 










QUALCUNO 
BANNISTER 


de 


CHIAMA, SIGNOR 
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UNA VOCE DI DONNA. AFFANNATA, DOLOROSA. 


VOGLIO VENIRE CON VOI. NON AVETE DET- 
TO CHE UN UOMO DELL'OVEST DEVE AF- 
FRONTARE OGNI SITUAZIONE? 





NO, SE NON 
MI DITE... 


PETER... SEI TU?... 
AIUTAMI... 


VOLETE DIRE CHE LA SIGNORA... STA PER AVERE 
UN BAMBINO? 


















CACCIATORE DI 


ENTRIAMO. ED IO RESTO IMMOBILE A 
GUARDARE. 
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COS*HA QUEL» 
LA SIGNORA? 









IL SIGNOR BAN- 
NISTER SI E' 
STRETTO NELLE 
SPALLE. IN FON- 
DO, HA ALTRO CUI 
PENSARE. Mî STA 
PORTANDO NELL' 
OREGON, DA MIO 
NONNO, È C'E' UN 





TAGLIE SULLE 
SUE TRACCE. 


LEI... BE'... HAI MAI VISTO NASCERE UN 
VITELLO? 


9. 
bia al 


NON RIBATTO. IL TONO DEL SIGNOR BANNISTER NON E'**» 
DI QUELLI CHE AMMETTONO REPLICHE, 
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VOI NON SIE- 


TE PETER. AIUTERO'. 









rh 4 
eli. SN sa ted 
RICRACIARO ita Ni, 
ue e) 1 NZ 
OS BE Ri CI 
ue dt 
i DE 


RESTO FUORI COME UN IDIOTA, AD ASCOLTARE. 


E* COME SE LO FOSSI... VÎ 


e LA. i 
” , 


ho. 


SI*... QUALCUNO STA SPARANDO, 


















CAMMINO PER UN 
PO' AVANTI E INDIE- 
TRO, SENTENDOMI l- 


NUTÎLE. POI ARRIVA- 
NO QUEI RIMBOMBI, 





MI NASCONDO IN FRETTA. IL SIGNOR BANNISTER MI PARLA 
DALLA FINESTRA. 
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UNA PAURA MORTALE, MA 
STO BENE. 


(jd 
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NASCONDITI! DEVO AIUTARE UN CITTADINO DE- 


GLI STATI UNITI A VENIRE 
AL MONDO. 


UNA PIOGGIA DI 
PALLOTTOLE. 
SENTO IL CAP- 
PELLO CHE Mi 
VOLA DI COLPO. 





ECCO, IL CITTADINO E' NATO. E 10 PREGO DI RIUSCIRE 
A FESTEGGIARLO. 
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RITI ATTI Dt 


SIGNOR BANNISTER... ARRIVANO! 


E* UN MAS È 
UN MASCHIO. VOSTRO SONO IN QUATTRO! 


MARITO SARA* CONTENTO. 





ORA MI SENTO MOLTO MEGLIO. LA SUA VICINANZA MI DA* 
UNA GRANDE SICUREZZA. 








MI SI AVVICINA 

CON CALMA. PA- 
RE CHE LA COSA 
NON LO PREOCCU- 
PI MINIMAMENTE. 


SIIT 


EAU 


IL. SIGNOR BANNISTER NON HA MOSSO UN SOLO MUSCOLO. ED | SUOI 

HI NON ABBANDONAN 5 

) VAI DENTRO, FI- 
L'INDIANO. aree KA ETRO, 


NO. HO GIA’ DETTO CHE 
VOGLIO AFFRONTARE 
OGNI SITUAZIONE. 
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PORTALI QUI, COLLIE. 





NON CERCATE GUAI... NOI SIAMO GLI O'ROURKE. 
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IL VOLTO DEL- ERI 
LA DONNA E = 7 # 


BELLISSIMO, MA | er 
SCOSTANTE. E IL ai 3 Le 


SUO TONO E* 
QUELLO DI UNA 6 e - 
PERSONA ABITUA- |; 97, * dl 
TA A COMANDARE ‘°° 7.-% .,° 
SENZA ASCOLTA- -£ _. 

RE OBIEZIONI. re i 











L'INDIANO SI E' FATTO AVANTI, CON PASSO LENTO, SICURO. PIANTALA, AMICO! ! 
ANDIAMO... IL SIGNOR O'ROUR- CHE VENGA A ; SD 


KE VUOLE SAPERE CHI SIETE. —. CHIEDERCELO. 


UN SIBILO 
SULLE LAB- 
BRA DELL'IN- 
DIANO. 


| | Sie TAI 
| 


Ì | KIKA i | O 27%. A . . 
| Il \ ! LL È i tl {i (- UN COLPO DURO, PESANTISSIMO, E L'INDIANO PRECI- 


PITA AL SUOLO SENZA UN GRIDÒ. 



















POI IL SIGNOR BANNISTER SI VOLTA VERSO L'UOMO 
ANZIANO. 


VI INSEGNERO*' L'EDUCA- 
ZIONE! 








UN TONO CHE HA 
EVIDENTEMENTE 
INNERVOSITO LA 
SIGNORINA 0° 


ROURKE. UN COL- 
PO DECISO ALLE 
REDINI, E SI PRE- 
CIPITA IN AVANTI. 


POI, UNA FERMATA IMPROVVISA. E LA SIGNORINA 


«se CHE SI LANCIA IN UN AC ALOPPO, 
i e = CENNO DIGA LDETO O*ROURKE PRECIPITA AL SUOLO. 


UNA MOSSA VELO- 
CE, DA PARTE DEL 
SIGNOR BANNISTER. 
UN LAMPO DELLA 


SUA PISTOLA. UN 
COLPO TRA LE ZAM- 
PE DEL CAVALLO... 





ANCORA QUELLA VOCE SCOSTANTE, CATTIVA. 


UN BAMBINO... ALLORA... 










SMONTATE! HO PER- 
SO LA PAZIENZA. 








E* NATO UN BAM- 
BINO, QUI... E QUE- 
STA È' L'UNICA CO- 
SA IMPORTANTE. 
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ALL'INTERNO, IL SIGNOR BANNISTER PAR- 


NEGLI OCCHI DELL'UOMO ANZIANO, 
LA CON CALMA. 


UN LAMPO STRANO. 









IL PIU' GIOVANE, QUELLO CHE E* STATO 
ZITTO FINORA, SI E' TOLTO IL CAP- 






\k 4), 
UN MASCHIO... ALLORA.. 44 A 





YEEAAHH! CI E'* NA- 
TO UN MASCHIO! 









SIGNORA... AVE- 
TE VISITE. 






10 SONO MILDRED O'ROURKE. DIO VI BENEDICA 


SONO GLI O'ROURKE... 
? PER CIO' CHE AVETE FATTO PER ME. 


VOLETE VEDERLI? 














LA DONNA HA SOC- 
CHIUSO LIEVEMEN- 


IL NEONATO. 


SIAMO USCITI E SIAMO SALITI A CAVALLO. 





NON CREDIATE CHE PAPA' 
ED IO PERDONIAMO HENTON... 
PENZOLERA* DA UNA CORDA 
PRIMA DI NOTTE. 







BAH... QUESTIONI DI FAMIGLIA. HENTON 
DEV'ESSERE IL PADRE DEL BAMBINO CHE 
E' NATO. DIMENTICALO... 
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RISSA ATAF OVP NEONATA? ESOTO DORADO O 
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p SPY CE NE ANDIAMO LASCIANDOCI ALLE SPAL 
"" iBi@XX | VAGITI DI UN BAMBINO, E GLi ODI DEGLI A 
il 1) ANI DULTI. 
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LOCKWOOD RANGE E' FAMOSA PER | SUOI 
CANI 1 SUOI ABITANTI RISSOSI, IL SUO 
WHISKY. 


SI DICE CHE QUI, SE UN UOMO NON VIENE 
UCCISO DA UN CAVALLO SELVAGGIO 0 DA 
UN PISTOLERO UBRIACO, LASCIA LA PELLE 
SOTTO L'INFLUSSO DEL WHISKY DI MAC. 


UNO DOPPIO, E UNO NORMALE... IL RA- 
GAZZO DEVE BERE WHISKY. E* COSI* CHE 
Sì FESTEGGIANO LE NASCITE! 


IL LAZO E' COMPARSO COME P - 
RACOLO NEL LOCALE. CoA 


IL SIGNOR BANNI- 
STER HA TRANGU- 
GIATO IL SUO DOP. 
PIO WHISKY MEN- 
TRE IO STO ANCO- 
RA ANNUSANDO 

IL MIO. 


FATTI DA PARTE, 
RAGAZZO. COMUNQUE, IL SIGNOR BANNISTER 
REAGISCE SUBITO, 


| SENTO UNA VAM- 
PATA DI CALORE, 

* DENTRO. NON SO 
SE E' IL WHISKY, 
MA E* COSI*, 
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UN ISTANTE, E 
SONO COMPAR- . @ 
SE LE PISTOLE. “ 
ORA IL BRUCIO- 

RE NEL MIO STO- 
MACO SI E' FAT- 

TO PIU' FORTE. 


x 


SIGNOR BANNISTER! n 
È È 





i 


ANCORA QUEL 
TONO DI COMAN- 


SPETTA CHE DI 
ESSERE OBBE- 
DITO. 


SI VOLTA VERSO DI ME SOLO PER 
UN ATTIMO. 


TU PUOI ANDARE. NON HO NIEN- 
TE CONTRO DI TE. 


ESCO DAL SALOON 
PIANO. ANCORA 
NON MI RENDO CON- 
TO DI CIO' CHE E* 
SUCCESSO. 


E NON TORNARE... NON SONO 
FATTI TUOI. 


46 


FATTI DA PARTE, 
DAN! 


IL SIGNOR BAN- 
NISTER SI E* 
MOSSO COME UN 
GATTO, UN CAL- 
CIO A UNO, UN 
PUGNO ALL'AL- 
TRO. E | DUE SO- 
NO DISARMATI. 


L'UOMO DALLA GRANDE PANCIA MI PARLA CON TONO 
PATERNO. 


METTITI CALMO, CUCCIOLO. GLI O'ROURKE SONO VELE- 
NOSI, E QUELLA RAGAZZA E' LA PEGGIORE... VIENI... 
BEVI UN BICCHIERE DI WHISKY E DIMENTICA... E* LA CO- 
SA MIGLIORE. 








E FINALMENTE IL PIU* VECCHIO... 











POI PARLA UN ALTRO. 
“FORSE AVETE AIUTATO HENTON... LUI HA RUBA- 
TO DELLE VACCHE A SUO SUOCERO O‘°ROURKE... 
LO CERCANO PER IMPICCARLO. 





HANNO SEMPRE ODIATO HENTON 
PERCHE” ERA UN POVERO CONTA- 
DINO SENZA UN SOLDO. QUANDO MIL- 
DRED O*ROURKE SI E' INNAMORA- 

TA DI LUI, PER LUf E' STATA UNA 
CONDANNA A MORTE... GLI O'ROUR- 
KE SONO SPIETATI. 





BE', ALMENO HO CAPITO COSA E* SUCCESSO. HANNO AR- 
RESTATO IL SIGNOR BANNISTER CREDENDOLO AMICO DI 
HENTON. MA NON MI VA DI ASPETTARE COSI?. 






MEGLIO AIUTARE CHE DIMENTICA- 
RE... ANDRO' DA LORO! : AD IL SIGNOR BAN- 


NISTER E* STA- 
TO PORTATO AL 
RANCH DEGLI 
O*ROURKE. 







E DOV'E* IL VOSTRO CUORE? 
DOVE LO AVETE PERSO? 











POSSO RISPETTARE CHI SA AMARE, CHI HA SEN- 
TERESA SOLO IMPICCANE QUESTO MENTONE 
ER MPI R UEST TON 
RERaRTO CHI LO PER POCHE VACCHE. 





UNO SCHIAFFO. VIOLENTO, IM- 
PROVVISO. 





RISPETTA LA SIGNORINA, BA- 
STARDO! 
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HA ALZATO LA VOCE. SI E' Ri- 
VOLTO A PADRE E FIGLIO. 


VECCHIO DESPOTA... COS" 


UN TONO ACUTO, ISTERICO, NELLA VOCE DEL GIOVANE. 
Ù . 


10 NON HO COLPA DI QUESTO! NON APPROVO IL LO- 
RO RANCORE... NON HO COLPA SE MI CHIAMO O'ROURKE! 


AVETE AL POSTO DEL 
CUORE?... E TU, MOLLU- 
SCO?! MA GIA'... TU SEI 
IL FIGLIO DEL PADRONE. 


i 
ci] LIS 


SESSANTA VACCHE... PER VOI UN UOMO VALE SES- 
SANTA VACCHE! NON CONOSCO TOM HENTON... HO 
SOLO AIUTATO SUA MOGLIE A PARTORIRE... 


PAROLE CHE IL 
SIGNOR BANNISTER 
SEMBRA NON AVE- 
RE NEANCHE UDITO. 


IL VENTO FA VOLARE LE BANCONOTE 
IN UN BALLO ASSURDO. 


ORA TOM HENTON E* INNOCENTE. | 
DOLLARI COMPRANO TUTTO. 


QUANTO A TE, PELLEROSSA... NON ATTRAVER- 
SARMI DI NUOVO LA STRADA, O MI FARO" DEI MO- 
CASSINI CON LA TUA PELLE. 


E' MONTATO A 
CAVALLO, E NES- 
SUNO HA OSATO 
FERMARLO. 


HA ESTRATTO DI TASCA TUTTO IL DENARO DI 
CUI DISPONE. 


SESSANTA VACCHE A CINQUE DOLLARI... TRE- 
CENTO DOLLARI... ECCOVELI, MISERABILI! 
TOM HENTON HA PAGATO... 


HO ASSISTITO ALLA SCENA. LO ASPETTO E CI AL- 
LONTANIAMO INSIEME. 


SAN: 


TE L'AVEVO DETTO... SONO QUESTIONI 
DI FAMIGLIA. 
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MODERA IL LINGUAGGIO... CHE DIREBBE LA TUA 
NONNA DI BOSTON, SE TI SENTISSE? 


ABBIAMO 
TROVATO UN 
PICCOLO BO- 
SCO. FRESCO, 
INVITANTE. 





RIPOSIAMO. 









FA CALDO. 
NON MI RIE- 
SCE DI DORMI- 
RE. FORSE E' 
PER QUELLO 
CHE SENTO 
QUEI RUMORI 
LONTANI. 





I FERMATI QUI... CREDO DI 
AVER CAPITO. 


SONO STUFO DI 

SENTIRMI DIRE iaia 
DI FERMARMI QUI -. 

O LA*. LO SEGUO 

A DISTANZA. 


LE TUE PENE SONO FINITE, HENTON. 
ORA MORIRAI. 
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EHI, PELLEROSSA! BUTTA QUELL'ARNMA... O TI MAN- 
DO SUBITO NEI PASCOLI ETERNI! MEA Oocr: 


RATO PER SPA- : : 
RARE. E LA PAL- ; î } 
LOTTOLA DEL Sl- | 

GNOR BANNISTER \ 
LO HA CENTRATO 
IN PIENO. 





CHIAMARTI O'ROURKE... TI CONSIGLIO DI FILA- 
RE LONTANO... PERCHE' IO DIRO' A TUO PA- 
DRE CHE TU HAI RUBATO LE VACCHE ED HAI 


QUANTO A TE... A TE CHE NON HAI COLPA DI 
FATTO CADERE LA COLPA SU HENTON... 








HENTON ERA FERITO... L'HO SALVATO APPENA IN TEM- 
PO, PRIMA CHE L'INDIANO E VOSTRO FIGLIO LO FINIS- 
SERO... ORA E' ANDATO A VEDERE IL SUO BAMBINO. 










HENTON? HAI AVUTO UN FIGLIO... CI SARAN- 
NO DUE BRACCIA IN PIU* PER | TUOI CAMPI. 









VOSTRO FIGLIO HA RUBATO LE VACCHE... 
AVEVA PERSO MOLTO DENARO AL GIOCO, 
A LOCKWOOD RANGE. 






IL VECCHIO 0* 
ROURKE E' IN AT- 
TESA NEL PATIO. 
SEMBRA QUASI 
CHE ASPETTI LA 
NOSTRA VISITA. 
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LASCIATEMI! LASCIATEMI, VAGABONDO! ... UCCI- 


PER LA PRIMA VOLTA C'E' UN FONDO DI UMILTA' 
DETELO! CHE ASPETTATE? 


NEGLI OCCHI DELLA RAGAZZA. 


e, 
94; MA IL SIGNOR 
y, 4 BANNISTER NON 
N di d- NE SEMBRA IM- 
) PRESSIONATO. 
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DEVO SCULACCIARVI... 





IN | ILA 
- iù IC 


VI FARA* BENE, VEDRETE. DATEMI RET- 
TA... CERTE COSE LE CAPISCO AL VOLO, 
10... VEDETE COME HO INDOVINATO CON 
VOSTRO FRATELLO?... 





E'* RISALITO A CAVALLO. 






PRESTO TUTTO E* FINITO. 














SARESTE UN BUON GENERO, 
SIGNOR BANNISTER. 






see MA PURTROPPO HO MOLTI ALTRI 
IMPEGNI. 












COME DIREBBE MIA NONNA, «SOLDA- 
TO CHE FUGGE, BUONO PER UN'AL- 
TRA DON...}, PARDON... «GUERRA». 
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E Testo di 


NY. 4? | “mm R. COLLINS 








Disegno di 





NT 
QUEL VILLAGG 
SENZA NOME 


NON MI CHIEDETE PERCHE® SIAMO QUI. PERCHE IL 
SIGNOR BANNISTER VIENE TRASCINATO COSI” NEL- 
LA POLVERE... 









SENOR... QUANTO VOLE- 
TE PER IMPEDIRE AL SE- 
NOR MADEIRA DI PORTAR- 
CI VIA LE CAPRE, LE 
DONNE E | CAVALLI? 






TUTTO E' COMINCIATO QUANDO IL SIGNOR BANNI- 
STER SI E' ADDORMENTATO ALL'OMBRA DEGLI AL- 


BERI. 





NON AFFITTO IL MIO RE- \ 


__, VOLVER. ANDATE- 


E! 





| OGNI UOMO DEVE LOTTARE PER LE PROPRIE CA- 
PRE, PER IL PROPRIO CAVALLO, E PER LA PRO- 
PRIA DONNA... NELL'ORDINE. 









ABBIAMO DI CHE 
AGA 


NIENTE DA FARE... NOI 
ANDIAMO NELL'OREGON. 









Ùf NE SONO ANDATI LENTAMENTE, i bi: 

TRISTI. ED 10 MI SONO CHIESTO CHE i 0 

TIPO POTESSE ESSERE QUEL MA- î di 

DRIRA, CHE GLI PORTAVA VIA LE QU NA vw 
VAPRE E IL RESTO. I cEAHG = 

MIGNOR BANNISTER... PERCHE* NON NON INTERVENIRE... O. \eesiiti 


| AVETE VOLUTI AIUTARE? 





L'UOMO CHE VIVE DELL'AIUTO 
ALTRUI E' UN ESSERE INUTILE, 
DANIEL. E POI, FA TROPPO 
CALDO. 
















ECCO TUTTO. 
CERTO, IL SI- 
GNOR BANNI- 
STER NON IMMA- 
GINAVA CHE AL 
SUO INGRESSO IN 
PAESE SAREBBE 
STATO PRESO AL 
LAZO E TRASCI- 
NATO IN QUEL 
MODO. 


QUELLO CHE MI HA PARLATO E* IL SIGNOR HILMAR 
MADEIRA. DICONO CHE SIA IL PADRONE DELL'INTE- 
RO PAESE E DI TUTTI | DINTORNI. 


LA SUA FIDAN- 
ZATA SI CHIAMA 
MALARA BOWERS. 
PARE SAPPIA DO- 
MARE.IL CAVAL- 
LO PIU' SELVAG- 
GIO E CENTRA- 
RE UNA MOSCA 

A VENTI PASSI, 
CON IL SUO RE- 
VOLVER DAL 
GRILLETTO LI- 
MATO. 


HA CUORE. 


NON SI TRATTANO COSI" NEANCHE GLI 


—— GR ANIMALI. 
MALARA.., NON TI Hi 
IMMISCHIARE! Ì 
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IL SIGNOR 
BANNISTER È 
E' INSANGUI- |, 
NATO, PIENO 
DI POLVERE. 
E' LA PRIMA. 
VOLTA CHE 

PROVO PENA 
PER LUI. 









ALZATEVI, HO DETTO! 





Dar 


Lee: Co 


COS'E*... NON VI IMPOR- 
TA DI MORIRE? NON TI SEMBRA UNO SCHERZO, DANIEL? 
QUESTI IDIOTI CREDONO CHE fo SIA STA- 


TO ASSUNTO DAI MESSICANI. 

















Ga 
HA SVUOTA- — MENTE LUI 
TO IL TAMBU 
RO. CON CAL- TO. MA NON 
i SI RIVOLGE 
MARIMETTE A LEI. PAR- 
A RICARICARE. ia 
SORRIDE LIE- 
VEMENTE. 





HILMAR MADEIRA SI TOGLIE LA GIACCA LENTAMENTE, CON 


TU, VERME... SCENDI DI LI* E 
L'ARIA DI CHI SA DI ESSERE IMBATTIBILE NELLA LOTTA. 


COMBATTI DA UOMO... O VEN- 
GO IO E TI SVITO LA TESTA A 
SCHIAFFI. 










GLI UOMINI DEL SIGNOR 
MADEIRA HANNO AFFER- 
RATO LE PISTOLE, MA 
QUELLA VOCE DI DON- 
NA LI HA FERMATI. 













-MALARA... DI* A COMSTACK 
CHE PORTI UNA BARA. 



















UN PUGNO, UNO SOLO. MA FORTE COME UN COLPO DI 
MAZZA, INCREDIBILE. 


NON HO MAI VISTO UN ORDINE ESEGUITO PIU* IN FRETTA. 


TI FARO' VEDERE CHI E* HILMAR MADEIRA. 





IL TERRIBI» 
LE SIGNOR 
MADEIRA E' 
CROLLATO 
AL SUOLO 
COME UN 
DUE ABBAT- 
TUTO AL MA- 
CELLO. 









CI SONO COSE, DEL SIGNOR BANNISTER, CHE 
NON CAPIRO' MAI. QUESTA, AD ESEMPIO. 


CE NE ANDIA- 
MO MENTRE 


MO SECCHIO D' 
ACQUA SUL SI- * 
GNOR MADEIRA, 
ADDORMENTA- 
TO DENTRO LA 
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SIGNOR BANNISTER... DOPO CHE AVETE BATTUTO IL SIGNOR 
MADEIRA, VOGLIAMO RIFARVI L'OFFERTA... DUEMILA DOL- 
LARI AL MESE SE STATE DALLA NOSTRA PARTE. 


CENIAMO ALLA GRANDE. BISTECCA, PURE" DI PATATE, LAR- 
DO. SE NONNA CATHERINE MI VEDESSE, LE PRENDEREBBE 


UN COLPO. 










‘PERCHE' LUI SI PRENDE LE NOSTRE 
RAGAZZE, LE NOSTRE CAPRE... 





PERCHE LOTTATE? 











IL SIGNOR BANNISTER PARLA CALMO. 








E PERCHE® SE LI PRENDE? 


DICE CHE GLI E' DOVUTO, PER- 
CHE® NOI VIVIAMO SULLE SUE 













FIGLIOLO... IN TUTTO IL MONDO | 
TIPI COME MADEIRA INGRASSANO 
PERCHE' INCONTRANO GENTE SEN- 
ZA DIGNITA... MEGLIO CHE SE NE 


VADANO. 


IL PROBLEMA FINIREBBE SE CAMBIA- 
STE REGIONE... SE INTENDETE RIMA- 
NERE, AVRETE | VOSTRI MOTIVI. BUO- 


NANOTTE. 















OFFRIVANO DUE- 
NOTTE. MA NON RIESCO A DORMIRE. 


MILA DOLLARI. 
PERCHE! AVETE RINGRAZIATO LA FIDANZA- PER QUESTO, ESCO E LI VEDO. 
TA DEL SIGNOR MADEIRA? 




















SO CHE SEI FIDANZATA CON MADEIRA... 


NON CREDEVO DI INCONTRAR- 
LO SPOSERAI? 


TI DI NUOVO, LOU. 


NON SAPEVO CHE TU VIVESSI 
QUI, MALARA. 


















LA MIA FAMIGLIA 
VIVE. IN UN SUO 

RANCH... QUI TUT- 
TO APPARTIENE 
A LUI. 


H 
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LA VOCE DEL SIGNOR BANNISTER 
NON E' MAI STATA TANTO TRISTE. 










NON TEMERE... PROSEGUIRO' IL 
MIO VIAGGIO. NON TI ROVINERO' 


| PIANI... 








FORSE... FORSE NON PUO' FERMARSI 
QUI PERCHE' DEVE PORTARMI NELL' 


OREGON. 





















HO ASPETTATO 
L'ALBA CON UN 
GROPPO IN GOLA. 
EU CAPIS O cri 
INON TI SCORDE- / PISCO CHE |! 
RO' MAT». MI SEM- 4 n ria NON MI RESTA AL- Y, 
BRA INCREDIBILE, i Mist TRO DA FARE. AN- {7 
EPPURE IL SIGNOR ce DRO' NELL'ORE- — 77 
BANNISTER HA < GON DA SOLO. RAG-777 
PROPRIO DETTO SINIS MA © GIUNGERO' DA SO- ‘(i 
COSì'. ED ERA TAN- - t, LO MIO NONNO CO- 
TO TRISTE ; LEMAN HELLMAN. 
Ù - LASCERO' LIBERO 
IL SIGNOR BAN- 
NISTER. 










L'HO SPIATO MENTRE SI ALLONTANAVA, HO PAGATO E SONO MONTA- 
POI SONO ANDATO ALLO STALLAGGIO TO IN SELLA. 

PUBBLICO. 

\L MIO CAVAL: SI", SIGNOR 
LO, PER FAVO- LMA 
RE... SIGNOR HELLMAN. 







MIO DIO! RUANTO CAMMINO DOVRO' FARE... 
SENZA IL SIGNOR BANNISTER? 


ani LPP 










LO RANA SERIA 











(I 
(-°) 
Dì 
- 
- 
< 
N 
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EHI, PIDOC- 
CHIÒSI... 






VI DO VENTIQUATTR'ORE PER ANDARVENE DALLE 
MIE TERRE... FATELO, O VE NE PENTIRETE. 







SENTO UNA GRAN 
VOGLIA DI GRIDA- 
RE AL SIGNOR MA- 
DEIRA CHE NON SI 
TRATTA COSI' LA 
POVERA GENTE, 
MA RICACCIO IN 
GOLA TUTTE LE 
MIE BELLE FRASI. 














MI SEMBRA DI AVER GIA' FATTO MOLTA 
STRADA, QUANDO LA VEDO. 





FA LA SIGNORINA MALARA... 


S» a 











I COLPI VENGONO DALLE ROCCE. SECCHI, 
IMPROVVISI. 


LE... LE SPARANO! 








A QUEI COLPI RISPONDE RAPIDO 
UN FUCILE. 





IL SIGNOR BAN- 
NISTER E* RISA» 
LITO A CAVAL- 
LO SUBITO, PAR- 


STRANA, QUASI 
ua. ARRABBIATA, 






TORNA A CASA... | DUE CHE 
TI HANNO SPARATO SONO 
FUGGITI, MA NON SI SA MAI... 









RIPRENDE LA pi 
fTRADA DEL VIL- « 
LAGGIO. TRA UN i 
P0' SCOPRIRA* 
CHE ME NE SONO 
ANDATO, E* GIU- 
ATO? E' GIUSTO 
CHE IO ACCRESCA 
LA SUA TRISTEZ- #8 
ZA CON IL MIO AB- + 
BANDONO? 




























AL VILLAGGIO, 
APONORE 





UN'ECCITAZIONE STRAN 


2 
TA 
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HANNO FERITO MADEIRA! 1 MESSICANI HANNO INGAG- 
GIATO DUE PISTOLEROS A NOGALITO! 






UNO E' ALTO E 
VESTE DI NERO. 
L'ALTRO E* PIUT- 
TOSTO GRASSO, 

E MASTICA TA- 
BACCO. PORTA- 
NO LE PISTOLE 
BASSE, LE FON- 
DINE ACCURATA- 
NERE INGRAS- 










IL SIGNOR MADEIRA E | SUOI TRE UOMINI SONO STATI FERITI 
GRAVEMENTE. 






TRE PROIETTILI NEL PETTO. E' VIVO 
PER MIRACOLO. 


SONO STATI QUEI 
DUE, VERO? 





NELLA VOCE DI MALARA BOWERS, UN'A- 
MAREZZA PROFONDA. 


NO, LOU... E' STATO L'U- 
FORSE... FORSE NON SO- ; NICO UOMO, DOPO DI TE, 
PRAVVIVRA®. CHE I0... 


HA FATTO MOLTI DANNI, MALA- 
RA. HA DERUBATO QUESTA GEN- 
TE... E ANCHE CON TE... TI HA 
COSTRETTA A FIDANZARTI... 
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ANDIAMO... ANDIAMO A GUARDARE LA NOSTRA FORTUNA!) ) 


ORO! ORO CHE BASTA RACCOGLIERE DA TER- 
RA! ORO, FRATELLI! MADEIRA L'HA AVUTO 
PER ANNI SOTTO IL NASO E NON L'HA VISTO... 
ED ORA E' NOSTRO! 


ALLORA ERA QUESTO 
IL MOTIVO... L'IMPORTANTE E' SEM- 
PRE ARRIVARE IN TEM- 
PO, SHARK. 


POCHI ISTAN- 
TI, E A TERRA 
CI SONO CIN- 
QUE MORTI. 


N 
(2°) 
Dì 
- 
PRI 
< 
N 
ZzZ 





ANDIAMO A LIQUIDARE MADEIRA, COSI* L'ORO RESTERA*' SENZA PA- MALARA BOWERS NON SI E* MOSSA DA QUEL LET- 
DRONE, E NOI CE LO PRENDEREMO CON TUTTA CALMA, GOULD, TO, NON HA ABBANDONATO UN ISTANTE QUEL 

FERITO. ANCHE SE 1 SUOI PENSIERI SONO ANDATI 
i SPESSO A UN RICORDO LONTANO. 











SEI SEMPRE GENIALE, SHARK. 
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UN RICORDO CHE ST CHIAMA LOU 
BANNISTER. 


PERCHE!?... PERCHE* SEI TORNATO 
PROPRIO ORA, LOU? 


‘SO CHE... NON MI AMI... LA- 
SCIAMI... LASCIAMI MORI- 
‘ RE, MALARA. 


SI APRE DI 
SCATTO. 


EX FATTIDA PARTE SHARK! ... GOULD! ... USCITE! 
(BELLEZZA. me DORSO CIO) CHE AVETE FAT- 
TO A QUEI MESSICANI E VE LA. 
FARO® PAGARE. 


IN QUELL"I- 
STANTE, DALL' 


CALMA. 


E' SHARK IL PRIMO A LANCIARSI 
FUORI, SPARANDO. 


QUELLE 
ULTIME 
PAROLE, 
LE PIU 
DIFFI- 
cIU. 


POI E' LA VOLTA DI GOULD. ED ANCHE PER LUI BASTA 
UN COLPO. 
a 


ov? 


C'E' DELL'ORO, SULLE COLLINE. 
PER QUESTO | MESSICANI NON VO- 
LEVANO ANDARSENE... CI SONO STA- 
TI MOLTI MORTI... 
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HA DETTO 
CHE... 


MI SENTO UN 
MISERABILE 
PER AVER 
PENSATO DI 
LASCIARLO 
SOLO. 


NON PARLIAMO, MENTRE RIPRENDIAMO IL CAMMINO. 


COSTA. TANTO; SUPERARE IL'RICORDO 
DEL PRIMO AMORE: 
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Testo di È 
R. COLLINS I 








Disegno di 
A. DEL CASTILLO 
& 















Vamugur 
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"To a 


QUANDO ARRIVIAMO NEL PICCOLO VILLAGGIO, SIAMO | 
SPORCHI, IMPOLVERATI, SUDATI. 


S 
—_S 
a 
- CC —_—T x le 


a: 


- > = 
è. 


QUEI MINUTI CON LA CORDA AL COLLO 


SE MIA NONNA CATHERINE, QUELLA CHE STA A BOSTON, MI VE- | | UN SALOON SENZA INSEGNA MA» 
DESSE, MI DISEREDEREBBÈ ARRICCIANDO IL NASO. NIGLIE BEN LUGIDATE A MA RON Li 


° "34 CE 
IN GUARDIA, DAN. C'E' I y 
TROPPO SILENZIO, QUI. CO Se RESO 


- 


SAUDI 


QUINDICI ANNI, 


QUATTRO MESI 

E SEDICI GIORNI 
COME ME, HA DEI 
GESTI DA COMPIE- 
RE PER DIMOSTRA- 
RE LA PROPRIA 
SICUREZZA. 








NEL LOCALE, 
TUTTO IN ORDI- 
NE. TUTTO PU- 
LITO, LUSTRO, 

SENZA UN FILO 
DI POLVERE. 


LA DONNA PIU* 
BELLA CHE AB- 
BIA MAI VISTO A 
BOSTON, NEL 
KENTUCKY, A 0- 
MAHA... E IN OGNI 
ALTRO LUOGO 
CHE HO ATTRA- 
VERSATO. GIURE- 
REI CHE ANCHE 
NEI POSTI CHE 
NON HO MAI VISTO 
NON CI SONO DON- 
NE TANTO BELLE. 


SI DA' IL CASO 
CHE ABBIAMO 
CAVALCATO A 
LUNGO E CHE 
DESIDERIAMO 
RINFRESCARCI. 
QUINDI, SE SIE- 
‘ TE LA PROPRIE- 
TARIA DEL SA- 
LOON, VERSA- 
TEMI UN WHI- 
SKY DOPPIO E 


DATE UN'ORZA- ES 


TA A QUESTO 
GENTILUOMO. 


EHI! NON C'E'* NESSUNO? VOGLIA- 
MO BAGNARCI LA GOLA. 


AVETE UN MINUTO PER RIMET- 
TERVI IN CAMMINO. 


NESSUNA RISPOSTA. 


CREDO PROPRIO CHE QUESTO POSTO SIA DISA- 
BITATO, SIGNOR BANNISTER. 


BE"... BERREMO 
UGUALMENTE... 


IL SIGNOR BANNISTER SI E' TOLTO IL CAPPELLO SOLLE- 
VANDO UNA NUVOLA DI POLVERE. 


BUONGIORNO, SIGNORINA. IL MIO NOME E' BANNISTER... 
LOU BANNISTER. E QUESTO GENTILUOMO E' DANIEL PA- 
TRICK O'SHEA HELLMAN, DI BOSTON. 


BIATE CAPITO 
SIGNORE... 


IL SIGNOR 
BANNISTER 


‘| HA PARLATO 


CON UN TONO 
DURO, DECI- 
SO. MA LA 
DONNA NON 

NE SEMBRA 
SCOSSA. 





Gu 
AMA è. 
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I TRE TIPI 
ONE ENTRA- 
NO SONO ELE- 
GANTISSIMI . 
MA LE LORO 
FACCE SONO 
SIMILI A MOL- 
TISSIME ALTRE 
CHE HO INCON- 
. TRATO NEI PO- 
STI PIU' SEL- 
VAGGI DELL' 
OVEST. 


, LI 
DLE MOSSO CON UNA BAFIDITA". [E .| | LA Donna NON si E' Mossa, cONTI- 
NUA A FISSARE QUELLA SCENA CON 
ARIA VAGAMENTE DISGUSTATA. 


I 


"CI HANNO PRESI, INTONTITI COME SIAMO, È OI NAN.| 
NO SBATTUTI SUI NOSTRI CAVALLI 
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POI, UNO SCHIAFFO AI CAVALLI, DUE URLI... E CI UANDO CI RIPRENDIAMO, SIAMO VICINI 
TROVIAMO: LANCIATI AL GALOPPO. D UN TORRENTE. 


MEGLIO DARCI UNA RIN- 
FRESCATA, DAN. 


È A s° 


N 
co 
D 
— 
= 
N 
m 
Li 





L'ACQUA FRE- 
SCA FA MIRA- 
COLI. 





n) 


f , vana £ yi d/. LAI 

<= BOT E 

\\d ‘ f\ o 

SPO MRS 

#Y MA QUEGLI UOMINI SONO 

{| TROPPI, SIGNOR BANNI- 
STER. 


MI INTERESSA QUELLA 
RAGAZZA, SIGNOR HELL- 


DAN... DOBBIAMO TORNARE 
IN QUEL VILLAGGIO. : 


FINITO IL BA- 
GNO, TOLGO 
DALLE SACCHE 
IL CAFFE', IL 
LARDO E LE 
GALLETTE, 






















EHI, VOI... VE- 
NITE CON NOI. 






CI SIAMO APPE- 
NA RIFOCILLA- 
TI - COME DI- 
REBBE MIO ZIO 
ALEYANDER, 
CHE INSEGNA 
LETTERE E FI- 
LOSOFIA - QUAN- 
DO ARRIVANO 

I TRE UOMINI. 
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LA COMPARSA DELLA PI- 
STOLA HA DEL MIRACO- 
LOSO. 


VE 
RE 


UNO E' QUELLO CHE MI HA COLPITO. IL SIGNOR BANNISTER 
LO SQUADRA SENZA ESPRESSIONE PARTICOLARE. 














... PIOMBO. PROVATECI, 
FRATELLI. 


I TRE UOMINI HANNO RIMESSO | FUCILI NEI FODERI. IO SOSPIRO 
DI SOLLIEVO. HO VISTO SPARARE. IL SIGNOR BANNISTER, CHE 
ERA RANGER PRIMA DI UN CASINO SCOPPIATO A WHEELING, 

E HIO, i 





SCOMMETTIAMO SU CHI CREPA 
PER PRIMO? 


7] TS 
È VA BENE) £ 
7A AMICO. _y-ag i 
E R)-- CIS 


(uma 


" LA SIGNORINA LOCKWOOD DESIDE- 


COSI VA MEGLIO. 
CORONE? RA VEDERVI NEL SUO RANCH. 
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COMINCIO A NON CAPIRCI PIU' NIENTE. COSA C'EN- SILonIE 
TRA QUEL CASTELLO CON IL VILLAGGIO ABBANDO- UNAREREICA BELIZOBEL LISIMA BONNADEE 
NATO E ORDINATISSIMO CHE ABBIAMO VISTO? 












DANIEL PATRICK O'SHEA 
HELLMAN. 


UNA VOCE DOLCE, DOLCISSIMA. RAGGIUNGIAMO UN ALTRO SALONE. LA DONNA BIONDA 
-— =_= E' LI'. IMMAGINAVO CHE FOSSE LEI LA SIGNORINA 


IRLANDESE? LOCKWOOD. 


UESTO E' L'UOMO, 
ADRE MIO. 





D'ORIGINE. UN MIO ANTENATO COMBATTE" CONTRO 
I VICHINGHI NEL MILLECINQUANTASEI. 


LO FARO'10, SIGNORE. SONO UN TIPO QUALSIASI 
IN VIAGGIO VERSO L'OREGON. SONO ARRIVATO AL 
VILLAGGIO:STANCO, IMPOLVERATO ED AFFAMA- 

TO, MA SONO STATO AGGREDITO E CACCIATO VIA. 









A PROPOSITO, NON AVRESTE UNA BOTTI- 
GLIA DI WHISKY? 







PORTA IL WHI- 
SKY, GRACE. 












L'UOMO SEDU- 
TO IN POLTRO- 
NA HA MOSSO 
APPENA UNA | 
MANO. «DESCRI- 
VIMELO», HA 
DETTO. 
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NOZIO 


(Cc 















SONO ROY LOCKWOOD, PARI DEL REGNO 
INGLESE, SIGNORI. SIETE GIUNTI PER ER- 
RORE AL MIO VILLAGGIO DISABITATO. 












MI SENTO A DI | 





IL CIECO HA 
UNA VOCE 
SOTTILE, 
QUASI SUS- 
SURRATA. 











IL SIGNOR BANNISTER HA BEVUTO CON EVIDENTI 
PIACERE. 


ORA CHE AVETE SAZIATO 
LA VOSTRA SETE, SIGNORE, 
SARETE IMPICCATO COL 
VOSTRO AMICO. COSI', NON 
CI SARANNO TESTIMONI, 
BUONASERA. 





ORA, SE PROSEGUIRETE IL VIAGGIO, 
DIRETE DOV'E' E ARRIVERA' AL- 
TRA GENTE... E IL MIO VILLAGGIO 
NON SARA' PIU' LO STESSO. x 

































FUORI, TUTTO E' PRONTO. [rr AJ LA CORDA E' RUVIDA, INTORNO AL COLLO | 


MI SPIACE, AMICI, SIETE ARRIVATI AL- A nr 
LA FINE DEL VIAGGIO. = | = y\ 
SIGNOR' BANNI- << de n° » Wi ‘ LÌ 
î È ] Pl 
7 \ 


STER..i o 33 
ì di 
> ) 
\ 


) 










NON VOGLIO MORIRE, 


UNA MANO SI E' ALZATA, i DA 
n 


| pro 


} Si (PRONTI n 


7_/ cose 





YELLOW... SLEGATE QUE- 


POI ARRI: (sti SIGNORI! CHE E' SUCCESSO? 


ANCORA 
NON MI SEM- 
BRA VERO. MI 
SENTO RINA- 
SCERE. 


HO LASCIATO LA MIA STELLA DI RANGER SUL 
VASSOIO DEL WHISKY... AVEVO GIA' INTRAVI- 
STO QUESTA FORCA. 













NON TORNATE... NON TOR- | 
«NATE MAI PIU'. j 







| LEI CI SI E" AVVI- 


CINATA CHE DIAVOLO SUCCEDE QUI? 


SONO TUTTI PAZZI? 













pic E» 
la pe N di 1 
hI di È 


| 


, VÀ 
PA 








CI ALLONTANIA- 
MO PIANO DAL CA- 
STELLO. HO UN 
GRAN PESO ALLO 
STOMACO, MA NON 
CREDO SIA IL 
LARDO. 


UELLO CHE MI CHIEDO E' ALLORA LO SCOPRIREMO, SIGNOR 
ERCHE®' IL SIGNOR LOCK- HELLMAN. DOPOTUTTO, TUO NON- . 
NO COLEMAN HELLMAN PUO' ASPET- 
TARE ANCORA UN PO', IN QUEL BE- 
NEDETTO OREGON. BUONA NOTTE. 


WOOD ABBIA ASSOLDATO TAN- 
TI PISTOLEROS... 













BAH... GLI UGMINI DI QUEL RANCH SONO TIPI 
DURI... IL CAPO, QUELLO YELLOW, NON TAR- 
DERA' AD IMPADRONIRSI DI TUTTO... 





N 
dd 
D 
= 
x 
(i 
m 
Z 












IL MATTINO E* GRIGIO, UMIDO. 
A VOLTE PENSO CHE, QUANDO ARRIVEREMO 
NELL'OREGON, IL SIGNOR BANNISTER SE NE di 


ANDRA*. E MI CHIEDO COME SARA' LA MIA VI- 
TA SENZA DI LUI. UN PENSIERO CHE MI REN- È x Ì 
DE DIFFICILE L'OPERAZIONE DEL SONNO. Din I 
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ASSALTERANNO IL CASTELLO! 


YELLOW ERA IL TERZO DELLA BAN-N 
DA... E CREDO CHE SI IMPADRONIRAN- 
NO DI TUTTO SENZA SPARARE UN 


GUY E BERNARD LAFOREUX, DUE TIPI è 
DI NATCHEZ. LI HO ARRESTATI DUE AN- 
NI FA PER CRIMINI COMMESSI NEL TE- 

XAS... ORA RICORDO DOVE HO CONO- 
SCIUTO YELLOW... 

















COME SEMPRE, MI STUPISCO CHE IL $l- 
GNOR BANNISTER SAPPIA TANTE COSE 

SENZA MUOVERSI DAL SUO CAVALLO. IN 
EFFETTI, SCOPRIREMO POI CHE LE COSE 
SONO ANDATE DAVVERO COSI". Ri 


CHE TI CREDEVI, VECCHIO IDIOTA? CHE “ 
IDEA ERA, QUELLA DI COSTRUIRE UN VIL- 
LAGGIO NEL DESERTO SOLO PER DIMO- 

STRARE A TUA MOGLIE CHE ERI IN GRADO 
DI FARLO? 


ORA IO E | MIEI AMICI SIAMO GUY E BERNARD LAFOR&U 
PADRONI DI TUTTO... PORT PROPRIO IN QUEL MOMENTO, 


LI DENTRO, MUTT. 
OTTIMO LAVORO VELLOMI 
{ GIO-E UN CASTELLO TUTT 







UN VILLAG- 
I PER NOI... 
E RAPINE O 











D'ORA IN POI, BASTA CON L 
COI LAVORI DA DUE SOLDII 
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TI DIRO' COSA FARE, DAN... CI.VOR- 
RA" UN BEL PO' DI FEGATO, MA MI DI- 
MOSTRERAI SE SEI UN UOMO... 











OSSERVIAMO A 
| LUNGO DA UN' 
i ALTURA. SONO 
NOVE UOMINI, 
ORA, ARMATI 
FINO AI DENTI. 
RIPENSO A_‘ 
QUELLA RAGAZ- 
ZINA E SENTO 
UN BRIVIDO. 






L'HO ASCOLTATO IN SILENZIO, CERCANDO DI NON PEN- 
SARE CHE POTREBBE ANCHE NON FUNZIONARE. . 


LORO, 1 LAFO- 
REUX, LE UCCI- 
DERANNO. QUIN- 
DI DOBBIAMO A- 
GIRE. 








MI ACCOGLIE UN TIPO COL FUCILE. 


CHE DIAVOLO CI FAI gui? 
TI CREDEVO LONTANO... _4 


\i | IG) 3 
AM 


VA 





v 


/ UN... UN SERPENTE 
HA UCCISO IL MIO A- 
MICO,.. 





nie RANSIE VENT SALI DENTRO LO) 
E ALLORA? FILA! NON SIAMO LE TUE BALIE! NONO NE SETE 


NO... IL FATTO E* CHE SONO ARRIVATI AL- 
TRI UOMINI... RANGER, COME IL MIO AMI- _/° 


CO... QUATTRO... 









L'UOMO HA. 
BESTEMMIA- 
TO TRAI 
DENTI. 
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RANGER! AL DIAVOLO... YELLOW E 1 suol | M' INDICA COL SUO DITO SPORCO. 


DOVRANNO COGLIERLI DI SORPRESA ED E- 
LIMINARLI. SE VEDONO ME E MIO FRATEL- TU RESTI QUI FINCHE' TUTTO NON SARA' FINITO... 


LO, SIAMO INCASINATI. DOPOTUTTO, CI HAI RESO UN GROSSO SERVIGIO, 


MOCCIOSO. 

È yy: MY Y 

| UA È N VE ji 
SENTO UN E i = SI"... SIGNORE... , ) 
TAMBURO, A. ; 

IN PETTO. 
GUY LAFO- 
REUX MI FIS- 
SA FREDDA- 
MENTE. 









STO ANCORA TREMANDO, QUANDO YELLOW E 
| SUOI SEI UOMINI PARTONO A CACCIA DEI 


. 


EHI... VA' DI SOPRA E CHIEDI ALLE DON- NEL VEDERMI, LA BRUNETTA MI SORRIDE, ARROS- 
sE SE VOGLIONO MANGIARE. SISCO, MENTRE LA LINGUA MI SEMBRA IMPROVVI- 
SAMENTE SECCA. 


I LOCKWOOD 
SONO STATI 
RINCHIUSI 

AL PIANO SU- 
PERIORE. BER- 
NARD LAFO- 
REUX CONTI- 
NUA A BERE. 


NON... NON C'E' UN'ARMA NELLO STESSO ISTANTE, UN CAVALIERE SI AV- VOGLIO SALUTARTI, 


IN QUESTA CASA? VICINA TRANQUILLO ALL'UOMO DI GUARDIA, GUY LAFOREUX 


FUORI. 


IL 
A; 





POI, PER FOR- 
TUNA, ARRIVA 
IL SIGNOR BAN- 
NISTER. SI", 
«PER FORTUNA», 
PERCHE' IO NON 
HO NEMMENO A- 
VUTO IL TEMPO 
DI CONTROLLA- 
RE SE LA PISTO- 
LA E' CARICA. 





‘ FERMO, SIGNOR 
LAFOREUX. 


BERNARD 
LAFOREUX E' 
BALZATO IN 
PIEDI, LA PI- 
STOLA GIA' 
PRONTA. 


SI VOLTA E SPARA. ED IO ROTOLO DALLE SCALE, PER- 
DENDO LA PISTOLA ANTICA CHE HO TROVATO IN UNA 


IL SIENOR BANNISTER. MI PARLA SENZA GUAR- 
DARMI. DURO. 


VAI A LIBERARE | PRIGIONIERI. E NON MINAC- 
CIARE NESSUNO, SE SAI CHE TI PUO' SPARARE! 





(SI 
(co) 
D 
-_ 
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ov 
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POI HA LEGATO BERNARD LAFOREUX E SI E' 
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YELLOW E' GIUNTO DAVANTI AL CANCELLO. 
URLA CON RABBIA. 


GUY... VIENI AD APRIRE, MALEDIZIONE! QUELLA DEI 
RANGER ERA UNA BALLA! 


SA A, 


MZA/AAASSA O 
7 AZLISAAAG 


DAG 
LÀ 


XÒ 
Ì 
NN: 


NON HO MAI VISTO NESSUNO SPARIRE CON 
TANTA VELOCITA. NESSUNO, 





PIU" TARDI, GRACE LOCKWOOD GLI SI AVVICINA. 
LA SUA ARIA E* UMILE, ORA. TANTO UMILE. 


UN BACIO, DAN? 


li I Ii "UM I 

î ib 
O... IO VI RINGRAZIO PER AVER RIPAGATO CON dae 
LA BONTA' LE CATTIVERIE RICEVUTE. Se 







LA RAGAZ- 
ZA BRUNA 
MI SORRIDE 
DI NUOVO. 


MAMMA E' MANCATA POCO PRIMA DI DECIDERSI A PARTI- 
RE, E NOI SIAMO VENUTE DA PAPA... MA IN CINQUE AN- 
NI NON ABBIAMO ANCORA AVUTO IL CORAGGIO DI DIR- è 


DITEGLIELO. A VOLTE LA SPERANZA 
RENDE PAZZI GLI UOMINI, SIGNORINA 
LOCKWOOD. 








LA VOCE È 
DEL SIGNOR 
BANNISTER 
E* STRANA- 
MENTE 
DOLCE. 
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MI CHIAMO LEA... POSSO DARTI 
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A TAVOLA MI SPIE- 
GANO CHE IL SIGNOR 
LOCKWOOD HA CO- 
STRUITO CASTELLO 
E VILLAGGIO PER 
OFFRIRLI A SUA MO- 
GLIE, CHE NON HA 
VOLUTO SEGUIRLO 
DA LONDRA. 
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Tess si, 
R. COLLINS SAS. E NON HO SAPUTO 
RESISTERE AL RICHIAMO 
DI QU UA FRE- 
Disegno Chania SCA. NEMMENÒ PER UN I- 
A. DEL STANTE PENSO A NONNA 
CATHERINE, QUELLA DI 
BOSTON, CHE MI TROVE- 
REBBE «DISDICEVOLE». _ 


TEA 























il bosco incantato 


4, 4 Rey N . Sal di Lav 
(e } Ù vi ; 
Magi; car o p. yo a Utet LN 6 







I SERPENTI SONO 
TERRIBILI COME 
I COLTELLI. UNO 
VEDE UNA PISTO- 
LA E NON PROVA 
PAURA, MA DI FRON- «= 
TE AD UN COLTEL- 
LO AFFILATO SEN- 
TE COME UN BRIVI- . 
DO. UNO VEDE UN 

GATTO SELVATICO 
E SI PREPARA... MA 
I SERPENTI SONO 
UN'ALTRA COSA... 





















NON TANTO DA 
IMPEDIRMI DI VE- 3igf 
DERE LA CASCA- Sii 
TA VERSO CUI 

LA CORRENTE 

MI TRASCINA. 





HO GRIDATO. MA IL MIO GRI-: 
DO E" STATO UNA NOTA IM- 
PERCETTIBILE NEL FRAGO- 
RE DELL'ACQUA. 


“ 
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NO. NON SO- 
NO MORTO. 
GLI OCCHI 

MI RIMANDA- 
NO IMMAGINI 
E COLORI 
NORMALI, CO- 
NOSCIUTI. 


mM ED ORA E' 
UN'ALTRA 
"$LA PAURA 


%, 


Yyy} CHE MI SER- 


MLA... LA 


SA PAURA DI 
Pi 
A 


RR RA LA GOLA... 
è 
AFFOGARE. 


Redi 





RIAPRO GLI OCCHI A FATICA. NON SO QUAN- 
TO TEMPO SIA PASSATO. SENTO UN FRESCO 
PIACEVOLE. FORSE SONO MORTO. 


“ LA RAGAZZA E' MOLTO BELLA. HA 0C- 
CHI GRANDI E UN'ESPRESSIONE ATTEN- 
TA, COME MI STESSE STUDIANDO. 


IO SONO DANIEL... CO- 
ME TI CHIAMI? 
G/GZZZ 
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Li 


Li 
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RI RT RTAGOATA DA MR BENZA RISPONDERE, — 
INZA RISPONDERE, — 


POTEVO,., POTEVO MORIRE, IN QUELLA CA» 
IGATA,,, MI MAI SALVATO TU? 











d di r oe dle 


ALZARMI 
IN PIEDI 
MI COSTA 


UN PO' DI 
FATICA E 
UN GRAN 
CAPOGIRO. 








ra 





MA DURA POCO. 
Ì dii "E. / 














NON CONOSCO IL POSTO IN CUI MI TROVO. 


PENSO AL SIGNOR BANNISTER, CHE FORSE 
MI STARA' CERCANDO. 








MA LEI SI METTE A CORRERE, COME Ki 

IMPROVVISAMENTE IO LE FAC - , NESSUNA TRACCIA, DA LONTA- 

RA. COME PENSASSE CHE NON SONO UN || MOSCO FITANGr TO IN QUEL. —/ No, UN RUMORE DI TUONO. FOR- 

GENTILUOMO. DI UN'UMIDITA! VIVA. SE NON SONO DISTANTE DALLA 
3 CASCATA. 





QUANTO E* BELLA!) 


VORREI RINGRAZIARLA, SAPERE IL SUO 


NOME. E' CHIARO CHE MI HA SALVATO 
LA VITA. 


ASPETTA! NON VOGLIO FARTI 
DEL MALE! 
-S È Py) ad 


Era 


“ 













POI LO VEDO. 


i DECISAMENTE NON E' IL MIO GIORNO FORTUNATO 


MIO DIO... CHE FACCIO, 
ORA? 
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L'ANIMALE MI SI BR 
AVVICINA PIANO, » 
CONTINUANDO A__% 
FISSARMI. MI TOR- 
NANO ALLA MEN- 
TE LE PAROLE 
DEL SIGNOR BAN- 
NISTER... «SE HAI 
PAURA, NON DIMO- & 
STRARLO. UOMINI © 
E BESTIE ATTAC- (0° 
CANO SOLO | VI- }, i 
da 




















GLIACCHI». MA LE 
GAMBE MI TRE- 
MANO. 


N 
drei 
gita AS 
GLU 
Ta dp . LÀ e N a 
DIMENTICO OGNI SAGGIO CONSIGLIO E COMINCIO A COR- 
RERE COME SE AVESSI IL DIAVOLO ALLE CALCAGNA. 


SILENZIOSO, ASTUTO, L'ANIMALE SI PREPA- 
RA AL SALTO. 












| 

A | CHISSA" PERCHE" 
4 { IN QUESTO MO- 
‘MENTO PENSO A 
MIA NONNA CA- 

' THERINE, CHE 
STARA’ ASSAG- 

| GIANDO LA MOUS- 
| SE AL CIOCCOLA- 
TO CON NOCI... 
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NO! SI E* MES- 
SO A FARE LE 
FUSA E MI LEC- 
CA LA FACCIA. 
STA GIOCANDO! 














TIRO" | SUOI ARTI- 
GLI NELLA MIA 
CARNE... 





NON AVER PAU- 
RA. E' BUONO. 





RIDE, ACCIDENTI! RI- 
DE COME PUO' RIDERE 


SCIUTO LE SI AVVICI- 
NA E LE SI ACCUCCIA 
AI PIEDI, 











E SE NE VA DI 
EHI! ASPETTA! ... SPIEGAMI COME 
NUOVO, SENZA HAI FATTO AD ADDOMESTICARE 


UARDARMI, CO- 
ul FOSSI UN MOZ- QUELLA BESTIA... 


ZICONE-DI SIGA- 
ROINMEZZOA | / fl i 
T a 












UNA STRADA. 
\/ 







STA PER PIOVERE. TI 
BAGNERAI. 


IL SUO INGLE- 
SE E' STRANO, 
COME ANTIQUA- 
TO, DURO. 


si e, 


i | 
È d 
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FA UN FREDDO CANE, ORA. TANTO FRED- 
‘DO CHE MI METTO A CORRERE PER SCAL- 
DARMI UN PO'. 
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TANTO FITTA DA 
IMPEDIRMI DI VE- 
DERE A DUE PASS 





POI, IMPROVVISAMENTE, MI FERMO. 


QUESTO RUMORE... 











fE' PASSATA DI QUI, 
i STUD. 


I TRE UOMINI —* 
SI MUOVONO 
CON UNA CAL- 
MA AGGHIAC- 
CIANTE, TE- 
“| NENDO LE 
CANNE DEI 
FUCILI RIVOL- È 
TE VERSO IL 
BASSO, AD E- 
VITARE CHE 
SI BAGNINO, 


























P' CHIARO CHE LA RAGAZZA E* IN PERI- 
COLO, RIPRENDO A CORRERE. 


















NEL BOSCO, UNA RADURA SU CUI 
SI APRE UNA CAVERNA ROCCIOSA. 





MA NON CI ARRIVO. MI FERMA UN SIBILO LEG- DAVANTI A_NOI, UNA CAPANNA CADE . MA A 
GERO. E MI SENTO SOLLEVATO. QUEI TRE ME SORA! SEMBRA UNA REGGIA. ia 


NON RIUSCIRANNO MAI A TROVARLA. CONO- 
SCE TROPPO BENE IL BOSCO, LEI. 





ABBIAMO COR- 
SO A LUNGO. 
LA PIOGGIA E' 
CESSATA, ORA. 
ED IO MI LA- 
SCIO GUIDARE. 









LE HO PARLATO DEI TRE UOMINI, MA LA COSA 


NON SEMBRA SPAVENTARLA. HA TROVATO DEI FIAMMIFERI. MIRACOLOSAMENTE, IN PO- 


CHI ISTANTI IL FUOCO E' ACCESO. 


IL VECCHIO COOKSON. MA ORA 
La II RONTOGNA, A CACCIA 














IO STO ANDANDO NELL'OREGON... 


GRAZIE 
_ PER AVERMI SALVATO. - 









HA PROPRIO 
L'ARIA DI UN 
ANIMALE DEL 
BOSCO. PREN- 
DE LA VITA 
COSI", COME 
VIENE, SENZA 
PROBLEMI NE' 
DOMANDE. 


LASCIA PER 
PIOVE DI NUOVO? 


LO HA DETTO CON UN TONO CHE NON LASCIA DUBBI. 





VUOI DIRE CHE DOVREMO PASSARE 
LA NOTTE QUI? 


NON C'E' ALTRA 
- SOLUZIONE. 


FA BUIO, QUANDO 
COMINCIAMO A 
MANGIARE. I0 NON 
HO FAME... E SO- 
NO ARRABBIATO 
CON ME STESSO. 
PENSO A QUELLO 
CHE MI DIREBBE IL 
SIGNOR BANNI- 
STER. SONO SOLO 
CON UNA BELLA 
RAGAZZA, E 
TREMO. 


SI E' DISTESA SUBITO, MENTRE FUORI IL VEN- 
TO E LA PIOGGIA AUMENTANO DI INTENSITA". 


LASCIALI IN PACE. BUO- FA FREDDO. 
NA NOTTE, DAN. 


.VIVI NEL BOSCO? NESSUNO VIVE DOVE DESI- 
x DERA VIVERE. 


pr 


NON CE N'E' ALCU 
DORMI. 


NON DEVE AVE- 
RE PIU' DI QUIN- 
DICI O SEDICI 

ANNI. ED HA DEI 


HA APERTO DELLE SCATOLE E COMINCIA A CUCINARE. 


LASCIO PASSARE UN'ORA, POI MI AV- 
VICINO E LE RIMBOCCO LA COPERTA. 


VIENI VICINO A ME. CI SCALDEREMO COME 


FANNO GLI ANIMALI DEL BOSCO. 


I SUOI 0C- 
CHI BRIL- 
LANO AN- 
CHE NEL 


| BUIO. 
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I) MIA NONNA CATHERINE SI CHIEDEREBBE SUBITO DA CHE 


FAMIGLIA VENGA UNA RAGAZZA COSI". LE RACCONTO DEGLI HELLMAN DI BOSTON, DELLE 
* _- TRADIZIONI DELLA FAMIGLIA. DI MIO PADRE CHE DO- 
PARLAMI DI TE. VEVA DIVENTARE SENATORE... 


e LA o, | II 


"| MIL #\ Ano 
GIÀ. 


















SO CHE NON SCORDERO' MAI QUESTA NOTTE. MAI, 


SI E' ADDOR= CAMPASSI MILLE ANNI. 


MENTATA.. 


++. DI MIO CUGI- 
NO HERBERT, 

LO SNOB INSOP- 
PORTABILE. DEI 
RICEVIMENTI DI 





CASA HELLMAN. 
DI MIO NONNO 
CHE MÎ ASPETTA 
NELL'OREGON. 





PICCOLO BASTARDO! 
TI INSEGNO IO A... 





A SVEGLIARMI E' UN RUMO- 
RE INFERNALE. 


BEL None D! PASSARE 
LA Nori: 
Li 







NO, NON E* UN RISVE- 
GLIO PIACEVOLE. 






\\ 
Îl 


0) 


Ii 
I, 


BASTA, AMICI. IL RAGAZZO NON HA FATTO NIENTE 
DI MALE. NE RISPONDO IO. 


QUINDI ME LO RIPORTO VIA E SIAMO 
A_POSTO, EH? 


NON SAI CONTARE? NOI 
SIAMO IN TRE. 


Po 


NON C'E* NESSUNO CHE POSSA TENER TESTA AL SIGNOR BAN- 
NISTER QUANDO SI ARRABBIA SUL SERIO. 


_, 


NEANCHE TRE 
TIPI DURI CO- 
ME QUELLI. 





























E DI NUOVO RIA- 
PRO GLI OCCHI IN 
UN POSTO CHE 
NON CONOSCO. UN 
POSTO MORBIDO, 
FRESCO, PROFUMA- 
TO DI LAVANDA. 
QUESTA VOLTA, SE 
NON E' IL PARADI- 
SO, POCO CI MANCA. 









MI LASCIO COCCOLARE. 
DOPOTUTTO, IN PARADI- 
SO UNO HA DIRITTO AL- 
LE CURE DEGLI ANGELI. 


RIPOSA, ORA. SEI . 
AL SICURO. 








CHE DIAVOLO SIGNIFICA TUTTO CIO"? CHE E'Y 
to AI MIEI VOMINI? 






MENTRE RIPOSO, 
LEI MI RACCONTA 
TUTTO. LA PAR- 
TE MIGLIORE E' 
QUELLA IN CUI IL 
SIGNOR BANNISTER 
ARRIVA ALLA GRAN-dke 
DE CASA IN STILE 
INGLESE. 
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| PARE CHE IL SIGNOR BANNISTER ABBIA RISPOSTO 


CON DUREZZA. 


VEDO IL SIGNOR 
BANNISTER CHE 
SI ALLONTANA 
FISCHIETTANDO 
UNA VECCHIA 
BALLATA. 










VOI MI AVETE SEGUITO... SA 
CHE ERO IN QUELLA CAPAN 


QUESTI TRE IMBECILLI 
‘HANNO TROVATO VOSTRA 
‘FIGLIA ED HANNO COLPI- 
TO IL MIO AMICO. VOLE- 
TE SPIEGARMI IL PERCHE"? 


MA?... NON DIRMI CHE TI DANNO' 
ORDINI COME A UN BAMBINO. 





PEVATE BENISSIMO 
NA! 


‘SONO KENNETH BRADSBU- 


RY, PARI DEL REGNO IN- 
GLESE... MOON HA LA MA- 
NIA DI SCAPPARE NEL BO- 
SCO PER GIOCARE CON GLI - 


‘ANIMALI... MA ACCOMODA- 


TEVI, SIGNORE. IL VOSTRO 
AMICO MI SEMBRA PIUTTO- 
STO MALRIDOTTO. © 1 


RESTA QUI. CRESCEREMO 
INSIEME... SAREMO AMICI. 


MI PIACEREBBE MOLTIS- 
SIMO, MOON, MA... 


NON VUOI BA- 
CIARMI? 


SO CHE HA 
GIA' SALUTA- 
TO IL PADRE 
DI MOON. E 

SI ALLONTA- 
NA SEMPRE 
PIU. 





.PROVO UNA GRAN RABBIA. PERCHE' Mi HA LASCIATO IN U- 
NA SITUAZIONE TANTO IMBARAZZANTE? 


ARE LE SUE ESPERIEN- 


ZE... HO PASSATO LA NOTTE SUL RETRO DELLA 
CAPANNA. 
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‘ PUOI RESTARE QUI, SE 
VUOI. ADDIO, DAN. 








N) Mi LA RABBIA E' DIVENTATA ANCORA PIU' FORTE. 






10 UN GIORNO MI SPOSERO!! 
NON FARO' COME VOI! E MOON 
E' UNA VERA SIGNORA! 













MI GIRO. MOON 
MI SALUTA COL 
BRACCIO ALZA- 
TO. LA DOLCE, 

BELLISSIMA 











NIMALI DEL BO- 
SCO. CHE MI HA 









3 lE'IL VENTO DEL SUD AD » 
HO UN NODO IN GOLA, MENTRE ALZO LA MA- | ASCIUGARMI LE LACRIME. "* 


NO. SO CHE NON LA VEDRO' PIU'. 


ADDIO, MOON... 
ADDIO... 
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WICKSBURG. UNA TANA INFERNALE, UNO DI 
QUEI POSTI IN CUI MIA CUGINA AMANDA DI —, 
BOSTON, TANTO PER FARE UN ESEMPIO, LAN-- 
CEREBBE UN URLO E CHIEDEREBBE I SALI. 
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IL POSTO IN CUI NONNA CATHE- 
RINE CHIAMEREBBE LA POLIZIA 
PER SALVAGUARDARE LA MIA SA 
LUTE FISICA E MORALE, COME 5 
DIREBBE ZIO ZACHARIAS, VICA- Maga 
RIO DI BOSTON, MIA CITTA' NA- 
TALE. i ” 


R. COLLINS 


Disegno di 
A, DEL CASTILLO 








CIAO, BELLO... VUOI RIPOSARE UN PO' 
TRA LE MIE BRACCIA? 


CI SONO VENTI TAVERNE E TRE SALE DA GIO- 
CO, DA CUI MOLTI PERDENTI PASSANO DIRET- 
TAMENTE AL CIMITERO. 

















IL SIGNOR BANNISTER SEMBRA DIVERTITO. 
NON CAPIRO! MAI QUAL E* IL SUO SENSO MO- 













NO, GRAZIE, BELLEZZA... VO- 
O SOLO MANGIARE. 


i 








CI SONO DUE- 
MILA ANIME A 
WICKSBURG... 
BE' IISCINAA, 
TANTI, SULLE 
ANIME N 
SCOMMETTE- 
REI. 













le N ee. o  _—‘——'—_———-E 


SENTI, PRINCIPINO... QUI CI SONO SOLO TA- 
VERNE, SALE DA GIOCO E STALLE. QUIN- 
DI DOVRAI ACCONTENTARTI. 





TRASCORREREMO LA 
NOTTE QUI, DAN. a MI HA FISSATO A 
CI SARA" UN 

LBERGO? 










LUNGO, SCOM- 





] [NELLA NOTTE si ODONO SPARI E BESTEMMIE. COMINCIO A 
MN SCONTENTO DELLA STALLA. MA PROPRIO | PENSARE CHE DOVRO' DIVENTARE ANCORA PIU' DURO, DU- 
RANTE IL VIAGGIO VERSO L'OREGON, DOVE MI ASPETTA 


E* LA RAGAZZA CHE ABBIAMO VISTO ALL'ARRIVO. TI INSEGNERO' A RIDERE DI ME, 
I TRE UOMINI LE LANCIANO INSULTI IRRIPETIBI- MALEDETTA STREGA! 
LI E LA TRASCINANO LEGATA AI LORO LAZOS. 
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UNO DEI TRE RIDE. UN LAMPO E MI SONO ADDOSSO, PICCHIANDOMI CON 
TUTTA LA LORO FORZA. 


x 


AVETE SENTITO?... E NON TREMATE 
TUTTI DI PAURA? 


———____—_——m 


DA CU 


POI SE NE VANNO IN UNA NUVOLA DI POLVERE. 
E SOLO ALLORA CAPISCO CHE LA RAGAZZA HA 
APPROFITTATO DEL TRAMBUSTO PER SLEGAR- 
SI E SCAPPARE. 


EHI... NON E' STATA UNA GRANDE 
IDEA, EH?! 








LE RAGAZZE DI QUI SONO... SPECIALI. 
NON IMMISCHIARTI IN CIO* CHE NON TI 
RIGUARDA. ì e 







SENTO QUASI 
DI ODIARLO. 
MI SUCCEDE, 

+ QUANDO MI 
ACCORGO CHE 
LUI SA SEM- 
PRE TUTTO. 









COMINCIO A 
PENSARE CHE, 
POI SI GIRAE 7 SAGNAÈ NELL 
SI DIRIGE VER- 4 OREGON NON 
SO. UNA DEL- 
LE TAVERNE, ROSpias GENE: 
PIANTANDOMI BERCAEA STA 
IN MEZZO AL- 
IN MEZZO A SCAPPANDO 


DA UN CERTO 





serene 


LA RAGAZZA CHE VOLEVO 
SALVARE. 
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SI*. TI DEVO QUALN/ 
COSA, E VORREI 
RICAMBIARE... 





MIO CORAGGIOSO 
SALVATORE... 


DIO! MI HA BA- 
CIATO SULLA 
BOCCA! NON MI 
SONO MAI VERGO- 
GNATO TANTO. 
E POI... SUI LI- 
BRI C'E' SCRIT- 
i TO CHE DI SOLI- 
bi TO SONO GLI UO- 
ì MINI A_PRENDE- 
RE CERTE INI- 
ZIATIVE. 









E' UNA CASA CADENTE, MISERA, MALE ILLUMINATA. 


LAVORO AL «SILVER COIN SALOON» PER PAGARGLI LE 
CURE! ED ORA NON POTRO' TORNARCI... E SONO SEN- 
ZA UN SOLDO. 






MIO PADRE... E' INFERMO... 


NO... NON TORNATE IN QUELL'OR- \l 
__RIBILE POSTO, 


| 


ur. 





MIE e LIME 


HO QUAL- 


CHE DOLLA- 
RO NELLA 
BORSA. 











A 


i 0 AL «SILVER COIN» C'E' UN UO> NON TEMETE. LO © 
RE MO CHE SI CHIAMA PIERCE. x FARO". 
DOVRESTI ANDARGLI A DIR | 
CHE MIO PADRE VUOLE VE- TR 
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COME POTEVO RIFIUTARMI DOPO AVER VISTO 
LE SUE LACRIME, DOPO AVER VISTO QUEL PO- 
VERO INFERMO NEL SUO LETTO DI DOLORE?... 
DOPO CHE SULLE LABBRA HO ANCORA IL SA- 
PORE INCREDIBILE DELLE SUE? 


BEN PIERCE E' 


COMINCIO A PENSARE CHE IL MIO COMPI- VATTENE, O TI FACCIO DUE ASOLE NUOVE... 
TO NON SARA' FACILE. E TI CI VORRANNO BOTTONI MOLTO GRANDI. 


INI 


I 


POI IL BARI- 
STA ESTRAE 
UN FUCILE 
DA SOTTO IL 
BANCO. 








PER UN ISTANTE HO L'IMPRESSIONE CHE BEN PIERCE . MI GUARDA COME FOSSI UN INSETTO. 
VOGLIA FAR INGOIARE IL FUCILE ALL'UOMO, POI, LEN- 
TAMENTE, SI VOLTA. SE NE VA. è 
UNA RAGAZZA VUOLE VE- - 
DERVI. NON SO COME SI 
CHIAMI, MA HA IL PADRE 
INFERMO, E DICE CHE VOI 
LO CONOSCETE. 
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UNA RAGAZZA?... BE', PORTAMI- E VEDIAMO QUESTA RAGAZZA... FOR- 
CI... NON TI CONOSCO, MA NON ENONCRA * MALE, PER PASSARCI 


MI SEMBRI PERICOLOSO. 


Ugg gwa 4 BI 
V}} 77 


E' CHIARO CHE 
NON CAPISCE. 
FORSE HA BE- 
VUTO TROPPO. 
MA IL MIO A- 
SPETTO DEVE 
TRANQUILLIZ- 
ZARLO. 


PRIMA C'E' 


INFERNO. 


NEL PAESE NESSU- 
NO SI E' MOSSO. CE 
NE SONO TANTI, 

DI SPARI, CHE NES- 
SUNO CI FA PIU' 
‘CASO. 
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PUN RAGAZZO, HAI DETTO? UN RAGAZZO 
NELLA STALLA, IL SIGNOR BANNISTER DOR- "HA FATTO CADERE NELL'AGGUATO? 
ME COME UN SASSO. L'HA DI c Ù 


ZA, \NON LO SvE- 


GLIANO NEAN- 
CHE LE VOCI 
CHE DOPO UN 
PO' SENTO 
DALL'ESTER- 
NO. 






il È. » i 
MINIVI b o ì 
il . 
ih rea de 


MI AVVICINO TIMIDAMENTE AL- 
LA PORTA. WICKSBURG SI STA 
SVEGLIANDO. FORSE SI SONO 
DIMENTICATI DI ME 










DOMANI... GLI RAC- 
CONTERO'.., SPE- 

RANDO CHE QUEGLI 
ALTRI NON ARRIVI- 


ALL'ALBA STO ANCORA TREMAN- 
DO, IMMOBILE, IN PIEDI. 





NO PRIMA... DOVE DIAVOLO SEI STATO? VORREI CONTINUARE 
: n i L VIAGGIO... 
i Fo) SCORDATELO. DOBBIAMO )) 
E LE VOCI SI AL- A, RIPOSARE QUALCHE GIOR- 
LONTANANO, LA- ZA NO. E QUI CI SONO BELLE 
SCIANDOMI SOLO (AI RAGAZZE... 


CON IL DUBBIO. 
DOVRO*' SVEGLIA- 
RE IL SIGNOR BAN- 
NISTER? 


( 
(] 


LARIO 
I 


È 
Gi I 


i «tl? 7 Su ! 
VANI > di PAN: ; 7 10... QUI, SIGNOR Wi 
LT, e È A BANNISTER, ati. hi | i 
ORREI PARLARGLI DI UNA DI - | NON FA DOMANDE. MI HA CONTINUO A RIPETERMI CHE CON IL SIGNOR 
STE RAGAZZE, RA CHE FÀ QUELLA DETTO TANTE VOLTE CHE —BANNISTER AL FIANCO NON PUO' SUCCEDER- 
LE DOMANDE, NEL WEST, MI NIENTE. MA NON MI SENTO UGUALMENTE 


VITA PER MANTENERE IL PADRE IN- 
FERMO. MA NOn dE CÀ FACCIO: N° | FANNO MALE ALLA SALUTE. TRANQUILLO. 


oa FARE COLA- ALLORA VIENI CON ME. so FATTO E' CHE | 


À 






e TILTROVO STRANO, STA- TANOTTE,,. 
NON MI LASCIAT TTT 
OLO, fccnisi A} 7} 
W/ 7 (; i; 
i NP 2 WU, 


TU, BASTARDO... IENA oe 

PERCHE" CERCAVI IL POVE : È' UNA STORIA LUN. 
GA. GLI HANNO SPA- - 
RATO, E QUESTI 
CREDONO CHE I0 
LO ABBIA ATTIRATO 


SONO IN TRE. 
SONO ARMATI 
E SPORCHI. 


HANNO L'ARIA 
DECISA. 
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UNO DEI TRE HA ESTRATTO LA COLT. 


LO GUARDANO CON UNA NOTA DI RISP 
NEGLI OCCHI. REA 


PIERCE E' UN NOSTRO AMICO. E IL RAGAZZO LO HA POR- 
TATO Li oa AGGUATO... ORA STA CREPANDO... SCANSA- 
TI DA LUI. 














UANDO HO FINITO, QUELLO | È 
! PIERCE LA CERCAVA PER VENDICARSI, E LEI 

SOL REVOLVER URLA: Bi SI E' SERVITA DI QUESTO IDIOTA PER ELIMI- 

UELLA PUTTANA DI MITZI | Fi NARLO! GLIELA FAREMO PAGARE. 

YNOLDS! NON HA NESSUN | 

PADRE ÎINFERMO... SPENNA 
CHI LE CAPITA A TIRO, POI 
\ SE LA SQUAGLIA! 






NON LO ODIO PIU’. ORA SENTO 
TANTA GRATITUDINE PER LUI. 





























BASTA CHIACCHIERE... SE VOLETE, 
SPARATE. I0 SONO PRONTO. 












PORTAMI ALLA CASA DELLA TUA 
PROTETTA, DAN. 


IO... IO VORREI MORI- 
RE... COME POTEVO 
SAPERE? 


















INDIETREGGIANO. 
| SARANNO SPOR- 7 
CHI E MALVESTI- Ì 
TI, MA SANNO DI- 
STINGUERE UN TI- È 
PO PERICOLOSO 
DA UNO SBRUF- 
FONE. 
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RERAVE OLI COME UN FEPERONE,:|\\| (DENTRO, "LA VECCHIA PASSA PIANO, TRASCINANDO 
| FPIEDC 





! LEI AVEVA GLI OCCHI TANTO PIENI DI 


LACRIME... ; = ; 
E' ABBANDONATA DA QUATTRO ANNI.\g 
2% N 
4 N fl de; 
S N Ù Ì di h P ( ” i e 
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IL DOTTOR QUICK CI COMUNICA CON VOCE MI HANNO CACCIATO FUORI. 
GRAVE CHE BEN PIERCE HA QUATTRO PAL- CERCO DI NASCONDERMI. NON 
LOTTOLE IN CORPO. VORREI CHE GLI AMICI DI PIER- 
- CE MI RITROVASSERO SOLO. 


DOBBIAMO TROVARE QUELLA 
RAGAZZA... E IL SUO PADRE IN- 
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SE PASSA LA NOTTE, CONTINUERA' A BERE 
COME PRIMA. ALTRIMENTI... 





SI*, SIGNOR BAN- 
NISTER. 












PIERCE HA DETTO CHE LA RAGAZZA CONOSCE 
BENE QUESTI POSTI. TIENI GLI OCCHI APERTI. 











CAVALCHIA- 
MO FINO A 
MEZZOGIOR- 
NO, POI RAL- 
LENTIAMO. 


ALLE CIFRE. UNA RISA- DI' AL RAGAZZO DI USCIRE, O TI E* IL «PADRE» DELLA MIA PROTETTA. L*IN- 
TA. 10 HO GIUSTO IL TEM- SPARO IN TESTA, AMICO. FERMO».CHE HO.VISTO SUL SUO LETTO DI 
NARINASCANOERNI TRA DOLORE. 





NON LI UCCIDERE, HANK... 
STIAMO PER MORIRE. ED E' COLPA MIA. PENSO | |IL RAGAZZO NON MERITA 
A LUI, AL SIGNOR BANNISTER, CHE HA VISSU- » E 
TO TANTI PERICOLI E MUORE COSI", PER UN 


RAGAZZO STUPIDO... 


« CADDIO, AMICI... 
f] x ; 
e 









HAI FATTO UN OTTIMO LAVORO, 
CHIAMANDO PIERCE... PECCATO 
CHE ORA DEBBA UCCIDERTI COL 
TUO AMICO. NON VOGLIO GENTE 
CHE MI SEGUA... VOLTATEVI! 
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NON SI POSSONO CONCEDERE OCCA- \ HANK, TI PREGO! ANDIAMOCENE 
SIONI SIMILI AL SIGNOR BANNISTER. i DA QUI E RICOMINCIAMO DA UN'AL- 


CORO) ) GR TRA PARTE. PER FA... 
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LA FURIA DEL 68 


POI RISUONA , SIGNOR BAN- 


NISTER E' DI- 
UNO SPARO. Pa at 8 | VENTATA IN- 


CONTENIBILE. 





SANGUE SUL'SUO PETTO, DOLORE NEI SUOI OCCHI; UN'SOR- 
RISO IMPOSSIBILE SULLE SUE LABBRA. : 


DOVEVO... RESTITUIRTI... 
IL FAVORE... 





DAN... DANIEL PATRICK O'SHEA HELL- 


NON PARLATE! NON MAN, DI BOSTON. VI PREGO... NON MORITE! 


MUOVETEVI! 





ESCE UN UL- 
TIMO SOSPIRO 
DA QUELLE 

LABBRA CHE 


MI HANNO BA- 
CIATO COME 
SI BACIA UN 
UOMO. 
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NON MI VIENE 
VICINO. NON 

MI! METTE UN 
BRACCIO AT - 
TORNO ALLE 
SPALLE. E 


G 
GR 


NON GRIDO. NON PIANGO. NON RIE- 
SCO A FARE NE' UNA COSA NE' L' 


LIENE SONO 
ATO. 


ABBIAMO 
CONSEGNA- 
TO L'ASSAS- 
SINO ALLO 
SCERIFFO. 











ED E" IL SIGNOR 
BANNISTER A 
SCAVARE LA TOM- 


BA, A METTERCI 
SOPRA UNA ROZ- 


(Han 
Vi 
uu 7 
//e 


V/ 









PIERCE VIVRA*. E' UNA BESTIA. NON BASTA-. 
NO QUATTRO PALLOTTOLE A FINIRLO. 


SENTO CHE OGGI MUOIO UN PO" ANCH'IO. 


Là FE 


4 


\ 
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delia 


da 


TA ANCHE UN SORRISO. 


«MI STRINGE LA MAN DEDOLMENTE: FORSE TEN- 
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‘ WICKSBURG 
CI E* RIMA- 
STA ALLE 
SPALLE. CI 


RIO 


SONO GIOR- 
NI IN CUI CI 
SI LASCIANO 
TROPPE CO- 
SE ALLE 
SPALLE. 


SI 





IL SOGNO DEL PRIMO BACIO DI UNA DON- 
NA, AD ESEMPIO. 


NO. LE LACRIME NON MI VENGONO. | Mina cè 
no 


| ni E A 
: | E, 
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SULLA SUA SELLA, UN WINCHESTER QUARANTA-OT- 
TANTADUE ACCURATAMENTE OLIATO. ? 





il piu veloce 
ad ovest del Pecos 







I SUOI STIVALI NON FANNO IL MINIMO RUMORE SULLA 
STRADA POLVEROSA DI IRWIN, IL REGNO DELLA FAMI- 
GLIA CLANTON. 


= 













PORTA UNA MER- 
WIN-HULBERT 
QUARANTAQUAT- 
TRO CON LA CAN- 
NA ACCORCIATA 
IN UNA FONDINA 
DI CUOIO INGRAS- 
SATO SOTTO L' , 
ASCELLA. 


CE 





Testo di 
R. COLLINS 















Disegno di 
A. DEL CASTILLO 





L'INDIANO SI 
CHIAMA MA- 

«| NUEL. DEVE SO- -# 
LO ALLA PRO- V/ 
PRIA ABILITA” 
CON LE ARMI IL. 
FATTO DI ESSE- 
RE ANCORA 
VIVO. 
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PERCHE' DUELLANO, SIGNOR BAN- 
NISTER? 






PER UNA DONNA. 







IL SIGNOR BAN- 
NISTER HA SO- 

















DOO ne SPIRATO ED HA 

NUEL, I'DUE ALZATO IL CA- 

PISTOLEROS NE DEL FUCILE. 
E' UN VECCHIO 


PIU' VELOCI 

A OVEST DEL 
PECOS, STAN- 
NO PER AF- 
FRONTARSI. 


ARNESE, SEGNA- 
TO DA INFINITE 
STORIE E DA IN- 
FINITE BATTA- 

GLIE. 

















UNA TRAPPOLA PER FAR ESTRARRE L'ARMA ALL'AV- 
VERSARIO E BUTTARSI POI A TERRA, ESTRAENDO LA 


PISTOLA CON LA SINISTRA. x 
2 1, 












LA MANO DESTRA DI 
HATCH SI E' ABBASSA- 
TA VELOCEMENTE. U- 
NA TRAPPOLA... LUI 
NON HA FONDINE AL- 
LA CINTURA. 






CHIARO CHE 
MANUEL NON 
ABBOCCHERA'.... 
E* UNA VOLPE 
TROPPO VEC- 
CHIA, PER CA- 
SCARCI. 


LA VOCE DEL SIGNOR 
BANNISTER E' SECCA, 
DECISA. 


IO GUARDO L'INDIANO. E' IMMOBILE COME UNA 
STATUA. 

















LO UCCIDERA?... 
LUI NON PENSA 
A DIFENDERSI, 
SIGNOR BANNI- 


LA MERWIN-HUL- 
BERT QUARANTA- 
QUATTRO HA IL 
GRILLETTO LIMA- 
TO IN MODO CHE Li 
ANCHE DENTRO LA | @ 
FONDINA, DA QUA- 
LUNQUE POSIZIO- 
NE, E' FACILE 
SPARARE. 


NELLA FOLLA ASSIEPATA A DISTANZA DI SICUREZZA, COME 
UN FREMITO. MA FORSE NON E" DI SOLLIEVO. 


ACCIDENTI! QUEL TIPO HA ROVI- 
NATO TUTTO. 


rr 


I 
= 


@ 
I 


OPPIO N. 38/1982 


Jì 





= =——rrr—r=e=rrTTTEEetEAE_EBEVhife Ss 


( dd QUELLO CHE STAI FACEN- 


iu MI PRO, e : 
Aa 4 ui 


NE, QUANDO MASTO ANCORA 
VIENE INTER- 4 IMMOBILE. = 
SeoNaWo” ; SE SCOLPITO 
SCONTRO TRA è È LI 

I DUE PISTO- O » i 
LERI PIU' VE- 

LOCI A OVEST 

DEL PECOS. 


i SO CHE, SE NON BUTTI L'ARMA, TE 
LA FACCIO BUTTARE CON UNA PAL- 
A LOTTOLA. 


NON SO PERCHE' MI SALE ALLE NON LO DIMENTICHE- ) 
LABBRA QUELLA DOMANDA. i RO', AMICO. 


n MONTA IN SEL- 
NON GLI AVRESTE y LA E VATTENE, 
SPARATO... VERO? L'ALTRO HA HATCH. E' ME- 
GETTATO A GLIO. 

TERRA LA - 

PROPRIA AR- 

MA. POI SI 

E' VOLTATO 

VERSO'IL SI- 

GNOR BANNI- 

STER. 


HA OBBEDITO IN SILENZIO. SOLO AL MOMENTO 
DI PASSARE DAVANTI A MANUEL, APRE DI NUO- 
VO LA BOCCA. 


TORNERO' A CERCARTI. E TI 
AMMAZZERO'®. 


QUEI MALEDETTI DUECENTO DOL» 
LARI, BASSETT. 


IL SIGNOR BAN- 
NISTER SI E* 
DIRETTO SUBI- 
TO ALL'UFFI- 
CIO DEL SIN- 
DACO. 





v—« — 













DOVEVATE SPARARE AD 
HATCH. IL SIGNOR BANNISTER SI E' LIMITATO A SORRI- 
DERE, COME ASSENTE. 


NON SONO UN ASSASSINO... NE' 
UNO SCERIFFO... 












SI*. TUTTA QUE- 
STA STORIA E' NA- 
TA DA UNA SPECIE 
DI CONTRATTO CHE 
10 NON HO APPRO- 
VATO. A IRWIN CER- 
CAVANO UN VOLON- 
TARIO CHE IMPE- 
DISSE IL DUELLO 
TRA HATCH E MA- 
NUEL. E L'OFFER- 
TA ERA DI DUE- 
CENTO DOLLARI. 
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IN RISPOSTA, IL SIGNOR BASSETT HA ESTRAT- 
TO UNA STELLA DI FERRO DA UN CASSETTO. 



















LA GENTE E' 
TORNATA ALLE 
PROPRIE ATTIVI- 
TA*'. IN FONDO, 
AVERE UNO SCE- 
RIFFO PER OT- 
TANTA DOLLA- 
RI AL MESE E' 
COSA CHE PUO' 
FAR DIMENTICA- | 


RE UNA DELU- 
SIONE. pre VAND 
FINALMENTE LA SUA SPAVENTOSA IMMO- 
BILITA' SI E' INTERROTTA. 
ili io 
II, 1: LI: 


BENE. ORA SIETE IL NOSTRO 
SCERIFFO, SIGNOR BANNISTER. / 



























SIAMO IN VIAGGIO 
PER L'OREGON, 
DOVE MI ASPETTA 
MIO NONNO. COME 
VI HO GIA' DETTO, 
IO APPARTENGO 
A UN'IMPORTANTE 
FAMIGLIA DI BO- 
STON. MI CHIAMO 
DANIEL PATRICK 
O'SHEA HELLMAN, 
ED HO A BOSTON 
UNA NONNA, NON- 
NA CATHERINE, 
CHE TROVEREBBE 
DISDICEVOLE LA 
COMPAGNIA DI UN 
UOMO COME IL SI- 
GNOR BANNISTER. 


hg: 


TI UCCIDERO', PER AVERMI IM- 
PEDITO DI BATTERMI CON HATCH. 


L'UFFICIO DEL- 
LO SCERIFFO 
E' SPORCO, DI- 
SORDINATO. 
SUCCEDE, QUAN- 
DO UN PAESE 
PERDE DUE SCE- 
RIFFI IN MENO 
DI UN MESE. E 
NON PER MA- 

‘| LATTIA. 
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QRAN VOGL IA DI DI RIDERE. 


SIGNORINA TEMPLETON... PER- 
METTETEMI DI CARICARE IL VO- 




















I NOMINO MIO VICE, SARAI IL VI- 


I) MI QUARDA, E GLI LEGGO NEGLI OCCHI CHE HA UNA 
Da 
Li 


\ 







IL BRUTTO NEL STRO CARRO. 
FRAIORRIFNO PI U' GIOVANE NEL- CRESCERE E' ci 7 
LA STORIA DEL WEST. CHE LE COSE 













CHE CAPISCI NON 
TI STUPISCONO 
PIU", MENTRE 
QUELLE CHE TI 
STUPISCONO NON 
LE CAPISCI. IL 
SIGNOR BANNI- 
STER, AD ESEM- 
PIO, RIFIUTA AN- 
CHE SOLO IL PEN- 
SIERO DI SPOSAR- 
SI, PERO'... 















i) 


Ò 





INVECE DI REAGIRE COME UNO SCERIFFO, IL $IGNOR BANNI- 
STER SI E' LIMITATO A TOGLIERSI LA POLVERE DI DOSSO, 





ANDIAMO A MANGIA- 
RE, DAN... HO FAME, 

























POI CI SONO IMPROVVISI SLARGHI, PRATERIE 
UBERTOSE. 
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CI OCCUPEREMO DI 
LUI, SIGNORINA TEM- 
PLETON. 





UN MOVIMENTO RAPIDO, E i DUE VACCARI SI SONO MES- 
SI AI DUE LATI DELLA PISTA CHE ATTRAVERSA IL BO- 
SCO. UNA TRAPPOLA PERFETTA, PER L'UOMO CHE STA 
ARRIVANDO. 





LA SIGNORINA TEM- 
PLETON SPRONA “i 
VERSO IL PROPRIO Li 

RANCH. E' BELLA, 
LA SIGNORINA TEM- 
PLETON. BELLA E 
ORGOGLIOSA. CO- 
SCIENTE DEL FAT- 
TO CHE ESSERE FI- 
GLIA DI CLANTON 
TEMPLETON SI- 
GNIFICA ESSERE 
PADRONA DELLA 
REGIONE. 





FIUUU! CHE BOTTA! 
POVERA SIGNORINA... 








MI TENGO NASCOSTO. E IN CUOR MIO MI RALLE- 
GRO PER IL FATTO CHE IL SIGNOR BANNISTER 
NON SIA IN VISTA. 


SI". E' MANUEL, L'INDIANO, UNO DEI PISTOLERI PIU' VELOCI 
A OVEST DEL PECOS. MA STRANAMENTE LA SIGNORINA TEM- 
PLETON NON SEMBRA TEMERLO. 











POTEVI FERMARMI IN UN 
ALTRO MODO. 





LIA QK4 37 > 
NON SEI TANTO DELICATA, È LO 
DEVO MOSTRARTI QUALCOSA 


SAI 








, VIENI, 








BUONO, RAGAZZO. FERMO O TI SPARO. 


si SA 


) N. 38/1982 


:j* e COSA DIAVOLO N UN PROBLEMA CHE LA VOCE ALLE 
"2 \_POSSO FARE ORA? } MIE SPALLE RISOLVE. 
dI 





0 


NON CI CAPI- 
SCO NIENTE. 

LO GIURO. E 
ACCIDENTI... 

IL SIGNOR BAN- 
NISTER CHE 
SEMBRA SVA- 
NITO NEL 
NULLA. 











.CON TE IN MIO POTERE, BANNISTER E" FOT- HO APPENA VISTO MANUEL L'INDIANO... 
TUTO. VIENI... DOBBIAMO CAVALCARE... E LA SIGNORINA TEMPLETON, CHE SE 
2 i NE ANDAVANO MANO NELLA MANO, DA 


FRE ARR ON) ». BUONI AMICI. 
ai GROSSA. PER NOI = 
i; , PER NON === 5 
ea ! d | AVER OBBEDITO (UE rà 
i SIRIRI | AL SIGNOR BAN- [ 
NINA NISTER. EPPURE = 1 
- 7, 4 | NON HO PAURA. }; 
; SO SOLO CHE MI TT pren 

VIENE DA DIRE 

QUELLA COSA, 

ANCHE SE NON 

NE CAPISCO IL 

PERCHE". 


(; 
« 


MI COLPISCE COME SE LO AVESSI INSULLTATO CHIARO CHE NON POSSO ASSISTERE A TUTTO CIO' CHE AV- 
VIENE DOPO. MA ALLA FINE POSSO RICOSTRUIRE TUTTO 


A SANGUE. 
CON BUONA CERTEZZA. SO, AD ESEMPIO, CHE | DUE VAC- 
CARI SI SONO STANCATI DI ASPETTARE QUELL'UOMO CHE 
NON COMPARE. 


SO CHE L'INDIANO HA INDICATO ALLA SI GNORINA TEMPLE- 
TON UNA MONTAGNA LONTANA. i 


NY Li 


NEANCHE LO AVESSE INGHIOT- 
TITO LA TERRA... 






= 


0 CHE LEI HA RISPOSTO CON VOCE SOTTILE. 
1 RETTO 
D i (3 
de: } 

fa 
ae * 


NON LO SO... MA GRAZIE PER 
.\CIO' CHE FAI PER ME. 
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CHE FARETE SE MANUEL ARRIVERA', 
SIGNOR TEMPLETON? 











SO CHE EZRA CLANTON TEM- 
PLETON SE NE STA SEDUTO IM- 
MOBILE, A RIPENSARE A SUA MO- 
GLIE, UCCISA DAL MORSO DI UN 
SERPENTE... A SUO FIGLIO, RAPI- 
TO ANCORA IN FASCE DAI PAW- 
NEE... ALL'UNICA FIGLIA CHE 
GLI E' RIMASTA, BELLA E CAPA- 
CE DI DIRIGERE DA SOLA QUEL 
RANCH. 





Ma) "ei 
ld) Ab 


ieglià 












SO CHE LUI NON AVEVA MAI VISTO IL SIGNOR 


SO DELL' y L 
CHE LA MANO DELL'UOMO SI E' MOSSA VERSO LA COLT BANNISTER. 


NAVY SUL TAVOLINO, MA SENZA I RIFLESSI DI UN TEMPO. 




















NON LO FATE... NON SIETE 
PIU' QUELLO DI TANTI ANNI 

FA. MANUEL E* STATO IL VO- 
STRO MIGLIOR ALLIEVO, 
VERO? 













è» 


NON LO FATE,,., OGGI MO IMPEDI- 
TO CHE MANUEL E MATCH $| SCON- 
TRASSERO,., COSI" MI DOVETE 
i QUALCOSA,., 









































HO SENTITO LA STORIA A CARSON 
CITY. ME L'HA RACCONTATA UN IN- 
DIANO UBRIACO. MANUEL E VOI... 

ERAVATE INNAMORATI DELLA STES- 
SA RAGAZZA... VOI AVEVATE RAC- 
COLTO MANUEL, ORFANO, NELLA 
IA... 


GLI AVETE INSEGNATO TUTTO CIO' CHE \ 
SAPEVATE SUL BESTIAME E SULLE ARMI, 
COME A UN FRATELLO... MA QUANDO 
COMPARVE QUELLA RAGAZZA, NON PO- 
TEVATE SOPPORTARE CHE 
LUI, INDIANO, VINCESSE... 
CONTRO DI VOI, RICCO, GIO- 
VANE... E BIANCO. 


/1982 
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|L SIGNOR PAROLE PRO- 
















BANNISTER NUNCIATE CON \ 
SI E'SEDUTO # CALMA, EPPU- 

E SI E* VERSA- RE TANTO PE- To) 
TO DA BERE. SANTI. 









QUANDO VI SPOSASTE, COSTRINGESTE VOSTRA MO- 
GLIE AD ALLEVARE LA BAMBINA COME FOSSE SUA... 
E VAGASTE PER MOLTI PAESI, FINO A SISTEMARVI 

QUI... LEI VI CREDE SUO PADRE, VERO? 





MA LORO SI AMAVANO ED EBBERO UNA 
BAMBINA... UNA BAMBINA CHE VOI RA- 
PISTE E NASCONDESTE... 













POI VOSTRA MOGLIE EBBE UN BAMBINO, CHE FU RA- 
PITO DAI PAWNEE. VOI NON POTESTE RISCATTARLO. 
PER DI PIU' SENTIVATE CHE ERA LA PUNIZIONE PER 
| QUANTO VOI AVEVATE FATTO CONTRO MANUEL E LA 









JULIE... COLEI CHE AVETE ALLEVATO COME UNA FIGLIA, 
ASPETTA HATCH PER UCCIDERLO... UNA VERA TRAGEDIA 
GRECA, TEMPLETON... E C'E' UN'ALTRA COSA... 








OGGI HATCH E MANUEL STAVANO PER UCCIDERSI. 
HATCH VUOLE EREDITARE LA FAMA DI PISTOLERO 
DELL'INDIANO... LA STORIA SI SCRIVE DI NUOVO 

CON LO STESSO SANGUE, VERO? 


DIO... ANDATEVENE 
QUI 


SONO IL NUOVO SCERIFFO DI IRWIN, E SONO VE- 
NUTO AD ARRESTARE DUE VOSTRI VACCARI, 

CHE MI HANNO AGGREDITO QUALCHE ORA FA. 
QUEI DUE... 
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EHI, COREY! QUESTO NON E' IL TIPO CHE 
ABBIAMO SISTEMATO...? 





BUONI, AMICI... HO FINITO DI 
SCHERZARE. 







QUELLO... QUELLO CHE HA 
DETTO QUELL'UOMO... 


E' LA VERITA. TU SEI FIGLIA DI MA- 
NUEL E DELLA DONNA CHE HO AMATO. 













JULIE TEM- 
PLETON A- 
VANZA VER- 
SO L'UOMO 

CHE HA SEM- 
PRE CREDU- 
TO SUO PA- 

DRE. 











E LUI RAPI' MIO FIGLIO E LO ALLEVO*'... GLI INSEGNO' A 
i MANEGGIARE LE ARMI... FECE DI LUI UN PISTOLERO. 
NI i QUINDI LO SCACCIO', DICENDOGLI CHE NON ERA SUO FI- 
(il GLIO E NON LO VOLEVA PIU' VEDERE... DESIDERAVA SO- 
I LO ROVINARLO, E LO HA FATTO. 
pi] 
iii 


TI HO RAPITA. \\lf 
PERCHE' LORO |} 
NON FOSSERO FE- 
LICI. E TUA MA- 

DRE NE E' MORTA || 
DI DOLORE... ME- 
RITO MILLE VOL- 


TE LA MORTE! 
MA ERO GIOVA- 
NE... NON SAPE- 
VO PERDERE... 





ORA TU ANDRAI A DIRGLI DI VENIRE QUI... MA FA' I 


TANTO DI AVVERTIRLO... E TI AMMAZZO! 
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HATCH HA VI- il 

STO IL SIGNOR ; = | 
BANNISTER |) 
GIUNGERE IN : e I 
CITTA' CON | | D, : >= 
DUE PRIGIONIE- I . - E 
RI, E SI E' RI- Hi I, 
VOLTO A ME. 


"DEVO... DEVO CONDURLO A MORIRE... NON 
LO FARO"! NON LO FARO"! 


LI 


DI Chi AT, 
learn TIÎH 
AVANZO TRE- ces 
MANDO. NO- = pn @ 
NOSTANTE IL Lesa 
CALDO, SEN- 
TO BRIVIDI n 


CONTINUI. È "lf \ | È 


»: MIRTO) 
IS 
VEDO UN LAMPO VERDE NEI SUOI OCCHI. NIENTE SPI 


ROLA SOLA 
CIAO, DAN. MI HAI DISOBBEDITO, VERO?... 
QUESTO E' MALE... MOLTO MALE. 





SIGNOR BANNISTER... 
VORREI SPIEGARVI... 


BASTA, HATCH... VIENI QUI, AP- 
PRENDISTA PISTOLERO. 

















E ANCHE TU, MANUEL. 
NON TE LO UCCIDERO'. HO 
VISTO COME ASPETTAVI 
CHE LUI TI SPARASSE... SO 
CHE NON RIUSCIRESTI MAI 
AD UCCIDERLO. 


CI SIAM 


O. DI NUOVO ECCOMI QUI A NON CA- 
PIRE NIENTE. 





TEMPLETON VI ASPETTA. ANCHE LUI E' STAN- 
CO DI TANTO ODIO... BUON VIAGGIO. 









POI SI VOLTA AI DUE VAGCARI. — 





COREY... FENEY... FILATE... SIETE 
SOLO DEI PIVELLI!DAN... 
















*, SIGNOR BAN- 


SI 
NISTER 








LA VOSTRA STELLA, SINDACO, NON CI 
SARANNO DUELLI AD IRWIN, 






VORREI STRANGO- 
LARLO, PER LA 
VERGOGNA CHE MI 
HA FATTO PROVA- 
RE DI FRONTE A 
TUTTO IL PAESE. 
MA IN FONDO HA 
RAGIONE. MI LA- 
SCIA, E SI RIVOL- 
GE AL SIGNOR 

| | BASSETT... 















E OGGI CHE SARA' TU, MALEDETTO TU, MALEDETTO 


FARABUTTO! FARABUTTO! 











SUCCESSO? 


BE', MANUEL E TEM- 
PLETON SI SARAN- 
NO INCONTRATI... 
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O 


E FINALMEN-  .;\,/ 
TE, A SERA, MI _X|' 
HA RACCONTA- . 
TO TUTTA LA 
STORIA. 





«E HATCH E JULIE SI SARANNO CONOSCIUTI...» POI TORNA IL SILENZIO. MA LA MIA CURIOSITA" NON 


E' SODDISFATTA. 
SEI BELLA, JULIE. 






E CHE SUCCEDE- 
NON MI PIACCIONO | PISTO- ? 
LERI, HATCH. ata RSLICAI 








OH... HATCH E JULIE SI SPOSERANNO E AVRANNO DEI 
BAMBINI. E | DUE VECCHI RICORDERANNO INSIEME LA 
DONNA CHE TANTO AMARONO. L'UOMO PUO' ESSERE 
STUPIDO E SUBLIME INSIEME, DANIEL PATRICK O' 
SHEA HELLMAN... LO SCOPRIRAI CRESCENDO. 


; NS A 

3 ; ] 
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BANNISTER 
(seconda parte - 1988) 


di Ray Collins - Arturo Del Castillo 


SINORPIO. N. 30/1988 


DEVE CREDERMI ADDORMENTATO. E' E' IL SIGNOR BANNISTER. QUELLO CHE MI 
MOLTO PRESTO. LO VEDO ALZARSI STA ACCOMPAGNANDO NELL'OREGON, DOVE MI 
E DIRIGERSI VERSO IL CAVALLO. ASPETTA MIO NONNO COLEMAN. 





E IO NON OSO DIRGLI NIENTE, ANCHE SE TREMO AL Testo di 
PENSIERO CHE Si SIA STANCATO. CHE MI STIA AB- 


BANDONANDO. NON POSSO METTERMI 


A PIANGERE. SO- COLLINS 


NO COSE DA BAMBINO. E 10, DANIEL PATRICK O' 


SHEA HELLMAN, SONO UN UOMO. 


ros 


POI, GRAZIE AL CIELO, VEDO 
CHE MI HA LASCIATO UN BI- 
GLIETTO. 





Disegno di 
DEL CASTILLO | 


UN UOMO MOLTO SPAVENTATO, AL VEDERE IL SIGNOR 
BANNISTER CHE SE NE VA. MA SEMPRE UN UOMO. 













"VADO A CACCIA DI DAINI. CI 0C- 
CORRE CARNE PER IL VIAGGIO. A- 
SPETTAMI." 


BE'... POSSO COMINCIARE A 
PREPARARE IL CAFFE', 






















DIRO' A NONNO COLE- 
MAN DI ASSUMERLO. 


SI'. MI 
SENTO ME- 
GLIO. CHIS- 
SA' PER- 
CHE', HO 
SEMPRE IL 
TIMORE CHE 


IL SIGNOR 
BANNISTER 
MI ABBAN- 
DONI. QUAN- 
DO ARRIVE- 
RO' NELL' 


OREGON... 








MA ORA STO PENSANDO AL 
SIGNOR BANNISTER E ALLA 
CARNE DI DAINO. CERTO, 
NON SO CHE COSA STA PER 
CAPITARGLI... LO VERRO' 
A SAPERE POI, MA STO 
PENSANDO A LUI. 






AVVOLTOI. MI FANNO PAU- 
RA, GLI AVVOLTOI. INDI- 
CANO SICURAMENTE LA 


COME 
SEMPRE, 
GLI AV- 
VOLTO! 
HANNO A- 
VUTO RA- 
GIONE. E 
IL SIGNOR 
BANNISTER 
SI E' DI- 
RETTO 
VERSO WE- 
STON RAN- 
GE, LA 
CITTA! 
PIU' VI- 
CINA... 










DICE W00- 
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0 


DESEO 


S 
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GIA'. WE- 
STON RANGE 
NON HA MAI 
AVUTO UNO 
SCERIFFO. PA- 
RE CHE QUI 
NON CE NE 
SIA MAI STA- 
TO BISOGNO... 
FINO A QUAL- 
CHE TEMPO 
FA, QUANDO 
NED MAJORS, 
PISTOLERO E 
BANDITO, E' 
SCAPPATO DAL 
CARCERE DI 
YUMA, GIU- 
RANDO CHE A- 
VREBBE UCCI- 
SO IL GIUDI- 
CE WOOLEY, 
CHE L'AVEVA 
CONDANNATO. 





GODEY, LEFTY E MOREY. | TRE 
SCERIFFI SI CHIAMANO COSI'. 


GRAZIE, MISS BENSON WOOLEY. 





IL TIN- 

TINNIO DI 
UNA CAM- 
PANELLA. 
SOTTILE, 


MA UDIBI- 
LE ANCHE 
LONTANO. 


E ALLORA, VISTO CHE NESSUNO IN CITTA' SE 
LA SENTIVA DI AFFRONTARE MAJORS, SI SONO 
ASSUNTI TRE FORESTIERI, NOMINANDOLI SCE- 
RIFFI. TUTTO IN ATTESA DI MAJORS. 











SIGNOR GODEY! STA ARRIVANDO MA- 
JORS... L'UOMO CHE ASPETTATE! 


















SI', TRE SCERIFFI. E FORSE SONO PIU' PERICOLOSI DI NED MAJORS. 






(=== 


AVVISA QUELLI SUL TETTO, 
MOREY. 







r—— 


I 




























H 
bl 























MA NON 
SEMBRA 
UNA CO- 
SA CHE 
SCONVOL - 
GA MOL- 
TO GO- 
DEY, 
LEFTY 

E MOREY. 
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DIRE 


2050) 





(5 








PER LA STRADA, NESSUNO. 
E' STATO CHIAMATO A _NORTHANGER, 
PER UN CASO DI ABIGEATO. 
RESTIERI ORA SONO LA LEGGE A WE- 
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PIO) 


HAI 





FUORI, UNA PIoG- | 
GIA DI PIOMBO. 






UN SEDERE GROSSO COSI', 


GODEY. 








ALTRI SPARI. ALTRE MOSSE RAPIDE. 





EI SI= 
STER NON 
E' TIPO DA 
FARSI CO- 
GLIERE IM- 
PREPARATO. 


GNOR BANNI- 


ASSI 













VINCONO DI NUOVO. 


CREPA, GODEY... OGGI 
NON C'E' MODO DI BAT- 
TERTI. 













FMRPUMUOOP>PN>POOOCOSIOGOECCiInNE 





LA SIGNO- 
RINA BEN- 
SON WOO0- 
LEY HA 
VISTO FUG- 
GIRE IL 
TERZO DE- 
GLI AG- 
GRESSORI 
DEL SI- 
GNOR BAN- 
NISTER. E 
FORSE SI 
ASPETTA 
QUALCOSA 
DI DIVER- 
SO DA 
LUI. 


MI SCUSO PER IL RUMORE, SIGNORINA 
NON POTEVO EVITARLO. 


UNA CARTA, PER ME... 


IL CIMITERO. 


VA' 


OCCHIATA, LEFTY. 


POI HA PROSEGUITO... VERSO 


A DARE UN' 
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SHOPPIO 


OCCUPATI DEL - 
LA RAGAZZA, D'ACCORDO. 
MOREY. 


UN'OCCHIATA. Sl'. UN'OCCHIATA GLI E' BASTATA. 


ACCIDENTI! HA STESO 
MOE E LOMAN... E CUR- 


TIS DEV'ESSERE SCAP- 


UOMINI SI 
SONO SCAM- 
BIATI UNO 
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SGUARDO D' 
INTESA. 





LA STRA- 
DA SI E' 
FATTA 
STRANA- 
MENTE 
TRANQUIL- 
LA, DO- 
PO LA 
SPARATO- 
RIA. 


QUELLO NON E' MAJORS, SIGNOR 


GODEY. 10 CONOSCO MAJORS... E 


POI QUELLO VA VERSO IL CIMI- E' PER STENDERTI SE NON, 
TERO... OBBEDISCI. APRI LA 
CASSAFORTE. 


















CHIARO CHE | BUONI CITTADI- 
NI NON POSSONO ACCORGERSI DI 






C'E' DI CHE SPAS- 
SARSELA PER ANNI, 
GODEY. 
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f ZIFTO. SPERIA- 
{ MO CHE MOREY 
FACCIA LA SUA 


APRITEMI, SIGNO- 
RINA WOOLEY... 


D 





0 
duglo. 





0 


Db 









CON CALMA, IL SIGNOR BANNI- 
STER HA SEPPELLITO IL MORTO Ci; 
NEL. CIMITERO DI WESTON RANGE. 






MA... CHE INTENDETE 
FARE? 





ù 4 
AA jr 








GODEY E LEFTY HANNO SVUOTATO LA 
BANCA... E VOI SIETE IL NOSTRO O0- 
STAGGIO PERCHE' NON Ci INSEGUANO. 















UNA RI- 
SPOSTA UN 
PO' IMBA- | 
RAZZATA. 
NON E' 

UN TIPO 
MALVAGIO, 
MOREY. E 
GLI DAN- 
NO SEM- 
PRE | COM- 



















PIACCIO- 
NO. 

















CON CALMA, GLI HA FATTO UNA ROZZA CROCE DI LEGNO, 
PRIMA DI ALLONTANARSI. 


; 4 POI TUTTO SI MUOVE IN FRETTA. 
AIUTATEMI, SIGNORE! QUESTI oa TUTTO. A COMINCIARE DALLE MA- 
MINI HANNO RAPINATO LA BANCA! È È NI DEGLI UOMINI. 




















IN FRETTA, Sl'. 
E A GODEY NON 
E' RIMASTO CHE 
SPRONARE, PAS- 
SANDO SOPRA IL 
PROPRIO COMPA- 
GNO CADUTO. 


E LASCIANDO ALL'ALTRO SOLTANTO LA POSSIBILITA' 
DI FARSI SCUDO CON LA DONNA. 


NON VOGLIO UCCIDERE NESSUNO, 
AMICO. LASCIAMI ANDARE 0 L' 
AMMAZZO. 


ma 


D° 


0 


» 
a 


SPARATE! NON ASCOLTATELO! HANNO BE‘... ALLORA... RI ingenio 
RUBATO TUTTO IL DENARO... Ù CISSIMA Di 








SI POSSONO PERDERE LE ARMI... E LA 
LIBERTA'. 







NON VOLEVO FARLE DEL MALE... 
DA QUALCHE PARTE, IN ALABAMA, 
HO UNA FIGLIA DELLA SUA ETA'... 















ORA SIETE VOI LO SCERIFFO! SONO LA FIGLIA 
DEL GIUDICE E POSSO NOMINARVI... 
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DRPIO 


(> 


ANDATE A CUCINARE, 
SIGNORINA "FIGLIADEL- 
GIUDICE". 









VENITE QUI! VE LO 
ORDINO! 


DAMMI IL TUO CA- 
VALLO, RAGAZZO! 






RUBARE 
UN CAVAL- 
LO E' UN 
GRAVE DE- 

LITTO, 

NELL'O- 
VEST. UN 
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CROLLO A TERRA COME UN 
PIOPPO TAGLIATO IN UN 


SOL COLPO. 





SI'. CROL- 
EO ATER? 
RA E NON 
VEDO PIU' 
NIENTE. 
SOLO PIU' 
TARDI IL 
SIGNOR 
BANNISTER 
MI SPIE- 
GHERA' DI 
- 2 ESSERE 
e. RI RENO \ i A PASSATO E 
CR I AI DI AVER 
VISTO CHE 
ERO SEM- 
Il PLICEMEN- 
TE SVENU- 
TO. 
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Ù 








MIDI 







(Ci 



























Lala - 
ul 


AL p 
agree 





UN COLPO PRECISO. ALLA SPALLA. GODEY, L'ULTIMO DEI 
TRE SCERIFFI DI WESTON RANGE, NON ARRIVERA' ALLA 
FRONTIERA. 

















ASPETTA... IL TELEGRAMMA DA NORTHANGER 
ERA FALSO... NON C'ERA ALCUN PROCESSO, ù 
LA'... ORGANIZZERO' L'INSEGUIMENTO... DOB-|/ 
BIAMO RECUPERARE IL DENARO. 


IL GIUDICE BENSON WOO- 
LEY RIENTRA QUELLO STES- 
SO POMERIGGIO. E TROVA 
SUA FIGLIA MOLTO SERIA, 
GLI OCCHI SEGNATI DALLE 
LACRIME. 





























SICURAMENTE IL TELEGRAMMA ERA DI QUEI 
TRE PER FARTI LASCIARE LA CITTA'. MA 

ORA LEFTY E' FERITO E MOREY E' IN PRI- 
GIONE... UN CERTO BANNISTER HA PROVVE- 






ACCIDENTI, LILAH... HO 
SAPUTO QUELLO CHE E' 

SUCCESSO... HANNO RAPI- 
NATO LA BANCA... HAN- 
NO... 


SONO SUCCESSE MOL- 
TE COSE, PAPA'... 




















DIAVOLO, LILAH... PER 
CHI CUCINI TANTO? 


SKORPIO N. 30/1988 















PERCHE' TORNERA'. E 
RIPORTERA' GODEY... 
E IL DENARO. 


















GODEY! MALEDIZIONE... 





UNA PRE- 
VISIONE 

CHE SI E' 
RIVELATA 
SUBITO E- 
SATTA. 













L'HO SEPOLTO NEL CIMITERO DI QUESTO PAE- 
SE DI VIGLIACCHI, CHE LASCIANO | LAVORI 
SPORCHI AI PISTOLERI. 





ALLORA SCEGLIETE MEGLIO 1 VOSTRI 
IMPIEGATI... AH... MAJORS E' STA- 
TO UCCISO DAGLI INDIANI. LO SE- 
GUIVANO FIN DA YUMA... ANNI FA A- 
UN TONO VEVA DEVASTATO UN VILLAGGIO CHE- 







UN PO' DI RISPETTO! SONO 











IL GIUDICE... 
CALO, | otte 
; LI 
E L'UO- SIGNOR BAN- R 
MO ANZIA- DiSTEA 
NO HA RI- a Di 
SPOSTO Hi 


QUASI 
CON DE- 
FERENZA. 
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PER FAVORE... MANGIATE CON NOI. 
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NIE E LEI E' 
HO CUCINATO PER VOI... oo ARROSSITA. 
SAPEVO CHE SARESTE 2 ao A VOLTE IN-| 
\ VIDIO DAV- 
VERO IL SI- 
GNOR BANNI- 
STER. 


SKORPR 





RESTATE... ABBIAMO BISOGNO DI U- 
NO SCERIFFO... BUONA PAGA, CASA, 


DANIEL DEVE ARRIVARE NELL'OREGON. LO 


ASPETTA SUO NONNO. 


LUI NON HA 
‘RISPOSTO. 

POI, FUORI, 
HA INDICA- 
TO L'OVEST. 





Lo) 
co 
Dn 
pa 
T 
o 
m 
Zz 


ANDIAMO, SIGNOR HELLMAN. 





VOI... NON AVETE ALCUN OBBLIGO VERSO DI ME. 
SE VI PIACE UNA DONNA, POTETE FERMARVI... 10 
PROSEGUIRO' DA SOLO... 
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TROVIAMO IL SIGNOR KINNEL SULLA MONTAGNA, IL PICCONE IN 
MANO E IL CILINDRO STRANAMENTE PRIVO DI POLVERE. 
SULLA STRADA PER L'OREGON, SIAMO ARRIVATI AI MON- 
TI DELLA OAK RANGE. 


SALVE, AMICI... AV- 
VICINATEVI PURE. 


POI IL SIGNOR BANNISTER GLI HA CHIESTO... 
"CHE COSA CERCHI ?". 


ORO?... NO. QUI NON C'E' NEPPURE UNA 
DANNATA PEPITA. 


PETROLIO? 


SCHERZATE? QUELLO NON 
SI CERCA CON PALA E 
PICCONE. 


SCAPPATE FORSE DALLA GIUSTIZIA? SIETE LADRI? 
AVANTI... NON MI SPAVENTA, QUESTA POSSIBILITA'. 


ABBIAMO LA FACCIA DEI LADRI? A BOSTON, 
ZIA CATHERINE CHIAMEREBBE UN AVVOCATO 
PER APRIRE UNA CAUSA DI DIFFAMAZIONE... 


FARE CONOSCENZA. 


rr 


Disegno di i 
DEL CASTILLO 
® 








NON ABBIAMO NIENTE DA MANGIARE. E FORSE INTOR- NON MI. PIACE UCCIDERE DEGLI ANIMALI, MA LA 
NO C'E' QUALCHE DAINO. CACCIA E' LA VITA PER CHI VIVE IN SOLITUDINE. 
E ANCHE SE IO PREFERIREI COLTIVARE LA TERRA, 


IN QUALCHE MODO DEVO MANGIARE. 


ta) L 
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(Ci 


LEGO Ill CAVALLO A UN ALBERO. E' SEMPRE MEGLIO 
TENERLO VICINO. 


PORTO IL CAVALLO AL PASSO E SUPERO LA CO- 
STA. ALDILA' C'E' UNA SPLENDIDA VALLE. SUC- 
CEDE, DA QUESTE PARTI. PASSI DAL DESERTO AL 
BOSCO PIU' FITTO IN POCHI METRI. 


HO VISTO 
TRACCE DI 
DAINI. E SO 
CHE FANNO 
COME | CER- 
VI. ASPETTA- 
NO CHE VADA 
AVANTI IL CA- 
POBRANCO. 





POI LI VEDO. SONO IN DUE E CONTINUANO A SPARA- 
RE. INUTILMENTE, PERCHE' IL DAINO SI E' GIA' 
DILEGUATO TRA | PINI. 


UNA SERIE DI 
IMPRECAZIONI 
E SONO RIMON- 


TATI A CA- 
VALLO. 













E 10 HO PRESO UN PO' DEL FILO CHE PORTIAMO CON 
NOI PER RAMMENDARE E UN BASTONE. COME ESCA, BRI- 
CIOLE DI PANE. 






6.3 











BEL CACCIATORE, 
SONO... QUELLI MI 
HANNO FATTO SCAP- 
PARE LA PREDA. 





SPLENDIDO!... LO ARROSTIREMO ALLA BRACE!... 
NE PRENDO UN ALTRO PAIO E... 


CR 
HO 


MA ANCHE | 
RAGAZZI DI 
CITTA' DE- 
VONO AVERE 
UN ANGELO 
CUSTODE. 





co 
o 
D 
Leni 
- 
N 
n 
Zz 
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DOPO AVER 
BEVUTO, IL 
CAPO ANNU- 


SA INTORNO. 


E CONSENTE 
AGLI ALTRI 
DI FARSI 
AVANTI SO- 
LO SE NON 
C'E' PERI- 
COLO. 


Si 


ut | 





E' IL MOMEN- 
TO PIU' TRI- 
STE. QUELLO 
DI PREMERE 
IL_GRILLETS 
FORTUNA SO 
GIA' CHE 
SENTIRO' UN 
GRAN PUZZO 
DI POLVERE | 
E IL FUMO 


>| MI FARA' 


BRUC I ARE 
GLI OCCHI. 
COSI' NON 
SENTIRO' 
TROPPA PE- 
NA PER L'A- 


bj NIMALE. 


DIAVOLO! 10 
NON HO SPA- 











EHI! VIENI QUI!... 
LADRO! 


















CI SONO GIORNI CHE NON 
DOVREBBERO ESISTERE. 


PER FORTU- 
NA IL BO- 
SCO OFFRE 
ANCHE TAN- 
TE BACCHE. 
SE UNO SI 


ACCONTEN- 
TA, PUO' 
ARRIVARE 
A DEFINIR- 


LE DELI- 
ZIOSE. 





CERTO CHE L'OVEST E' SORPRENDENTE. UNO PUO' 
TROVARCI PERFINO UN MINATORE COL CILINDRO 

LUCIDO, COME IL SIGNOR KINNEL... A VOLTE PEN- 
SO CHE NON MI STUPIREI NEPPURE SE VEDESSI AR- 
RIVARE UNA CARROZZA CON TANTO DI COCCHIERE E 
DAMA ELEGANTISSIMA. 
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CHE 1 DUE IN- 
TENDANO ASSAL- 
TARE LA STRA- 
NA CARROZZA E' 
COSA CHIARA. 
LASCIO LE BAC- 
CHE E AFFERRO 
IL FUCILE. PER 
CHE SER- 
VISTA LA 
MIA MIRA... 


QUEL 
VE, 


A TERRA! 


MA NON SPARANO. 


E' LA FI- 


GLIA DEL GOVERNATORE. 


NON POTETE... 
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VOGLIAMO LA CASSA 
CHE PORTATE CON 
VOI, PRINCIPESSA... 

I SOLDI DELLA FERRO- 
VIA. 


ED E' CALMA. COME SE SI TROVASSE A 
UN TE' DI BENEFICENZA. 





MI PRENDO IL DENARO, SI- 
GNORINA GRAHAM... QUESTI 
SIGNORI SONO MIEI AMICI. 


POI, IL TEM- 
PO DI DISAR- 
MARLA E SO- 


NO GIA' LON- 
TANI. 









LEI SI E' SEDUTA SU 
UNA PIETRA»; STA... 
SI'... STA PER APRI- 
RE IL PARASOLE... 






E IO RESTO IMMO- 
BILE, INDECISO. 
GIA' STENTO A TI- 
RARE A UN DAI- 
NO... NON POTREI 
MAI SPARARE A 

UN UOMO. NELLA 
SCHIENA, PER 
GIUNTA... 





SONO DANIEL PATRICK O'SHEA HELL- 
MAN. 


PERMETTETE, SIGNORINA? 


MAGNIFICO. DAMMI QUEL FUCILE E IL 
TUO CAVALLO. DEVO INSEGUIRE QUEI 
LADRI. 











co 
a) 
>) 
pani 
ci 
ho) 
z 






























MI SENTO ARROSSIRE. DIAVOLO... E' COSI! 
CHE SI RINGRAZIA UNO CHE TI VORREBBE 
AIUTARE? 













NO... QUELLA E' GENTE PERICOLO- 
SA E... 
CEDERVI SO- 
LO IL CA- 


TI HO DETTO DI DARMI 
VALLO. 


FUCILE E CAVALLO! 


A PIEDI. 





10 ANDRO* 











SALI. PORTAMI A CASA 
TUA. 





BE'... VISTO CHE PER TE UNA 
DONNA NON PUO' INSEGUIRE 
CHI L'HA DERUBATA... VIENI 
QUI. 





TUTTI E DUE... SUL- 
LO STESSO CAVALLO? 
















COSI' CHE IL SIGNOR BANNI- 
IL SIGNOR KINNEL CI VEDO- 


ED: E* 
STER E 
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LEI E' PARSA 
STUPITA DI 
NON ESSERE 
STATA DEGNA- 


TA DI TROPPA E, 


ATTENZIONE. 


ASCOLTATEMI, ROZZI INDIVIDUI... 
SONO SILVYE GRAHAM, FIGLIA DEL 
GOVERNATORE DELLO STATO... VI 
NOMINO VIGILANTES PER CATTURA- 
RE... 


10 NE HO FERITI DUE, MA IL TERZO, IL MIO cCOc- 
CHIERE, MI HA COLTA DI SORPRESA... AVANTI... 
ALZATEVI! 





ses CHI 
CHE SERVIVANO A PAGARE GLI OPERAI DELLA FERRO- 
VIA. 


IL SIGNOR KINNEL 
DEV'ESSERE UN UO- 
MO DI MONDO. PRI- 
MA DI PARLARE, SI 
PULITO LA BOC- 
CA CON UN TOVA- 


E! 


HO CACCIATO UN DAINO 





MI HA RUBATO DIECIMILA DOLLARI IN ORO, 


ABBIAMO FAME, ECCELLENZA 
E POI... NON SAREBBE ETI- 
CAMENTE AMMISSIBILE CHE 
VESTISSIMO | PANNI DI TU- 
TORI DELLA LEGGE. 


GLIOLINO .IMMACO- 
LATO. 


etere 


E! 


UN OR- 


DINE! 





N. 32/1988 


0 


DPR 
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SM 


E' INUTILE, DAN. A LEI INTE- 
RESSA IL SUO ORO, NON L'UMA- 
NITA'. 


IO HO TAGLIATO UN BEL PEZZO DI DAINO E L'HO 
MESSO SU UN PIATTO. GLIELO PORGO. 


D N. 32/1988 


SIGNORINA... DIVIDETE AL- 
MENO IL NOSTRO CIBO. 





0 





VI FARO' ARRESTARE PER NON AVER 
ESEGUITO IL MIO ORDINE! 


IL SIGNOR BANNISTER STA PORTANDO IL RAGAZ- 
ZO NELL'OREGON, A CASA DI SUO NONNO... E 


PER TUTTA RISPOSTA, IL SIGNOR KINNEL HA ESTRATTO 
QUEL FOGLIETTO. > 
HA PASSATO GROSSI GUAI PER UN DELITTO CHE 
NON HA COMMESSO... VI SARESTE FIDATA DI 


QUI DICE CHE MIO CUGINO MI HA DENUNCIATO PER ESSER- DUE TIPI COME NOI? 
MI APPROPRIATO DI UNA CERTA EREDITA'. SONO INNOCEN- 
TE, MA MI E' TOCCATO FUGGIRE. 7 

2 MI PRENDO DUE 


CAVALLI. E' UN 








E SI E' PRESA ANCHE IL MIO FUCILE, SENZA CHE SAI? NON MI HAI CHIESTO CHE COSA CER- 


(.°) 
9 
NESSUNO FACESSE NIENTE PER FERMARLA. CO IN QUESTA MONTAGNA, DANIEL. S 
m 
z 


NON CONOSCE LE LEGGI DELL'OSPITA- 


SI, SIGNOR KINNEL. 


fe 





SDRAIATO 

E HA CO- 
MINCIATO, | _£ 
TRANQUIL- 








MI HA INDICATO ALCUNI PUNTI DELLA ROCCIA IN 
CUI NEL CORSO DEI SECOLI L'ACQUA HA TRACCIA- 
TO STRANI SEGNI. 


QUI C'ERA UNA SORGENTE, SECOLI FA... E HA MES- 
SO ALLO SCOPERTO QUESTI FRUTTI... 








SE N'E' ANDA- 
NON E' MERAVIGLIOSO? SARO" RICCO! TO. DA SOLO. 


MA... SIGNOR KINNEL... DOV'E' IL 
SIGNOR BANNISTER? 
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HA SEGUITO CON CALMA 
LE IMPRONTE DELLA 
CARROZZA. 
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IL COCCHIERE E | DUE FERI- 
TI ASPETTANO IL TRENO. 
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SULLA BRE. 
VE SALITA, 
IL TRENO 
RALLENTA 
NOTEVOL- 
MENTE. NON 
E' DIFFICI- 
LE SALIRCI 
SOPRA. 





COSI' SAREMO AL SICURO. ANDRE- 
MO FINO A WESTON PARK. 
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COMPRANO DEI CAVALLI E SE NE 


E SCENDONO A WESTON PARK. Sl', 
UN BUON PIANO. NESSUNO POTRA' 
SEGUIRE LE LORO TRACCE. 
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A GUIDARLI E' DI NUOVO LEI | 


IL SIGNOR KINNEL E 10 STIAMO MAN- 
GIANDO IL DAINO ARROSTO FREDDO 


QUANDO GLI UOMINI ARRIVANO. i 
IN NOME DEL GOVERNATORE, ORDINO L'ARRE- 


STO DI QUESTI INDIVIDUI, SICURAMENTE 
COMPLICI DI BURTON. 


ZITTO, FIGLIOLO. SO- 
NO IN TANTI. 





L'ALTRO E' SICURAMENTE FUGGITO PER 
NASCONDERE IL BOTTINO! SI CHIAMA BAN- 
NISTER... E GIURO CHE, QUANDO LO TRO- 
VERO', FINIRA' IMPICCATO. 


UN BEL POSTO. PULITO, CON UN SANO PROFUMO 
DI CIBI CURATI, RAGAZZINI CHE GIOCANO. 


CHIUDETELI IN PRI- 
GIONE. 


SPERO CI SIA RISCALDAMENTO. LE NOT- 
TI QUI SONO FREDDE E | REUMATI- 


SMI... 





DOVEVO IMMAGINARE CHE ERA COMPLICE DI BURTON... 
SUDICIO SVERGOGNATO... 
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E INSINUARE CHE MI INTERESSA PIU' IL DENARO 
DELL'UMANITA'... MA... 












SIGNOR KINNEL! 
E' ARRIVATO IL 
SIGNOR BANNI- 


IL MIO 
GRIDO SI 
SENTE FI- 
NO IN CA- 
LIFORNIA. 
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VOI LI AVETE PERSI. I0 LI Ho SENTITE, BANNISTER... SONO LO 
TROVATI... DENARO INCLUSO. SCERIFFO E VOI MI DOVETE SPIE- 


LASCIATE PER- 
DERE, MUR- 
DOCK. LIBE- 
RATE IL VEC- 
CHIO E IL RA-& 


LUI NON L'HA NEPPURE 


. SPERO CHE ACCETTERETE 
GUARDATA. 


SCUSE, SIGNOR BANNISTER. 


VANDIAMOCENE. QUESTO PAESE 
E' TROPPO PULITO PER I MIEI 
\ GUSTI. 
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SIGNORINA GRAHAM... LI FERMO? POTREBBERO AVE- 
RE DEI CONTI IN SOSPESO CON LA LEGGE. 


NO. NON VI PREOC- 
CUPATE... 






POI ABBIAMO SALUTATO IL SIGNOR KINNEL, CHE 
E' TORNATO SULLA MONTAGNA. 


LA' CI SONO I DIAMANTI! NON VI INTERESSA IL 
DENARO? 


NON CI SONO DIAMANTI... GLI HO MESSO IO 
UNA PIETRA DURA NELLA CAVERNA... UN UO- 
MO HA BISOGNO DI ILLUSIONI... 
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A VOLTE NON 
CAPISCO IL 
SIGNOR BANNI- 
STER, SE NE 


VA QUANDO 
POTREBBE GU- 
STARSI IL 
TRIONFO. 


NON RIUSCIRESTE MAI A FER- 
MARLO... NESSUNO LO PUO! 
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VOFPIRIO 


(C} 


COLLINS 


Disegno di 
DEL CASTILLO 


POI HA COMINCIATO A SCENDERE NEL SOLE, A CUI, DA 


EX-GALEOTTO, NON E' 


PIU' 





ABITUATO. 
















HORTENSIO SANCHEZ HA GUARDATO CON GRANDE CAL- 
MA LA VALLE. CON GRANDE CALMA E CON LA FREDDA 
MALINCONIA DI CHI OSSERVA QUELLA CHE CONSIDERA 
LA PROPRIA TERRA. 
A POCA DISTANZA, IL NITRITO DI UN CAVALLO, 

CONTROLLATE 

CHI C'E' DA 

QUESTE PARTI. 





. GLI E' BASTATO VEDERLO. 


MEGLIO FARLO, 
SECCO. 
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SPARI CHE 10, DANIEL PATRICK O'SHEA HELLMAN, HO 
SENTITO MENTRE CERCO DI PESCARE QUALCHE MALEDET- 
TA TROTA PER IL PRANZO. 






AVANZO PIANO. IL SIGNOR 
BANNISTER NON Si MUOVE. 





DIO NON VOGLIA CHE... 
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POI VEDO LE FERITE. UNA PALLOTTOLA LO HA SOLO GRAF- 
FIATO. L'ALTRA GLI SI E' FERMATA DENTRO, ALL'ALTEZ- 
ZA DELLA CLAVICOLA, 


UN'IDEA CHE NON RIESCO AD ACCETTARE. E LA 

VOCE Mi ESCE QUASI SENZA CHE IO LO VOGLIA. 
<) 
Il 


ULI 
SIGNOR BANNISTER! 











NON E' MORTO. MA 
STA MORENDO. 
E LUI HA EMESSO UN GEMITO. 4, < 
SOTTILE. CA È fl DOVREI... DOVREI 
4, j ESTRARGLI LA PAL- 
LOTTOLA... 





UN ATTIMO; SUL MIO CAVALLO C'E' UN 


E HO RICOR- 
OLTELLO... 
DATO CI0' e 


CHE LUI HA 
FATTO CON 
FALCO NERO... 
GIA', IL PA- 
DRE DI GI- 
GLIO NASCEN- 
TE, L'INDIA- 
NA CHE VOLE- 


VA SPOSARMI. 


LA MIA COPERTA PUO' SERVIRE DA 
BENDA. TANTO PER NON FARGLI PER- 
DERE TROPPO SANGUE. 


E A UN TRATTO 
TUTTA LA MIA 
PAURA SI E' DIS- 
SOLTA. FORSE 
PERCHE' PENSO 

A MIO NONNO, 
COLEMAN HELL- 
MAN, CHE VIVE 
DA SOLO NELLA 
VASTITA' DELL' 
OREGON. 


IL TEMPO DI LAVARE LA FERITA. DI GUARDARE 
CON PAURA LE BRACI ROSSASTRE DEL NOSTRO 
FUOCO. 


O FORSE PERCHE' RICORDO NONNA CATHERINE, DI 
BOSTON, CHE SOGNAVA PER ME UNA CARRIERA DA 
PIANISTA. 


DIO MIO... PURCHE' 
MUOIA... 
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IL SIGNOR HORTENSIO SANCHEZ HA ACCOLTO SENZA 
OBIEZIONI I DUE UOMINI CHE HANNO SPARATO AL 
SIGNOR BANNISTER E GLI HANNO RUBATO OGNI AVERE. 


ERA UN VAGABONDO. GLI ABBIAMO PRE- 
SO IL CAVALLO... CI SERVONO CAVAL- 
LI... VERO, CAPO? 


ALDILA' DELLE COLLINE C'E' BUTTERFIELD, UN'IN- 
TERA CITTA', DOMINIO DEL SIGNOR PATTERN. 





HORTENSIO SANCHEZ E' 
AL SOLDO DI PATTERN. 





STATO BRACCIANTE QUI. POI GLI E' CAPITATO DI INNAMORARSI 
DI UNA RAGAZZA. 


STATE NASCOSTI FINO ALLA CHIUSURA 


DELLA BANCA. 





LA STESSA RAGAZZA CHE 
PATTERN VOLEVA. 





Bene —_ — SI 


E PATTERN HA INVIATO SANCHEZ IN PRIGIONE, SOTTO UNA FALSA AC- 
CUSA. E SENZA SAPERE CHE LUI AVEVA SPOSATO LA RAGAZZA. E CHE 
ASPETTAVANO UN FIGLIO. 
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NON LA SENTO... DOVRO' TAGLIA- 
RE DI PIU'...? 


DIECI ANNI. 
DIECI ANNI 
NEL CARCE- 
RE DI STOCK- 
TON, PER 
HORTENSIO 
SANCHEZ. 

MA SONO 
TUTTE COSE 
CHE SAPRO' 
PIU' TARDI. 
ORA STO SO- 
LO PENSAN- 
DO ALLA 
PALLOTTO- 
LA CHE VO- 
GLIO TOGLIE- 
RE AL SI- 
GNOR BAN- 
NISTER. 


E FINAL- 
MENTE LA 
TROVO. 
NON CREDE- 
VO FOSSE 
COSI' IN 
PROFONDI - 
TA'. LA 
ESTRAGGO. 
POI LO 
BENDO CO0- 
ME MEGLIO 
MI RIESCE. 





MI GUARDO INTORNO. FOR- 
SE, COI RAMI ADATTI, PO- 
TREI FARE UNA SPECIE DI 
BARELLA. 


UN ALTRO GEMITO. PALPO L'ULTIMA ‘VOLTA 
LA FERITA CON LE DITA. 





E INTANTO E' COMINCIATA LA FEBBRE. 
\ 


NON POSSO CARICARLO SUL MIO CAVALLO. 
DOVRO' TRASPORTARLO IN UN ALTRO MO- 
DO... IN PAESE CI SARA' UN MEDICO... 








ED E' COSÌìÌ' CHE TROVO QUEL 
PORTAFOGLI. 
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HORTENSIO 
SANCHEZ E' 
MOLTO CAM- 
BIATO IN 
DIECI ANNI. 
TANTO CHE 
L'HANNO MES- 
SO IN LIBER- 
TA' PER BUO- 
NA CONDOT- 
TA. 


UN MORTO HA SEMPRE UNA BUONA CONDOTTA... 


HAI VISTO MIO FI- 
GLIO, ED? 


SARA' DALLA SIGNORINA 
ROSE, SIGNOR PATTERN. 
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DISEIZIO 
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E SONO DI SUO FIGLIO, CHE SI 
FIRMA SANTIAGO... 


DOCUMENTI. 
E TRA I 
DOCUMENTI, 
LETTERE 
INDIRIZZA- 
TE AL SI- 
GNOR HOR- 
TENSIO SAN- 
CHEZ, NEL 
CARCERE DI 
STOCKTON. 


HA RIPRESO | SENSI. 


SI'. FORSE HO IL NOME DI U- 
NO DEGLI ASSASSINI DEL SI- AIUTAMI A MONTARE 
GNOR BANNISTER. IN SELLA... 


DANIEL... VIE- 
NI 


LEGGO CON UN INTERESSE QUASI 
RELIGIOSO QUELLE CARTE. 





CON LUI, LE DISCUSSIONI NON 
SERVONO. 








SALTA SU... IN PAESE CI SA- 
RA' UN SEGAOSSI... 
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QUASI NON 
S\ SI REGGE IN 


NY si; 
” } / 
Td 


SELLA, MA E' 
LO STESSO UO- 
MO DECISO CHE 
HO CONOSCIU- 
TO A WHEE- 
LING, OHIO. 


O) N) 


i” 


NON LO SO. MA IN QUESTO STESSO MOMENTO IL SIGNOR HOR- 
TENSIO SANCHEZ, CHIEDENDO QUA E LA', HA SCOPERTO CHE SUA 
MOGLIE E' MORTA NEL DARE ALLA LUCE UN BAMBINO. 
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COSA STRA- 
NA, L'O- 
DIO. TI 
NUTRE PER 
ANNI CON 
LA SPERAN 
ZA DELLA 


VENDETTA. 
POI, COME 
TUTTE LE 

BRACI AC- 
CESE, CO- 
MINCIA A 

SPEGNERSI, 
LENTAMEN- 
TE. 





LA TAVERNA 

E' SPORCA, 

BUIA. ALLA 

PERIFERIA DI RAPINEREMO LA BANCA DI PATTERN 


BUTTERFIELD. AL TRAMONTO. 
C'E' UN CAMBIAMENTO, 


PATTERN OFFRE TREMILA DOLLARI A CHI GLI TI CONSEGNAMO E INCASSIAMO. 
CONSEGNERA' HORTENSIO SANCHEZ. SENZA PROBLEMI. 


ANDIAMO, 
CAPO. 











JUDD PATTERN HA OSSERVATO A LUNGO IL RA- 
GAZZO, CON ARIA AMAREGGIATA. 


PRETI 1 
i DOVE DIAVOLO SEI STATO? 


“do 


A CAVALCARE. A VOL- 


TE NE HO BISOGNO. 


TI HO DATO LA MIGLIO- 
RE VITA DEL MONDO... 
SEI UN INGRATO... 


TU NON SEl MIO 
PADRE. 


DIMENTICATI 
DI ME. 


\SONO STUFO! NON DEVI 


ALLONTANARTI SENZA 
AVVERTIRMI? 





‘TRE MESI FA HO SAPUTO DA UN 


BRACCIANTE CHE TU HAI CACCIA-: 


TO, CHE MIO PADRE E' NEL CAR- 
CERE DI STOCKTON... TU NON SEI 
MIO PADRE. 


LASCIALO RIPOSARE UNA SETTIMANA E 
SARA' COME NUOVO. CHI GLI HA TOLTO 
LA PALLOTTOLA? 


ARRIVIA- 

MO A BUT- 
TERFIELD. 
IL MEDICO 
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TANZA AL "PATTERN HOTEL". LI RIVEDO DALLA 
ABBIAMO PRESO UNA STANZ E INESIRA. 
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SI'! LO FARO' SUBITO! 





NON MI RESTA 


MA NON C'E' SCERIFFO- A BUTTERFIELD. IL SIGNOR CHE ANDARCI. 
JUDD PATTERN E' TUTTA LA LEGGE CHE OCCORRE. 


VIVE A SUD. DUE MIGLIA. RANCH "J.P.". 





NON SO CHE LUI ORA STA GUARDANDO IL MESSICANO CHE QUEGLI 
UOMINI GLI HANNO CONDOTTO DAVANTI. 


E' HORTENSIO SANCHEZ. AVETE DETTO CHE AVRESTE PAGATO 
TREMILA DOLLARI PER LUI, 


SO CHE AVETE UN FIGLIO, ANCH'IO NE AVREI AVUTO UNO... 
"PADRONE". CONSUELO E' MORTA. 


HA PAGA- 
TO. E GLI 
ALTRI LI 
HANNO LA- 
SCIATI 
SOLI. 


ED 10 ARRIVO. E IGNORO IL DRAMMA 
CHE SI STA SVOLGENDO. 


da CR MI DICONO CHE VOI SIETE L'AU- 
MEGLIO CHE MI UCCIDIATE... WA » TORITA'... DUE UOMINI HANNO, SPA- 
SE SOPRAVVIVO, VI UCCIDO 10. sagra * ; . RATO AL MIO AMICO LUNGO LA PI- 
de i STA... ARRESTATELI. 








UNO DEVE CHIAMARSI HORTENSIO SANCHEZ, PERCHE' 

HA PERSO DELLE LETTERE INDIRIZZATE A LUI DA UN 

CERTO SANTIAGO, CHE DEVE ESSERE SUO FIGLIO E 

CHE VIVE IN QUESTO PAESE. 
10 SONO SANCHEZ E... 
NON SO LEGGERE, 


NON... NON MI LEGGERESTI QUELLE LET- 
TERE, FIGLIOLO? 


LO FARO' 10. IN FONDO, SONO QUELLO 
CHE LE HA SCRITTE. 


E' TUO FIGLIO, HORTENSIO... CONSUELO E' MORTA, MA 10 Ho 
CRESCIUTO SANTIAGO COME FOSSE MIO... HA SAPUTO DA POCO 
LA VERITA'. 
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SE SEI VENUTO A UCCIDERMI, PUOI FARLO... MI 
SONO PENTITO MILLE VOLTE PER QUELLO CHE HO 
FATTO... MA ERA TROPPO TARDI. 





ve dar La Pù 
A INTERROMPERLO E' HORTENSIO SANCHEZ. PARYSS42 seelia 


10 FERMERO' QUEI DUE ASSASSINI? VOI 
ASPETTATE QUI! 








LASCIAMI VENIRE CON TE, PADRE. 
ABBIAMO TANTO DA DIRCI. 






C'E' UNA SOLA 
GUARDIA... AN- 
DIAMO! 


MI PIACE- 
REBBE... 


I DUE UO- 
MINI HANNO 
CONTATO 
MILLE VOL- 
TE I DOLLA 
RI DATIGLI 
DAL SIGNOR 
PATTERN. 


MA LA BAN- 
CA E' UNA 

TENTAZIO- 

NE TROPPO 

FORTE. 





SLEGALO, SANTIAGO... QUANTO A TE, RAGAZZO... 
10 NON SONO PIU' LA LEGGE, QUI. UNO SCIACAL- 
LO NON PUO' MAI RAPPRESENTARE LA LEGGE. 






MA LUI E' GIA' PARTITO, COME IL VENTO. 


DEVO AN- 
DARE! 


IL MIO AMICO... IL SIGNOR BANNISTER 
DICE SEMPRE CHE UN UOMO DEVE FARE 
CIO' CHE CREDE GIUSTO... FERMIAMO- 
CI QUI. 
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E HORTENSIO SANCHEZ E' ARRIVATO GIUSTO IN 
TEMPO PER SORREGGERE IL SIGNOR BANNISTER. 


UNA SETTIMANA PIU' TARDI C'E' GRANDE FESTA 
AL RANCH "J.P.". 


; DIAVOLO, AMI- 
CO... STAI DIS- 


I a: a AT SANGUANDOTI! 
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LA VITA NON SI PAGA... E COMUNQUE, NOI DUE 
NON SIAMO IMPORTANTI... CIO' CHE CONTA E' LUI. 





ARRIVARE... 
ALBERGO... 








SARAI MIO SOCIO, SE VUOI. E SANTIAGO EREDITE- 
RA' TUTTO QUESTO. VORREI RIPAGARTI DI TUTTI 
QUESTI ANNI DI PRIGIONE... FARMI PERDONARE... 













CORSA. PERCHE' NON 
MI VEDA PIANGERE, 















SE VOI FOSTE... MORTO... ANCH'IO 
SAREI MORTO UN PO', SIGNOR BAN- 
NISTER. 












SI'. TUT- 
TO E' FI- 
NITO. MI 

AVVICINO 

AL SIGNOR 
BANNISTER. 
ORA STA 
BENE. HA 
QUASI Fi- 
NITO LA 

CONVALE- 
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IL KANSAS CI ACCOGLIE ALDILA' DEL FIUME 
WEAVER. VENIAMO DAL SUD, ANDIAMO VERSO 
L'OREGON, DOVE MI ATTENDE MIO NONNO COLE 
MAN HELLMAN. E ABBIAMO UNA GRAN FAME. 








e TET= Eur = = [TA MIA CAVALLA STA ZOPPICANDO DA UN PO', MA 

ACCENDI IL FUOCO. | IO TENTO DI NON BADARCI. 

CACCERO' QUALCOSA. _ VAI A PIEDI. IO DO UN' 
OCCHIATA A BILLIE. 




































CHE CAC- 
CI 10, SIGNOR BAN- 
NISTER. PRENDERO' 
UN PAIO DI CONI- 

GLI. 








STRINGO FORTE 
IL FUCILE. BIL- 
HIE/ES PARTE 
DELLA MIA VITA. 
E NON SI IMPA- 
RA MAI A PERDE- 
RE... LO DICE 
ANCHE IL SIGNOR 
BANNISTER. 


NO... CHE NON DEBBA SACRIFICAR- 
LA... UCCIDERLA... 











DUE LEPRI. 











POI MI 
VEDO. 


GIRO. E Li 


MADRE E FIGLIO. f 
UH 


ILA 













L'OVEST E' SPIETATO. SE VUOI VIVERE, DEVI CONTA- 
RE SULLA MORTE DEGLI ALTRI. 
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MA NON HO NEPPURE IL TEMPO DI 
VERGOGNARMI DEL MIO GESTO DI 
DEBOLEZZA. 








E IGNORO QUELLO CHE IL SIGNOR BANNISTER 
STA FACENDO IN QUEL MOMENTO, 










ERA SOLO UN SASSOLI- 
NO NELLO ZOCCOLO... 
MENO MALE... 









SONO CONTENTO PER DANIEL... LUI... E' MERA- 
VIGLIOSO. UNO DI QUELLI CHE RIESCONO A VIVE- 
RE NELLA NATURA... 









LEALE, SINCERO, CORAG- 
GIOSO... MI SAREBBE PIA- 
CIUTO AVERE UN FIGLIO 
COME LUI... 










- n. 












COME SARA' 
UNA SENSIBILITA' 





POI IL SIGNOR BANNISTER SI 
E' ASSOPITO. MA SOLO PER 
POCHI MINUTI. 


SONO LA SIGNORA CORRINGTON... 






STATA SUA MADRE?... DANIEL HA 
SPECIALE E... 


VI- 





SIGNORA... AVETE VISTO UN RA- 
GAZZO CHE ANDAVA A CACCIA? 


L'HO VISTO... TRE 
UOMINI LO AVEVA- 
NO PRESO. 


VO QUI VICINO. QUESTE SONO LE MIE 


TERRE. 


POI, LE IN- 
FORMAZIONI 
IND ISPENSA- 
BILI. | RA- 
PITORI SO- 
NO 1 DA- 
RIENS..., 
POCK, JOSS 
E ALBEE DA- 
RIENS, AS- 
SASSINI E 
BANDITI NO- 
TI NELLA 
REGIONE. 





BAH... INUTILE PENSARCI. DANIEL HA CAVALCA- 
TO MOLTO. QUANDO ARRIVERA' NELL'OREGON SARA' 
UN UOMO, ORMAI... 





CHE AVETE 
DETTO?! 


CHE TRE UOMINI STAVANO PORTAN- 
DOSI VIA UN RAGAZZO DI QUINDICI 
ANNI... MOLTO RECALCITRANTE... 


E HANNO RAPITO DANIEL... 
PERCHE'?... 
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NON SI SONO PREOCCUPATI DI CAN- 
CELLARE LE IMPRONTE. E UNO DEI 
CAVALLI HA UN FERRO SPEZZATO. IL 
CHE RENDE PIU' FACILE LA RICERCA. 


RANSOME TOWN. DUEMILASETTECENTOCINQUAN- 
TA ANIME. DUE CHIESE. UN CIMITERO. 


BENE. ANDIAMO DAI DARIENS. 





JOSS, 


POCK E ALBEE DARIENS... 


CHE SARA' SUCCESSO? 


LE TRACCE 


MA NON E' 
UN PAESE 
MOLTO OSPI- 
TALE. 





FINISCONO QUI... 


NON TI IMMISCHIARE, 
IDIOTA! CE L'ABBIAMO 
 SoLo COL VECCHIO! 

















IL VECCHIO E' CORRINGTON. POSSIE- 
DE UN BUON TERRENO SUL TORRENTE 
MOHAVE, CHE SBOCCA NEL FIUME WEA- 
VER. | DARIENS DEVONO PASSARE DI 
LI', PER ARRIVARE Al PASCOLI ALTI. 





UN CORO DI RISATE HA FATTO DA ECO AL COLPO SORDO 
DEL VECCHIO CORRINGTON SUL PAVIMENTO. 


LO STANNO "INTENERENDO". I DARIENS SONO TERRIBILI... 
MA MANTENGONO TUTTO IL PAESE. BEVETE QUALCOSA, 
AMICO? 
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DARSI... ]} 


I DARIENS. TUTTI ALLE SUE 
SPALLE. 


POTETE CAMMI- 


VI SIETE MESSO IN UN BRUTTO 
GUAIO PER AIUTARMI, AMICO. 

















PERCHE' LOU BANNISTER SA COME GIRARSI, COL- 
I PASSI. PESANTI. DIETRO DI LUI. PIRE CON LA TESTA L'AVVERSARIO E AFFERRARE 


MA SONO PAROLE CHE RESTANO SENZA SEGUITO. | 
LA PISTOLA. NELLO STESSO ISTANTE. 


N. 36/1988 






PEZZO DI STUPIDO. 
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POSSO BUCARE LA 
PANCIA A QUESTO ORA ESCO... DECI- 
ARO AMICO co- DETE VOI CHE CO- 
5 S aor NON LASCIATE CHE MI SA FARE. 
MINCIO: AMMAZZI! NON VOGLIO 

MORIRE! 








LA PAGHERAI, AMICO. FINO A VERSARE L'ULTIMA 
GOCCIA DEL TUO SPORCO SANGUE. 


LASCIATELO... E' POCK DARIENS... SE NON LO 
LIBERATE, AVREMO TUTTO IL RANCH "BAR 
D" ALLE CALCAGNA! 


TORNATE PURE A CASA, CORRINGTON... 10 DE- 
VO INTERROGARE IL PRIGIONIERO. 





LIBERATEMI! QUESTO PAZZO PO- 
TREBBE UCCIDERMI! 


HA PAURA DI MORIRE... QUE- 
STO RENDERA' PIU' FACILE LE 
COSE... 


LA STRET- 
TA GOLA 
E' APPENA 
FUORI DEL 
PAESE. 












VUOI DIRE CHE HAI AFFRONTATO | DARIENS PERCHE' 
CREDEVI TI AVESSERO RAPITO QUEL RAGAZZO? 






DANNAZIONE! NON HO 
MAI VISTO IL TUO RA- 
GAZZO... E NON ABBIA- 
MO RAPITO NESSUNO! 

VOLEVAMO SOLO DARE 
UNA LEZIONE AL VEC- 
CHIO CORRINGTON... 
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PERCHE' VI VENDESSI 
MIO TERRENO, EH? 
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+.. ALLORA SCUSAMI. 10 CERCO DANIEL. 
MA POI HA UN SORRISO. 


AL DIAVOLO! HAI SBAGLIATO E DE- 
VI PAGARE... COI DARIENS NON SI 
SCHERZA! TI AIUTO A TROVARE IL RAGAZZO, DO- 
E RS > PO DI CHE TI BATTI A PUGNI CON AL- 
BEE... COSI' PAGHERAI L'OFFESA ALLA 
FAMIGLIA. 


UN TONO, 
QUELLO DI 
POCK DA- 
RIENS, CHE 
BANNISTER 
GIUDICA 
SINCERO. 


DORRY CORRINGTON LO HA FISSATO CON SGUARDO 
PIENO DI GRATITUDINE. 


NON VI SIETE ARRAB- 
RI BIATO, SE VI HO MEN- 
W\ TITO, VERO? / 


NO. A ME IMPORTA SOLO DI RITROVARE DANIEL. 


SENTI, BANNISTER... AL TUO RAGAZZO 


SI E' DIMOSTRATO UNA GUIDA ECCEZIONALE. 
PIACCIONO LE RAGAZZE? 


CONOSCO LA REGIONE COME LA MIA MANO. ANDIAMO 
ALL'HELL'S CANYON... SCOMMETTO CHE IL TUO RA- 
GAZZO E' ANDATO A CACCIARE QUALCHE LEPRE 
LAGGIU'. 


ALLORA ANDIAMO A 
TROVARE ROBBY AR- 
TOGAN, 























ROBBY ARTOGAN HA UN RANCH E TRE FIGLIE. TUTTE 
BELLE. QUINDICI, SEDICI E DICIASSETTE ANNI. IN 
SCALA. 


LA GENTE DELLA REGIONE NON E' DI 
MOLTE PAROLE. 













PIANTALA, ROBBY! 
NON VENGO A GUAR- 
DARE LE TUE FI- 
GLIE... CERCO UN 
RAGAZZO CHE... 














FATEVI VEDERE DI NUOVO E 
STENDERO' LA VOSTRA PELLE 
AL SOLE PER FARMICI DEI 






DIMMI... QUANTO VALE IL TUO RAGAZZO 
SPINGERE QUALCUNO A RAPIRLO? 


VALE... SE SI SA CHI 
E'... UN RICCO ‘EREDI- 
TIERO. 








NO 
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ALLORA, POSSONO ESSERE STATI SOLO | MASHEVIS 
A RAPIRLO. SONO NOSTRI CUGINI... SEMPRE PRON- 
TI A TUTTO, PER GUADAGNARE... ANDIAMO. 


DORRY CORRINGTON AVEVA.UN FIGLIO... BUDD... 
CHE E' AFFOGATO DUE ANNI FA NEL WEAVER. POI 
IL MARITO E' MORTO TRAVOLTO DA UNA MANDRIA 
IMBIZZARRITA... DA ALLORA DORRY VESTE DI NE- 
RO... E DICE CHE NOI SIAMO | COLPEVOLI PERCHE' 
ABBIAMO RUBATO IL CAVALLO AL RAGAZZO... CO- 
SA NON VERA... AI 


PIANTALA DI GRACCHIARE 
E GETTA A TERRA LE AR- 
MI, POCK. 








EHI, POCK... PER- 
CHE' NON LASCIA- 
TE IN PACE IL 

VECCHIO CORRING- 
TON? 








HMM... PERCHE' CI HAN- 
NO INCOLPATI DELLA MOR- 
TE DI SUO NIPOTE... 











IL RAGAZZO ERA ANDATO A FARE IL BAGNO E 
CAVALLO E' TORNATO DA SOLO... IL GUAIO E' 
CHE MIO FRATELLO ALBEE OGNI TANTO LO MINAC- 
CIAVA. LUI ERA UN DISCOLO... 


MA ECCOCI... | CUGINI 
MASHEVIS VIVONO LA'... 

























EHI! CALMA! NON SAPPIAMO NIENTE DI QUEL RAGAZ- 
ZO! LO GIURIAMO SULLE NOSTRE OSSA! 









POCK DARIENS NON SI E' 
SCOMPOSTO. 














CERCHIAMO UN RAGAZZO DI QUINDI- 
CI ANNI CHIAMATO DANIEL. SE L' 

AVETE VOI, QUEST'UOMO E' DISPO- 
STO A PAGARE... 
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PAROLE CHE SI SONO PERSE NELL'ECO DI QUELLA 
VOCE DECISA, GELIDA. 


—— - 5, 





BENE... ORA 
PARLATE. 








NON GLI E' RESTATO CHE ANDARSENE. AD ACCOGLIERLI, IN PAESE, GLI ALTRI 


DARIENS. E IL VECCHIO CORRINGTON. 


DITEMI... SI E' SAPUTO QUALCOSA 
DEL RAGAZZO? 


NIENTE. MA... LA CAVALLA CHE A_ 
VETE LASCIATO FUORI PAESE... E' 
NON CAPISCO... NON SARA' CHE IN VENDITA? 
IL TUO RAGAZZO SI E' PERDUTO, n = 


| BANNISTER? 





TORNIAMO INDIETRO, 


POCK. HAI GIA' FAT- 
TO TROPPO. 


NO. E!‘ QUELLA 
DI DANIEL. 





TRENTA DOLLARI, 


E COME SE SE NE FOSSE ACCOR- 
TO SOLO ORA, LOU BANNISTER 
HA SCIOLTO LA CAVALLA. 
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VI OFFRO VENTI DOLLARI... 
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UN GRIDO. LA VOCE DI DORRY CORRINGTON. COME DAL FONDO DELLA STRADA, 1 DARIENS. 


SE BILLIE, LA CAVALLA, FOSSE IMPAZZITA. 
TI DICO CHE E' UN BRAV'UOMO, ALBEE... NON 


PICCHIARLO! 


GLI SPEZZERO' TUTTE LE OSSA. HA INFANGATO 
IL NOSTRO ONORE. 


E FINALMENTE LOU BANNISTER E' RIUSCI- k.. 
TO A FERMARE BILLIE. a 











le _ = ai —— —_—__—_—___—_—____—_—_—— ———— 











PERCHE' MIO FIGLIO E' MORTO. 
E DANIEL GLI ASSOMIGLIA... ORA 
SARA' MIO FIGLIO, 
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LASCIATEMELO... VOI SIETE UN VAGABON- 
DO E LUI HA BISOGNO DI UNA MADRE... 
VERO, BUDD? 






RISPONDIMI, BUDD! 
SONO TUA MADRE! 





MIO DIO... LASCIA- 
TEMELO... LASCIATE- 
MELO... VI PREGO! 
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E' SUO PA- EHI... HAI DIMENTICATO IL 
DRE A FER- PATTO? HAI DIMENTICATO I 
MARLA. E “ DARIENS? 


COMMOZIO- 
NE, CI AL- 
LONTANIAMO. 


uo: Gaza = 
PREGHERO' PER BUDD, 


SIGNOR BANNISTER. E 


|_PER SUA MADRE. 


"YSENTI... CHIEDERO' SCUSA 
A TUTTA LA TUA FAMIGLIA 
A 


UNA DISCUSSIONE, QUELLA CON ALBEE DA- 
RIENS, CHE NON E' DURATA MOLTO. 


POSSIAMO ANDA- 
RE, SIGNOR BAN- 
NISTER? 


St*. LO FARO”. E IL 
PENSIERO MI FA SENTI- 
RE MEGLIO. 














DA QUALCHE PARTE, QUALCHE ORA FA, UN CARTEI 
LO CI HA AVVERTITI CHE CI STIAMO AVVICINANDO 
A CLARENDON. MA SE CI ASPETTAVAMO CHE SI TRAI 
TASSE DI UN PAESE OSPITALE, RESTIAMO MOLTO 


co 
(e.°) 
(e) 
= 
- 
co 
nm 
DELUSI. 
zZ | 





METTI GIU' LA FERRAMENTA, 
FRATELLO. POTRESTI FARTI 
MALE. 





PADRE... IL PRANZO 
SI RAFFREDDA. 















Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
DEL CASTILLO 























E' COSI' CHE CONOSCIAMO 


NON MI ASCOLTA. SI E' 
LAURIE BEASTMAN. 


TOLTO IL CAPPELLO, HA 
ASSUNTO UN'ESPRESSIONE 
UMILE. 


OTTIMO. AVEVAMO GIUSTO FA- 
ME... VERO, DANIEL? 


MIA BELLA SIGNORINA... 
NON CI SAREBBE UN Po' 
DI CIBO PER DUE INFETTI 
VAGABONDI DEL DESERTO? 


SIOPDIO N. 38/1988 — 





MA, LEI NON SEMBRA APPREZZARE. E NEANCHE IL PADRE APPREZZA. 


VIA DI QUI... O VI SCARICO LA DOP- 
PIETTA NELLE CHIAPPE! 








IL SIGNOR BANNISTER HA SOR- 
RISO. E FORSE SOLO IO HO VI- 
STO CHE I SUOI OCCHI HANNO 

SMESSO DI ESSERE UMILI. 


QUANTO A VOI,.. 
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NO 





+-+. NON VI BACIO PERCHE' HO FAME E 
NON MI VA DI MESCOLARE LE DUE COSE. 





CE NE ANDIAMO. IN FONDO, IL PAESE NON DEVE 
ESSERE MOLTO LONTANO. 





LASCIATEMI, BI- 
FOLCO! 








LE AVEVO SOLO 
CHIESTO DA MAN- 





UN PAESE PULITO. DEV'ESSERE UN PIACERE MANGIA- 
RE QUI, MA NON TARDO A CAPIRE CHE E' PULITO 
PERCHE' NON CI VOGLIONO NESSUNO. 


SE C'E' UNA COSA INUTILE, E' METTERSI A DI- 
SCUTERE CON UN INTERO PAESE. 


VIA. QUI NON C'E' NIENTE 
PER VOI. 














ABBIAMO CACCIATO UNA LEPRE. MAGRA. DURA CO- 
ME LEGNO. MANGIAMO IN SILENZIO. 








L'UOMO MI DA' UN BRIVIDO. NON HA ARMI IN 

VISTA, MA TUTTO IN LUI PARLA DI MORTE. TI- 
RA DIRITTO, SENZA NEPPURE DEGNARMI DI UNO 
SGUARDO. 












E ABBIAMO GIA' FINITO, QUANDO SENTO QUEL 
CAVALLO AL PASSO, LENTO. 


NON HA VISTO IL SIGNOR BANNISTER. MA IL SIGNOR 
BANNISTER HA VISTO LUI. E LO HA RICONOSCIUTO, 


BRR... MI HA DATO 
FREDDO... 








CI CREDO. E' LIMAN... "TESCHIO" LIMAN. HA UCCI- 
SO MOLTI UOMINI. QUANDO ARRIVA LUI, BISOGNA PRE- 
PARARE LE BARE. : 











ANDIAMOCE NE, PROSEGUIAMO 
PER LA NOSTRA STRADA. 


é MA... E' UN ASSASSINO? 


E SE... QUELL'UOMO E' VENUTO A UCCIDE- 
RE QUALCUNO? 


NO. NON COME CREDI TU, ALMENO. ACCETTA INCA- 
RICHI PER RICERCARE FUORILEGGE. MA PUO' DARSI 
CHE ABBIA VARCATO QUEL LIMITE... 


PREGHIAMO PER IL 
"QUALCUNO". 


CLARENDON E' UN PAESE POCO OSPITALE, L'HO GIA' 
DETTO. MA QUANDO CI ENTRA "TESCHIO" LIMAN, NEAN 
CHE | CANI ABBAIANO. E GLI UOMINI NON FANNO 


NON SI SA MAI QUANDO UN UOMO. CHE COMMENTI MALEVOLI. 


USA TANTO BENE IL REVOLVER PREN- 
DE LA STRADA SBAGLIATA. COMUNQUE 
LUI NON E' SCERIFFO, NE' HA ALCUN 
TITOLO UFFICIALE. E' LIMAN E BA- 
STA... ANZI, "TESCHIO" LIMAN E 
BASTA. 


SARA' VENUTO A CERCARE? 





E LUI SI DIRIGE | 
AL SALOON. 

















IL MIO uomo SI CHIAMA LOU BANNISTER E 
CHIUNQUE ABBIA NOTIZIE SU DI LUI GUADA- VIENE DA QUESTA PARTE. 
DAGNERA' CENTO DOLLARI. VIAGGIA CON UN SE QUALCUNO LO PROTEGGE 


RAGAZZO CHIAMATO DANIEL HELLMAN. O LO AVVERTE, BRUCERO' 
IL PAESE. 
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SAPETE, SIGNOR BANNISTER? MI IMMAGINO 
IL DUELLO... QUEL LIMAN CHE AMMAZZA 
QUALCUNO... 





LO SENTO INDIFFERENTE. E QUASI PROVO RABBIA. 
CHIARO... NON POSSO SAPERE CHE COSA STA PEN- 
SANDO. 


A SIXTYMILES TROVERE- 
MO UNA BUONA BISTEC- 
CA CON PATATE, VERO? 













COSA MI DICE 
CHE LIMAN NON 
PORTA NIENTE 
DI BUONO... 











BAH... DOMANI ARRIVEREMO A 
SIXTYMILES. LA' LA GENTE E' 
PIU' OSPITALE. 







NO. NON POSSO SAPERLO. QUELLO CHE VEDO E' CHE 
A UN CERTO PUNTO SI SDRAIA A RIPOSARE. 


ARRIVA QUALCUNO... GUARDA 
CHI. E*. 





CHIAMA TUO PADRE... 0 
BONO IN TANTI. I0 DIREI TUTTI. TUTTA E DAVANTI A TUT- CHIUNQUE SIA! 
CLARENDON, TI C'E' IL VEC- 


CHIO BEASTMAN. 


N 
ABBIAMO LASCIATO IL VOSTRO 
PAESE... CHE COSA DIAVOLO...? 


DEV'ESSERE DA QUEL- 
LA PARTE. 

FATTI DA PARTE, 

MOCCIOSO! 


DOVE ANDATE, CITTADI- 
NI DI CLARENDON? 


CHE VOLETE QUI, ARMA- 
TI COME FANTOCCI? 





SI SON VOLTATI, ATTENTI. SONO IN TANTI CON- 
TRO UNO, MA CIASCUNO DI LORO HA UN ‘RANCH, UNA 


SE NON TROVERA' BANNISTER, LUI 
FAMIGLIA, DEI CAMPI, DEL BESTIAME. 


BRUCERA' IL PAESE E UCCIDERA' 
MIA FIGLIA LAURIE, 
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SE VI CHIAMATE BANNISTER, UN CERTO LIMAN E' 
VENUTO A CERCARVI DICENDO CHE LA LEGGE VI HA 
CONDANNATO. SE NO... DIMOSTRATEMI CHI SIETE. 








POSSO QUASI LEGGERE NELLA MENTE DEL SIGNOR 
BANNISTER. CERTO, LUI E' INNOCENTE. MA NON 
SARA' FACILE DIMOSTRARLO, SE LA LEGGE NON 
NE HA ANCORA PRESO ATTO IN TUTTE LE CONTEE. 


E VA BENE. DITEGLI CHE 
ANDRO' DA LUI AL TRA- 
. MONTO, 













NON LI GIUDICARE MALE, DANIEL. DIFENDONO UNA 
TERRA CHE E' LORO E IL PANE CHE NE RICAVANO. 


VOI NO E 
NON SANNO USARE LA COLT. N SIETE OBBLIGATO A BATTERVI 


CON QUELL'ASSASSINO! 
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E "TESCHIO" LIMAN NON SI E' MOS- 
SO DAL SALOON'PER TUTTO IL GIORNO. 

















SIETE ClO' CHE LORO AMANO. LA LORO RIC- 
CHEZZA. LA BANDIERA. SIETE BELLA... CIO' 
CHE DI MEGLIO HANNO. PER QUESTO. 





ACCANTO A 
LUI, LAU- 
RIE BEAST- 
MAN SE NE 
STA SEDUTA 
IMPASSIBI- 
LE, PIENA 
DI DIGNITA'. 











IL SALONE CIVICO. IL LUOGO DI TUTTE LE 
RIUNIONI IMPORTANTI. 
NON TEMETE CHE MIO PADRE O GLI ALTRI VI 


AMMAZZINO ALLE SPALLE? 
NON POSSIAMO CREDERE CHE QUELL'UOMO 


SI PRESENTI. 
NO. SONO PECORE. E LE PECORE SANNO MA NON POSSIAMO NEPPURE LA- 
SOLTANTO BELARE. SCIARLO MORIRE 


HA UNA TAGLIA SULLA TESTA. 
NON SONO AFFARI NOSTRI. 


TA | 


UCCIDERETE LOU BAN- 
NISTER? 


SOLO SE FA RESISTENZA. SE SI CONSEGNA, 
LO PORTERO' VIA VIVO. 


ZITTA. LE CHIACCHIERE MI 
INFASTIDISCONO. 
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E' DA VIGLIACCHI TENERE IN OSTAGGIO UNA DON- 
NA PER CATTURARE UN UOMO. 





D N 





PIO 
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OR 


QUELL'UOMO... SPARA PIU' IN 
SI E' MESSO A GUARDARE LA STRADA. FRETTA DI VOI, SIGNOR BANNI- 


STER? 








NON ANDATECI! PROSEGUIAMO! NESSUNO Ci 
SEGUIRA' SE CE NE ANDIAMO! 





MI HA GUARDA- 
TO FISSO. E I 
SUOI OCCHI SI 
SONO FATTI AN- 
CORA PIU' FON- 
DI. 









RE TTI, i 
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ERRO 


G 





UN MOVIMENTO SOLO, QUELLO 
DI ESTRARRE E SPARARE. TAN 
TO VELOCE DA INGANNARE L' 
OCCHIO UMANO. 





MA NON VI SENTITE INSODDISFATTO DI VOI STESSO, 
LIMAN? CHE SENSO HA PASSARE LA VITA A CACCIA- 
RE UOMINI? 


UCCIDETEMI. QUEL BANNISTER E' SOLO UN PRETESTO. 
DOMANI SI CHIAMERA' IN UN ALTRO MODO. E VOI 
CONTINUERETE AD ACCUMULARE SCORIE NELLA VOSTRA 
ANIMA. GUARDATEVI IN QUELLO SPECCHIO, CARNEFI- 
CE... E DITEMI CHE COSA VEDETE. 


IN 
‘+ Si 


SUINI 
Ile 4 


/ I | i 
sl 
(LI 
(ULI 
GLI SPECCHI NON VALGONO NIEN- 
TE, RAGAZZA. E VOI SIETE FAT- 
TA PER GENERARE FIGLI, NON DANNAZIONE! HA FATTO FUORI Lo 
PER PENSARE. SPECCHIO DEL SALOON TANTO PER 
ALLENARSI... 


il) 4 i; | 
isa 





STA' ZITTO, IDIOTA. 








POI 


IL SIGNOR BANNISTER HA IMBOCCATO 


LA STRADA PRINCIPALE. 


BANNISTER ERA UN RANGER DEL TE- 
XAS... NESSUNO ESTRAE PIU' IN 
FRETTA DI LUI, NEL WEST. 


SI E' FERMATO DAVANTI 


AVANTI, 
MOSTRATEMI COME ABBAT- 


TETE 


UN 


RA' 


IL BESTIAME. 


AL SALOON. 





ALLORA... 


UOMO E' LA SUA FAMA... E NON PUO' 
RIPUDIARLA O TRADIRLA. LUI 


E LO SA. ANCH'IO LO SO. 


MI AMMAZZE- 
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FERMATEVI! NESSUNO ESIGE LA VOSTRA 
MORTE! 


SONO "TESCHIO" LIMAN. HO SCELTO QUE- 
STO LAVORO. USCIRO'. 






NON CAPITE? NON POSSO RIFIUTARE,.,. COMUNQUE, 
SIETE LA PRIMA PERSONA CHE ABBIA PENSATO A ME. 












SI SCONTRE- 
RANNO... 


MAGARI CI RESTASSERO 
SECCHI TUTTI E DUE. 











AMICI... SIETE DAVVERO 
CAPACI DI TANTO RANCORE? 









i FERMATEVI! NON OCCORRE CHE VI 
BANNISTER... Pd UCCIDIATE! 


L, 


POI UNO DEI PRESENTI HA ALZATO IL FUCILE. IN 
FONDO LO TENTA L'IDEA DI UCCIDERE DUE PISTO- 
LERI DEL GENERE. 


10 NON ASPETTERO' CHE NE 
RESTI UNO VIVO. 


"TESCHIO" LI- 

MAN HA RICE- 

VUTO LA SCA- 

RICA NELLA 

SCHIENA. SI h 

E' INARCATO. AVETE VISTO QUAN- 
HA COMINCIA- È TO E' FACILE? 

TO AD AFFLO- G 

SCIARSI VER- 

SO TERRA. 





GLI OCCHI VERDI SI SONO FAT- 
TI GELIDI, COME LONTANISSIMI. 





POI IL SIGNOR BANNISTER HA RAGGIUNTO LAURIE MI AVRESTI UCCISO? 


BEASTMAN ACCANTO AL FERITO. 






NO. FORSE AVREMMO PARLATO. FORSE SA- 
REI RIUSCITO A CONVINCERTI. NON HO 
NIENTE A CHE FARE CON CIO' CHE E! SUC- 
CESSO NELL'OHIO, MA CERTE NOTIZIE 
STENTANO A FARSI STRADA. 















NON DEVE MORIRE! 













NON VI PREOCCUPATE. GLI HA SOLO SFA- 
SCIATO UNA SPALLA. FORSE NON POTRA' 
PIU' CACCIARE UOMINI, MA VIVRA'. 





NESSUNO E' IL MIGLIORE. 

E' PIU' IN GAMBA CHI LA- 
VORA LA TERRA E SPERA 

CHE LA PIOGGIA O LA SIC- 
CITA' NON DISTRUGGANO IL 

SUO RACCOLTO. | 


li 


SEI IL MIGLIORE CON LA 
COLT, VERO? 


IL MEDICO DI 
CLARENDON E' 
UN TIPO SPA- 
VENTATO, MA 


EFFICIENTE. 












IN STRADA, MI HA VISTO. E SI E' FATTO 
CUPO, CATTIVO. 






POI SI E' AVVICINATO: ALLA DONNA. 


















TI AVEVO DETTO DI ASPETTARMI SENZA 
MUOVERTI DI LA'. 





BADATE A LUI. NON SARA' PIU' 
LO STESSO, QUANDO GUARIRA'. 










SE QUELL'UOMO VI AVESSE UCCISO, 
10 AVREI UCCISO LUI. 
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ABBIAMO GIA' PERSO 


TROPPO TEMPO. 





DAVVERO... AVRESTI UCCISO 
LIMAN, SE 10 FOSSI MORTO? 


NON RISPONDO. STRINGO I DENTI. E' DIFFI- 
CILE DIVENTARE UOMINI. 


© Copyright per l'Italia 
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ARRIVIAMO A BRONCO BASIN IN UN  [$ 
POMERIGGIO DAL CALDO OSSESSIVO. | 


Testo di 
COLLINS 










Disegno di 


= .*"@ 





IL SIGNOR BANNISTER MI HA SPIEGATO CHE BRONCO BASIN . 
E' STATA COLONIZZATA DAGLI SPAGNOLI, E CHE | CARTEL- 
LI, QUI, SONO ANCORA IN QUELLA LINGUA. 


VA! 
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A CERCARE UNO STALLIERI 
CHE BADI AJ CAVALLI. 





NESSUNO IN 
VISTA. NE' 
UOMINI, NE' 
GALLINE. NEP 


PURE UN CANE 
ADDORMENTATO 
SOTTO UN AL- 
BERO. 









UNA CITTA' FAN- 
TASMA COME NE 
ESISTONO TANTE 
ALL'OVEST. E 10 
CONTINUO A RIPE- 
TERMI CHE | FAN- 
TASMI NON ESI- 
STONO. E' LA NO- 
STRA PAURA A 
CREARLI... CHI 
ME L'HA DETTO? 


VUOTO. DAPPER- 
TUTTO. COMPLE- 
TAMENTE VUOTO. 
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E PENSO AL SIGNOR BANNISTER. QUEI 
ZO SA SPARARE ALLA PERFEZIONE. 







sica 






DOVREI AV- 
VERTIRLO... È 







ESATTO. QUELLO 
NON E' UN FAN- 
TASMA. SENTO 
L'ODORE ACRE, 
REALE DELLA 
POLVERE DA 
SPARO. 




















GIA'. MA COME ARRIVARE FINO AL SALOON? E 
POI, POTREBBE VENIRE QUI LUI. DEVE AVER 
SENTITO GLI SPARI. 


HO PAURA. 
SEDUTO 


IL MATTO HA RICARICATO LA COLT PF SI 
IN MEZZO ALLA STRADA, COME AD ASPITTARI 











E! 


IL MIO MOMENTO. 


ALLE SUE SPALLE, 


CHE POSSO VERSO IL SALOON. 


El 
CI 





PURE L'HO VISTO 


ENTRAVA. 


SIGNOR BANNISTER... 
SIETE QUI? 











CORRO PIU' 





MENTRE NON RIESCO A DIRE 





MA ANCHE Li' NON 
C'E' NESSUNO. 


ALTRO. OGNI 


MIA SENSAZIONE SPARISCE IN UN 


DILUVIO DI STELLE 


MULTICOLORI. 
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NON SO QUANTO DURI IL MIO SONNO. MA QUANDO MI 
SVEGLIO ME LO TROVO ACCANTO. 


SIGNOR BANNISTER! VI CRE- 
DEVO SCOMPARSO! 


SSST... QUALCUNO 
HA STORDITI E 
HA MESSI QUA. 


SE RIUSCIAMO A LIBERARCI, CE 
NE ANDIAMO AL GALOPPO DA QUI... 
DIMMI... HAI BUONI DENTI? 


GLI RACCONTO 
DEL MATTO E 
DI QUANTO SPA- 
RA BENE. LUI 
ASCOLTA, INTE- 
RESSATO. 









SALVE. SONO FLORIA VAN HOLDERLIN. HO DOVUTO 
COLPIRVI PERCHE' BOOTH NON VI UCCIDESSE. E' 
ANCORA SULLA STRADA AD ASPETTARE CHE MIO 

PADRE VENGA A LIBERARMI CON | SUOI PEONES. 












MA NON HO IL TEMPO DI DIMOSTRARGLIELO. QUEL- 
LA CHE ENTRA E' UNA BELLA RAGAZZA. 
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C'E' QUALCOSA DA MAN- 
GIARE? 


NEL SALOON. 


UNA STORIA 
INCOMPREN- 
SIBILE. AN- 
CHE IL SI- 


DOVE SONO LE 
MIE ARMI? 


SIKORPIO N. 40/1988 


GNOR BAN- 
NISTER SEM- 
BRA DISIN- 
TERESSAR- 
SENE. 





LE HO NASCOSTE. NON VOGLIO CHE AF- \ 
FRONTIATE BOOTH. PUO' UCCIDERVI. 
VE LE RENDERO' QUANDO AVRETE MAN- 
GIATO. 











SIGNOR BANNISTER... CI CAPITE 
QUALCOSA VOI? 





IN QUESTO CA- 
SO, ANDIAMO A 
MANGIARE. 
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MAH... 


TUTTI 


MI SEMBRANO 
MATTI... 





MA IN QUALCHE MODO DEVO TENTARE DI CAPIRE. 







QUEL BOOTH... 
E' iL VOSTRO 
FIDANZATO? 













NO. MI HA RAPI- 
TA E PORTATA 
QUI. ROMANTICO, 
DOPO TUTTO... 
NON CREDI? 













QUELLO CHE MI SCUOTE, 
ATTIRANDOMI ALLA POR 
TA, E' UN GALOPPO LON 
TANO. 
nt XY 
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MI CHIEDO SE SIA il PADRE DELLA SI | 
GNORINA FLORIA CHE ARRIVA A LIBFRAR 
LA. E SE LEI VOGLIA DAVVERO ESSERE | 1 
BERATA... COMUNQUE QUEL BOOTH E' 

SCOMPARSO. 












ARRIVA GENTE, 
SIGNOR BANNI- 
STER. 






















POI, |! PASSI SULL'IMPIANTITO. LA PORTA CHE 
SI SPALANCA. 








UN WHISKY. 





SERVIMI 












I0 SONO GALLA- 
GHER... BEN GAL- 
LAGHER. 









LO SO. MA IO NON 
SONO IL BARISTA. 








SONO IL PRIMO A VEDERE IL MOVIMENTO DI QUEI 
LA MANO VERSO LA FONDINA. 





ATTENTO, SIGNOR BAN. 
NISTER! 
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POI ENTRANO 
GLI ALTRI. 

HANNO L'ARIA 
DEI PISTOLE- 
ROS. E LA SI- 
GNORINA FLO- 
RIA E' CHIA- 
RAMENTE LORO 
PRIGIONIERA. 


LO VEDO SER- 
RARE FORTE 
LE MASCELLE. 
PROVO A IM- 
MAGINARE LA 
RABBIA CHF 
DEVE PRO- 
VARE. 


O LA RAGAZZA E' 








E SI E' DIRETTO VERSO IL PIANO 


SUPERIORE, 


DOVEVATE 
UCCIDER- 
LI TUTTI. 


SONO TAN- 
TTI, DA- 
NIEL. 





GETTA LA PISTOLA, AMICO... 





E ANCHE 
RAGAZZO. 









IL 
















MI PIACI... 
TI PRENDO. 


NON POSSO PERMETTERE CHE 
ALLA SIGNORINA FLORIA CAPITI 
QUALCOSA DI BRUTTO. 












FORSE GLI HO DATO L'OCCASIO- 


co 
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LASCIA 
FARE A 
ME! 












RIPARATI DIETRO 


IL BANCO. 





MA NON 
E' NECES- 
SARIO. 
GLI AL- 
TRI sono È® 
GIA' STE- È 
SI A TER 
RA, IM- 
MOBILI. 
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NON VEDO QUEL - 
LO CHE ACCADE 
DI SOPRA. DEVO 
TENERE A BADA 
GLI UOMINI 
STESI A TERRA. 
MA NON MI E' 
DIFFICILE 1M 
MAGINARLO. 


il FD E' 




















sal 
d£ 





TUTTO. O FORSE 
TUTTO. 














VOI!... RACCOGLIETE GAL- 
LAGHER E ANDATEVENE. 










HANNO 
OBBE- 













.. E IL TERRIBILE BOOTH? ) 
AH .UUF2- IL 
FATTO E' CHE... 


MI HA PORTATO CON SE' 


TEVA SPARARE CONTRO 


FOSSE PASSATO DA BRONCO BASIN. 





PER DIMOSTRARMI 
PRIMO PISTOLERO CHE 










CHE PO- 



















... LUI SUL FON 
DO E' UN VI- 
GLIACCO... SO- 
GNA SEMPRE 
GRANDI SFIDE E 
SI ALLENA A SPA- 
RARE CONTRO O- 
GNI COSA, MA 
QUANDO ARRIVA 
IL PERICOLO, 

\ SCAPPA... 
















DEV'ESSERE NASCOSTO NEI VECCHI 
SOTTERRANEI DELLA BANCA. 









NON SBAGLIAVA. L'UOMO E' 
LA'. TREMA DI PAURA. 


SONO... ANDA 
TI VNIA?Z:= (ES 
FINITA? 


VATTENE, BOOTH. 
LESICIRCGO=EL UE 
NITO. 


ED E' SCESA LA NOTTE. E LA SIGNORINA FLORIA HA 
UNO SGUARDO STRANO. 


CHIEDERE 
DI ANDAR. 


MENE. NON VOGLIO CHE TUO 


PADRE TI TROVI QUI. 









GLI DIRO' CHE HO INCONTRATO L' 
UOMO DELLA MIA VITA. 
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HA ACCOMPAGNATO LA SI- 
GNORINA FLORIA DI SOPRA. 
ED IO SONO RIMASTO GIU', 
A CERCARE DI DORMIRE. 





"VI RINGRAZIO PER QUANTO AVETE 
FATTO PER ME, MA NON VOGLIO ES- 
SERE UN PESO. VOI AVETE TUTTO 

IL DIRITTO DI VIVERE COME VI 

PIACE. ADDIO, DANIEL"... 


ir 










MA E' INU- 
TILE CHE 

CI PROVI. 
ORMAI HO 
CAPITO. 

LUI SI FER- 
MERA' CON 
LERZE! 
TROPPO BEI - 
LA PERCHE' 
NON LO 
FACCIA. 


PROSEGUIRO' DA 
SOLO... 











ADDIO, SIGNOR 
BANNISTER... 
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DAN... HAI SOGNATO ® 
TO=- 


DAN! DOVE DIAVOLO VAI? 





TORNO INDIETRO. LUI EF' CHIARAMENTE ASSONNATO. 








DOVE ANDAVI? 


VIA. .QUI A BRONCO BASIN VOI 
AVETE UNA DONNA E 10... 












MA DOPO TUTTO SIA- 
MO ANCORA INSIEME. 








SBADIGLIA. E IO POTREI MO 
RIRE DI VERGOGNA. HO SOGNA 


TO TUTTO. 


CALMATI... HAI SOLO AVUTO UN 
INCUBO... FORSE PER COLPA 
DEL CERVO CHE ABBIAMO MAN- 
GIATO... NON SIAMO A BRONCO 
BASIN. SIAMO VICINO A YELLOW 
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Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
DEL CASTILLO 


(E 


{IL PRIMO A TENTARE 


DI CATTURARLO E' 


STATO IL VECCHIO 


CARLSON, DOMATORE 
E COMMERCIANTE DI 
CAVALLI. 


VIVE NELLA PARTE BASSA DI LONG 
FALLS, DOVE HA RIPARO, ERBA E 
ACQUA FRESCA. ED E' BELLISSIMO, 


L'HA FATTO ALLA MODA INDIANA, 
TENDENDO TRAPPOLE PAZIENTI A UN 
ANIMALE CHE SEMBRA CONOSCERLE 
TUTTE. 





E IL VECCHIO CARLSON VIE- 
NE RITROVATO SUL FONDO DI 


UN BURRONE, |L COLLO SPEZ- | 


ZATO. DA QUEL GIORNO, IL 
CAVALLO SI GUADAGNA UN 
NOME... "DIABLO". 








È 
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OFFRO CINQUANTA DOLLARI 
A CHI MI PORTERA' LA SUA 
PELLE. 
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ED E' INEVI- 


TABILE CHE 
TUTTE LE DI- 
SGRAZIE CHE 
SUCCEDONO A 
LONG FALLS 
VENGANO OR- 
MAI ATTRIBUI- 
TE A "DIABLO". 


E PER. QUATTRO 
MESI TUTTI GLI 
UOMINI SI METTO- 
NO A CACCIA, 

COI LORO MIGLIO- 
Rì FUCILI. MA 
SENZA RISULTATO. 





Cl 


MA UN CAVALLO PUO' ESSE- 
RE TANTO CATTIVO? 


QUANDO ARRIVIAMO NOI, "DIABLO" HA APPENA AG- 
GREDITO IL CALESSE DELLA SIGNORINA PHILBY, 
FERENDOLA. 


CENTO DOLLARI A CHI MI POR- NON CREDO. 


TERA' LA PELLE DI QUELLA 
BELVA. = 


DANIEL... NON 
SOTTOVALUTARE 
MAI UN MITO DI 


SOMERSET STACK, GIOVANE CITTADINO DI 
LONG FALLS, HA PORTATO A CINQUECENTO 


DANNAZIONE! QUEL CAVALLO SARA' LA 


ROVINA DEL PAESE! 
MENTINE PHILBY E' 


LA SIGNORINA CLE- 
LA NOSTRA BENE- 


FATTRICE, IL NOSTRO ANGELO! 


TERRORE. LA GEN- 
TE SPAVENTATA E 
SUPERSTIZIOSA E' 
PERICOLOSA. 


DOLLARI LA RICOMPENSA. 


LA MIA FIDANZATA POTEVA MORIRE! 
» QUELLA BESTIA DEV'ESSERE ABBAT- 
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POVERO CAVALLO... 
LO UCCIDERANNO... 





IRSA ' ED ENTRIAMO ANCHE NOI NELLA REGIONE BATTUTA DA 
ANDIAMO A FARE PAS- 
SEGGIATA. DAN. i si TUTTI GLI UOMINI CHE SOGNANO DI GUADAGNARE QUEI 
è È f CINQUECENTO DOLLARI. 


PER MEZZA GIORNATA STUDIAMO 

IL TERRENO, COSA CHE PER ME 
NON HA NIENTE A CHE FARE CON 
"DIABLO", IL CAVALLO ASSASSINO. 
E NON VEDIAMO NEPPURE UN PULE- 
DRO SELVAGGIO. 


CHE FARETE, QUANDO VE- 
DRETE "DIABLO"? LO UCCI- 
DERETE? 
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UN ANIMALE SELVAGGIO NON CONO- 
SCE L'AVIDITA' DEGLI UOMINI. 


NEANCHE LA LO- 

RO MISERIA. AN. 

DIAMO, 
LE PRIME 
GOCCE CA- 
DONO QUAN- 
DO SIAMO 
NELLE TER- 
RE BASSE. 


POI DIVENTANO DILUVIO. E A MALAPENA TROVIAMO UNA 


CAVERNA PER RIPARARCI. 


E DICEVANO CHE ; ORA | CAVALLI 
DA QUESTE PARTI USCIRANNO. 
PIOVE POCO... 


LO VEDO. E' 
LA CREATURA 
PIU' BELLA 
| CHE MI SIA 
"MAI STATO DA- 


TO DI OSSER- 
VARE, 









GUARDA LA’... "DIABLO"! 


MA SUBITO MI SCUOTO. ALDILA' DEL 
BURRONE, UN RUMORE DI GALOPPO, 
















GLI UOMINI! LO UCCIDERANNO! 
NON HA VIA D'USCITA! 


STAVOLTA 
E' NOSTRO! 


IL SIGNOR 
BANNISTER 
NON Mj RI- 
SPONDE NEP- 
PURE. SI 
STACCA DA 
ME MENTRE 
GIA' 1 CAC- 
CIATORI SO- 
NO IN VISTA. 





LO COLPISCE, PERCHE' IL DOLORE 


UNA COSA INCREDIBILE. E MENTRE TUTTI GLI ALTRI CA- LO ACCECHI. 


VALLI SI INFILANO NELLA GOLA SENZA USCITA, IL SI- 
GNOR BANNISTER RIESCE A FAR PRENDERE A "DIABLO" 
UN'ALTRA DIREZIONE. 


ANDIAMO! 





LO MANOVRA, USANDO LA SUA STESSA CRINIERA 
COME REDINE. 
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SI'. "DIABLO" SI E' SALVATO PERCHE' 
UN PAZZO LO HA MONTATO E LO HA POR- 
TATO OLTRE LA PARETE DI ROCCE. 


EHI, TU, RAGAZZO... 
VIENI QUI. 


FINO AD ALLORA, 
NON TI MUOVERAI 
DA QUI. 


NON MOLLA... E' PAZZO... IL SIGNOR BANNISTER RIU- 
' | 
"DIABLO" LO MACIULLERA'. SCIRA' A PORTARLO QUI SEN RAGAZZO. E IL DENA- 


ZA UCCIDERLO, 


SEMPRE CIO' CHE VUOLE, 


IL TIPO SI CHIAMA HORNE. HA | DENTI 
GIALLI E PUZZA. 


NON SO COME ABBIA FATTO IL TUO AMICO A 
PRENDERE QUELL'ANIMALE, MA TI LIBERERE- 
MO SOLO QUANDO CE LO 

CONSEGNERA'. 


MA E' UN FORESTIERO, 


PRICOTHETS RO DEVE RESTARE IN 


PAESE. 





UNA CACCIA CHE DURA ORE. "DIABLO" CHE SEMBRA GIOCARE CON 
ASTUZIA E IL SIGNOR BANNISTER CHE PENSA COME UN CAVALLO. 
ALLA FINE SI TROVANO IN QUELLA PICCOLA VALLE. 
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DALLA CA- 
UN GRI- 
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POI, 
PANNA 


CHE IL SIGNOR BANNISTER 


TROVA QUEL BRANDELLO DI STOFFA CE- 
LESTE CON UN RICAMO DORATO, 


ED E! LI' 





TU OSI RIBELLARTI. A QUINN?!... A 
QUINN .CHE IERI HA LASCIATO IL SE- 
GNO ANCHE SU CLEMENTINE PHILBY?... 





+. UNA SUDICIA INDIANA?! 
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Si y,* 
smo VATO E PER POCO 
VAI, 


METODO INDIANO. 
PARLERAI... O NES- 
SUNA DONNA TI GUAR- 
DERA'... 


VELOCE, LA 
GIOVANE IN- 
DIANA E' SCOM- 
PARSA NEL FO- 
GLIAME. E IL 
SIGNOR BANNI- 
STER SI E' 
MESSO AD AR- 
ROVENTARE IL 
COLTELLO. 


10.., IO NON HO 
TOCCATO CLEMEN- 
TINE PHILBY, 
SCERIFFO!... 
QUEL FOTTUTO 
CAVALLO E' ARRI- 


Perri 
Sa) , 


NON MI AMMAZZA! 


BENE... 


ORA RIPETERAI 


ANZI... NESSUNA DONNA TI CONSIDERERA' 
UN UOMO. 


PIU' 


LEI ERA SVENUTA E HA CREDUTO 
CHE IO L'AVESSI VIOLENTATA,.. 
MA VI GIURO CHE NON L'HO TOC- 
IL CAVALLO 


CATA, SCERIFFO... 
MI HA AGGREDITO... 





TUTTO QUESTO IN PAE- 
SE, AMICO... E TI AUGURO CHE NESSUNO TI 
SPARI. 





QUESTO VERME SI CHIAMA QUINN E MI CREDE 


10 TESTIMONIERO' 
CONTRO DI LUI, 


UNO SCERIFFO. LUI HA AGGREDITO MISS PHIL- {È z i\ (fissa 
BY, CHE HA MENTITO ACCUSANDQ "DIABLO".., 4 ci REY SRL, 


E L'HA POR- 
TATO IN PAE- 
SE. 


MISS PHILBY E' BELLA COME UN ANGELO. 
E ROSSA COME UN PAPAVERO. 


10... HO MENTITO PER 
PUDORE... PER VERGO- 
GNA... 10... 


HANNO SEGUITO IL SUO CONSIGLIO. E NOI CI SIAMO FER- 
MATI ANCORA UN PAIO DI GIORNI IN PAESE. 


COMÈ POTRO' PAGARE PER 


CI0' CHE HO FATTO? 


FACENDO IN MODO CHE NESSUNO UCCI- 
DA "DIABLO". RITIRANDO LA RICOM- 
PENSA, PER POCO NON LO UCCIDONO 
PER LA VOSTRA MENZOGNA. 








I 









PERCHE' LE DONNE PIANGO- 
NO, SIGNOR BANNISTER? 


AL MOMENTO DEI SALUTI, MISS PHILBY PIANGE. 
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PERCHE' NON POSSONO 
IMPRECARE COME UN 

UOMO. ANDIAMO, DA- 
NIEL. 










"DIABLO"! 










CI SEGUE PER UN 
PO', COME NON 

» VOLESSE STACCAR- 
SI. POI, AI LIMI- 
TI DEL SUO TERRI- 
TORIO, SI INARCA, 
COME UNA SCULTU- 
RA INCREDIBILE, 

CONTRO IL CIELO. 













E IL VENTO CI PORTA IL SUO NITRITO. 


ADDIO, AMICO. 












MI SPIACE, ECCELLENZA. NON POSSO SPOSARE 
IL VOSTRO PRINCIPE. ASPETTO UN UOMO... E 
SARA' CON LUI CHE MI SPOSERO'. 












RES 71/02 pera 

STARLITH FELLOWS E' LA DONNA PIU' BELLA NELLA VALLE 
DEL PLATTE. IN GIRO SI DICE CHE GRANDI PERSONAGGI DEL 
KANSAS, DELL'IOWA, PERFINO DEL NUOVO MESSICO, SONO 
VENUTI FIN QUI PER CONOSCERLA. UN PRINCIPE EUROPEO 
HA ADDIRITTURA INVIATO IL PROPRIO SEGRETARIO PRIVATO 
CON UN'OFFERTA DI MATRIMONIO. 









IL GIORNALE DICE CHE |! FELLOWS S0O- 
NO PADRONI DEL NEBRASKA. 


I FELLOWS HAN- SS K- BUON PRO GLI 
NO MOLTE TERRE ” nio, FACCIA. 
A OMAHA E DIN- ae - I 7 
TORNI. PIU' A 

NORD, A NOR-° 

FOLK, UN LORO 

ZIO POSSIEDE 

ANCHE PIU' TER- 

RA. STARLITH 

FELLOWS E' NA- 

TA E CRESCIUTA 

IN UN REGNO. 





AVETE CONOSCIUTO DEL- 
LE BELLE DONNE, SI- 


GNOR BANNISTER? 
v 
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Testo 
COLLINS 


Disegno di 
{ii DEL CASTILLO 
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LASCIATE CHE VI AIUTI. 


NON VI DISTURBATE... LORO 
VE LO PERMETTERANNO. 








VATTENE, MOCCIOSO. VATTENE, SE VUOI 
VIVERE FINO A DOMANI. 


STORPIO N. 47/1988 


TI FARO' A PEZZI... IMPARERAI 
A NON DIFENDERE UNA METICCIA! 


ALLE MIE SPALLE, |! TRE UOMINI HANNO DECI- 
SO DI AFFRONTARE IL SIGNOR BANNISTER. 


MESTICA DELLA SIGNORA STARLITH 
FELLOWS... ADDIO. 


v SEI STATO TU A 
10 SONO î SPARARE? 


NON MI OC- 
CUPO DI 

CHI HA SPA- 
RATO. 10 
PENSO SOLO 
A QUELLA 
RAGAZZA. 








PZ A 


SULLA SOGLIA DELL'UFFICIO, LO SCERIFFO HA OSSER- 
VATO CON L'ARIA DI CHI NON VUOLE. IMMISCHIARSI 
FINCHE' NON E' INDISPENSABILE. 















E KEENAN COM- 
METTE L'ERRO- 
RE CHE HANNO 
GIA' FATTO 
TANTI UOMINI 
CHE HO VISTO, 


MISURA IL SI 
GNOR BANNI 
STER DAL PI 
SO, DALLA MA 
GREZZA. 





KEENAN... VOLETE SPOR- 
GERE DENUNCIA? 
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E'... BELLA, QUELLA METIC- 
CIA, VERO? 


NATURALMENTE 


DIMENTICALA. LE DONNE POR- 
TANO SOLO PREOCCUPAZIONI. 


o 
(-<] 
(e2) 
as 
_ 
hf 
< 
Zz 


NON ABBIAMO 
FATTO UN BUON 
INGRESSO A _OMA- 
HA. LO SCERIFFO 
CI HA PERSINO 
CONSIGLIATO DI 
RIPARTIRE SUBITO, 
PARE CHE KEENAN 
E I SUOI VACCARI 
SIANO TEMIBILI. 





URRAH! VEDRO' MILDRED! 





L'ALBERGO E' QUASI LUSSUOSO, PULITO. CI CONCE- 
DIAMO UN BAGNO DA SOGNO. POI ARRIVA QUEL VAC- 
CARO. 






NON FARE IL DONGIOVANNI. VORRANNO RIN- 
GRAZIARTI E CI FICCHEREMO NEI GUAI. 10 
DICO DI RIPARTIRE SUBITO VERSO OVEST, 










HO UN MESSAGGIO DELLA SIGNORI- 
NA  STARLITH FELLOWS. VI INVITA 
A PRANZO PER OGGI A MEZZO- 








HMM... NON AVRETE PAURA DI INCONTRARE 
LA SIGNORINA FELLOWS E DI INNAMORAR- 
VENE? 


“ay 


ui ANDIAMO 
VERSO !L RANCH DEI) FELLOWS, 


















MA NOI ABBIAMO PROSEGUITO. 
FINO ALLA GRANDE CASA AL 
CENTRO DEL RANCH. 







ANDATE ALLA 
GUERRA, RA- 
GAZZI? 


sg 







HAI PICCHIATO KEE- 
NAN, AMICO. E HAI 

LA FACCIA DA PISTO- 
LERO. FOSSE PER NOI, 
NON SARESTI ENTRATO 
QUI. 
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MILDREO,.. FAI ENTRARE IL SIGNORE 
CHE MA ACCOMPAGNATO IL TUO AMI- 
CO... LO HAI LASCIATO SOLO, 






HO PREPARATO UNA TORTA 


DI FRAGOLE PER TE, VIE- 
NI... TI MOSTRO LA CASA. 
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MA... CHE SIGNIFICA QUESTO, STAR- 
LITH? 
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SIGNIFICA CHE L'UOMO CHE ASPET- 
TAVO E' ARRIVATO, PAPA'. 


SV INN 
SKORDIO 





E 10? MI LASCE- 

RANNO SOLO? 
TRE ANNI FA, QUANDO SONO ANDATA A SAN FRANCISCO, QUE- 
ST'UOMO MI HA SALVATO LA VITA. SENZA CHIEDERMI CHI 
FOSSI, HA PAGATO IL MIO ALBERGO E IL MIO BIGLIETTO 
PER LA DILIGENZA. E' STATO FERITO DAGLI ‘INDIANI... 


... ED E' STATO QUASI UCCISO POI, PRIMA CHE 
DAI BANDITI CHE, SAPENDO CHI MOTI lea 10 HO IMPARATO AD 
ERO, MI VOLEVANO RAPIRE PER PO ROS FIGLIOLA: NON: SAREB- AMARLO IN QUEI GIOR- 
[zip Rea Larini N'E' ANDATO... BE MEGLIO DARGLI UN rosea ESS 

ED IO HO CONTI- |PO' DI DENARO E INVI- NI, “ 

NUATO A PREGARE | TARLO A PROSEGUIRE? SUA MOGLIE. 

PERCHE' UN GIOR- 

NO LUI PASSASSE 

DI QUI... PER 

SPOSARLO. 


SI'... E' GIUSTO... NON VOGLIO 
if RESTARE SENZA IL SIGNOR BANNI- 
.{' STER. 
























LA VOCE E' CORSA IN 
FRETTA. LYNN HART, IL 
PIU' RECENTE PRETENDEN- 
TE DI MISS STARLITH, AR- 
RIVA NEL POMERIGGIO. 


CHE STORIA SA- 
REBBE QUELLA 
DEL MATRIMONIO? 


LYNN HART NON E' VE- 
NUTO SOLO. IL CAPO 
DEI SUOI UOMINI MI 


HA SORRISO CON ODIO. PARTITO. 


TROVO IL SIGNOR DANNISTER VICINO A 
UN GRANDE COVONI DI FIENO. ACCANTO 
A LUI, MISS STARLITH E' PIU' BELLA 

CHE MAI. 








NON E' GRATITUDINE, 
TI AMO E ANCHE TU 
MI AMI. SULLA STRA 
DA PER SAN FRANCI 
SCO MI HAI BA. 


FELICE. 


FAREMMO UN MATRIMONIO 


PER IL PADRE DI MISS STARLITH, LYNN 
HART E' ASSOLUTAMENTE 


LE COSE STANNO COSÌl'... 
DI DOVERLO SPOSARE PER GRATITUDINE. 


IL MIGLIOR 


LEI CREDE 


MA IO NON CI PENSO. ACCANTO A ME, POI HA VISTO LYNN HART ESSI 
MILDRED E' 


E' BLOCCATA. 


SE AVESSIMO ENTRAMBI QUALCHE ANNO 
IN PIU', 


IL SIGNOR HART... DICONO CHE 
SIA IL MIGLIOR TIRATORE DEL- 
LA REGIONE! 


DEVO AVVERTIRE IL SIGNOR 
BANNISTER. 


GLI PARLERO'. UN PO' DI DOLLARI 
E TUTTO SI SISTEMERA'. E' UN VA- 
GABONDO. NON VORRA' GUAI. 


PROVATECI. MIA FIGLIA E' TE- 
STARDA E NIENTE LA FARA' DE- 
SISTERE. - 





TI BUTTERESTI VIA. NON HO NIENTE DA OFFRIRTI. E TU 


HAI TUTTO. 


SPOSARTI CON ME SAREBBE DEGRADARTI. 
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PER TUTTA RISPOSTA, LEI LO HA BA- 


PARLERO' CON MIO PADRE. INTANTO, TU GIRA 
IL RANCH. DoPo biL MATRIMONIO, SARA' TUO. 





CERCHIAMO UNA VIA D'USCITA APPARTATA. LA TRO- 
VIAMO IN UN PROFONDO CANALONE, 


A JE Tr AE OSH 
SE: (97. (OSP) I» Bu di ci hl 
-. 4 a ; > ka A si eh Viale Pv 













SELLA IL MIO CAVALLO. FA- 
REMO COME SE VOLESSIMO 
VISITARE IL RANCH. 








CI SONO CASCATI COME 
POLLI. 


NON CI VUOLE 
MOLTO PER AL- 
LONTANARCI 
DAL RANCH. 

















KEENAN E QUATTRO UOMINI. TUTTI BENE ARMATI. 


VI UCCIDEREMO E VT SEPPELLIREMO. -NESSUNO SA 
CHE SIETE PASSATI DI QUI. 


UNA FRASE IN CODICE. SIGNIFICA CHE DEVO SCAPPA- 
RE CAVALCANDO ALL'INDIANA, PROTETTO DAL CAVALLO. 












HANNO MESSO | COLPI IN CANNA. MA LA VOCE 
DEL SIGNOR BANNISTER. E' 


BUONA FOR- 
TUNA, DA- 
NIEL. 








E INTANTO LUI SI LANCIA 
A TERRA E COMINCIA A 
SPARARE COME UN DEMO- 





TRANQUILLA. 
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POI RIMONTA 
A CAVALLO E 
SCATTA CON- 
TRO | SUPER- 
STITI. 


NON FA NEPPURE IN TEMPO 


E RESTA SOLO L'ULTIMO AVVERSARIO DA A_PUNTARE, 


AFFRONTARE: KEENAN. 


ESTRAI, KEENAN. TI LA- 
SCIO LA PRIMA MOSSA. 


TI CANCELLERO' DA 
QUESTO MONDO, BA- 
STARDO! 


ANDIAMOCENE, DANIEL. NON DO- 
VEVAMO VENIRE QUI. 













SAPRO' DOPO 
CHE SUL BI- 
GLIETTO C'E' 
SCRITTO: "TI 
ASPETTERO' 

FINCHE' Vi. 
VRO'. STAR= 


MENTO MI 
PREOCCUPO 
DELL'UOMO 
CHE ARRIVA, 


LITH". AL MO» 


PROCEDIAMO FINCHE' 
FA BUIO. CI ACCAMPIAMO 
LUNGO IL PLATTE. 




















SARA! TUA, HART. 10 SONO SOL- 
TANTO UN VAGABONDO E LEI ME- 
RITÀ IL MEGLIO. 


MI SPIACE, SIGNOR BANNISTER. NON 
SAPEVO DI ESSERE SEGUITO. 



















E! 


MI CON TE. 
AVRA'. 


DA PARTE DI MISS 
STARLITH. 


STARLITH SARA' MIA MOGLIE, 
BASTARDO. VENGO A BATTER- 


POI QUEL VACCARO Cl RAGGIUNGE. 


IL MIGLIORE LA 


ADDIO... FALLA FELICE. 
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DIMENTICHERA' 


NON TI 


SAPRA' 
DEVE 


NON TI 
LEI... 


FINCHE‘ 
MORTO! 
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SAPERE CHE SEI 











DIO SANTO! E- 
RA IL MIGLIOR 
TIRATORE DEL- 
LA REGIONE! 


7 NON Si E' MAI 


GLIORI, DANIEL. AN- 


DIAMO. 


Mi 


SIGNOR BANNISTER.... 
VOI... AMATE MISS 
STARLITH? 
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MI- 





i il STENTO AD ADDORMENTARMI, QUEL- I 
PIU' DELLA VITA, DANIEL. MA LA SERA. HO IL GROPPO IN GOLA. | 
UN UOMO SA QUANDO DEVE LA- Mi 


SCIARE €10' CHE AMA PERCHE‘ 
QUALCUNO SIA FELICE. 







UNO DEI TANTI VILLAGGI SULLA STRADA 
CHE 10, DANIEL PATRICK O'SHEA HELL- 
MAN, STO PERCORRENDO PER RAGGIUNGE- 
RE MIO NONNO NELL'OREGON. 
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DIECI DOLLARI CHE NON | 
LO CENTRI, ELKI 





VENTI CHE LO 


Testo di 
COLLINS 






Disegno di 
DEL CASTILLO x 
— 





in MT SSOMES- | POSSO PRENDERMI IL CANE... PER 
n ! 


SOTTERRARLO? 
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SE AVESSI AVUTO UN REVOL- 
VER, LI AVREI... 











E IN RISPOSTA IL CANE MUGOLA UN PO' E MI DA' 
UNA GRAN LECCATA SULLA GUANCIA. 


IL CANE E' PIU' FURBO DI QUEI Î) DEVE ESSERE ABITUATO AGLI SCHERZI DI 
DUE... HA FATTO IL MORTO. QUEI DUE E GLI HA PRESO LE MISURE. LA- 


SCIALO ANDARE E AIUTA QUELLE SIGNORINE 
A SCENDERE. 





L'HANNO UCCISO... VOI CREDETE 
SEMPRE DI SAPERE TUTTO. 





AVANTI. MOSTRAMI 
SANGUE. 





GUARDA, GUARDA... 

SE NON FOSSE PER LA 
SPORCIZIA, DIREI CHE 
SIAMO IN PRESENZA 
DI UN RAGAZZINO VI- 
ZIATO CHIAMATO DA- 
NIEL HELLMAN. 


ARLENE... NON TI DISTRARRE GUAR- 
DANDO I VAGABONDI. RICORDA CHE SEI 


HMM... LE 
CONOSCI, DA- 





E DENTRO MI 
SENTO BRUCIA- 
RE. PERCHE' A 
TREDICI ANNI 
ARLENE ERA U- 
NA DELLE RA- 
GAZZINE PIU' 
BELLE DI BO- 
STON E IO... 


.SCUSATEMI PER AVERVI CONFU- 
SO, VAGABONDO. ECCOVI UN 
DOLLARO. 


QUANDO AVEVO 
UNDICI ANNI, AR- 
LENE MORLEY 
JOHNSON ERA UNA 


VREBBERO MANEG- 
GIARE LA COLT E 
GLI UOMINI LAVA- 
RE | PIATTI. 
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RAGAZZA DI BOSTON E ZONE LI- 
GIRATA E HA VISTO LA CARROZZA 


ORGOGLIOSA 
SUSE: 


LA SORELLA DI ARLENE E' 


LA PIU' 
MITROFE. 


ROVESCIATA. 


IL 6RESPONSABILE 


DI QUESTO SCHERZO? 


CHI E' 
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COsi' CI HA DETTO... "ANDATE A DIRE A QUEL- 
PICCOLA... IL SIGNOR GALLAGHER E' MOLTO LA MULA PRESUNTUOSA CHE NON ME NE ANDRO' 
ARRABBIATO. TI! AVEVA DETTO DI NON VENI- DA QUI.". 
RE A VEDERE QUESTO AVVOCATO. 


NON C'E' NESSUN UOMO IN QUESTO PAE- 
SE CHE DIFENDA DUE DONNE SOLE? 


ALLORA... AIUTATEMI ALMENO 
A RADDRIZZARE LA CARROZZA... 


IN RISPOSTA, 
SOLO UN SI- 
LENZIO, DIVER- 
TITO PER AL- 
CUNI, IMBARAZ- 
ZATO PER GLI 
ALTRI. 





AVANTI, SIR LANCILLOT- 
TO. MA ATTENTO A NON 
FINIRE COME IL CANE. 
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POI HA ESTRATTO UNA BANCONOTA DI GROS- 
SO TAGLIO DALLA SUA ELEGANTE BORSETTA. 


CENTO DOLLARI A CHI 
AFFRONTERA' QUESTI 
UOMINI E MI RESTITUI- 
RA' LA CARROZZA PER 
ARRIVARE AL RANCH. 


SE NON SIETE IN GRADO 
DI FAR NIENTE, NON VI 
IMMISCHIATE, VAGABONDO. 


i 
A PARLARE E' UNA 
VECCHIA INDIANA, 
CARICA DI RUGHE E 
DI TRISTEZZA. 


BUTCH E L'ALTRO LARKEY. 
TRA TUTTI E DUE HANNO NOVE MOR- Ji 
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MA IO NON HO 
NESSUNA IN- 
TENZIONE DI 
SPINGERE IL 
SIGNOR BANNI- 
STER AD AF- 





FRONTARE DUE 
PISTOLERI TAN- 
TO PERICOLOSI. 
E' UNA COSA 
CHE TOCCA A 
ME. 








SIGNORI... POSSO PREGARVI DI 
LASCIARLA IN PACE? 





TTIINTITIMNI TET== 
O 


MI VERGOGNO. MI VERGOGNO TANTO. VORREI MORIRE. 





















SE ALMENO AVESSI 
LA FORZA PER RAD- 
DRIZZARE LA CAR- 
ROZZA... 


VEDER PIANGERE ARLENE E' COME ASSISTERE AL DISGE- 
LO DI UNA MONTAGNA INNEVATA. COME VEDERE PIANGE- 
RE UN BOSCO, SILENZIOSO, DESOLATO. 
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QUEI CENTO 
DOLLARI MI 
INTERESSANO. 









POI FISCHIA E I CAVALLI GLI OBBEDISCONO. 
MOLTE COSE OBBEDISCONO AL SIGNOR BANNI- 
STER. A VOLTE PENSO CHE ANCHE IL VENTO 
E LE STAGIONI FINIRANNO PER FARLO. 










FATTO, SIGNORE... 
ASPETTO QUEI CENTO 











SCUSATEMI. LE CONOSCO. 
SONO DI BOSTON... VO- 
GLIO DIRE... 


ANDI AMO- 
CENE. 





/IL VECCHIO MORLEY E'.INVALIDO E LE FIGLIE NON 
POSSONO CERTO METTERSI CONTRO GALLAGHER... A 
MILLIGAN NON C'E' GIUDICE, NE' SCERIFFO... NON 
VI IMMISCHIATE, SIGNOR BANNISTER. GLI UOMINI DI 
GALLAGHER SONO | PEGGIORI 


INDIVIDUI DEL WEST. 
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ERANO... ANZI, SONO TERRE DEI MORLEY 
JOHNSON, CHE ORA LE RECLAMANO. 


6 


LA STORIA DI 
GALLAGHER E' 
SEMPLICE. AN- 
NI FA E' VENU- 
TO A MILLIGAN, 
HA OCCUPATO 
DELLE TERRE 
INCOLTE, CI 

HA MESSO DEL 
BESTIAME E SI 
E' FATTO RIC- 
CO, SENZA 
PREOCCUPARSI 
DI LEGALIZZA- 
RE LA PROPRIE- 
TA'. 





IL "MORLEY 
Cc" E' UN 
RANCH ENOR- 
ME. 
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PIACE, EH?, 
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MA | VACCARI 
SONO STATI 
TERRORIZZATI 

DA GALLAGHER. 

E | RECINTI 

SONO SEMIDI- 
STRUTTI, SCON- Y, 
SOLATAMENTE 
VUOTI. 





IL SIGNOR BANNISTER HA UCCISO UNA LEPRE. E SI E' 
IL RANCH DI GALLAGHER E* ALDILA' DI 
UN FITTO BOSCO. MESSO AD TIA 











GLI UOMINI ARRIVANO PIANO, COSCIENTI DELLA 
LORO SUPERIORIT, 





QUESTE SONO TERRE DEL SIGNOR 
GALLAGHER. VOI CI SIETE EN- 
TRATO E NOI VI IMPICCHEREMO. 





NON HAI CAPITO, 
PEZZENTE. 





CE NE ANDIAMO, 
AMICI. 
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UN COLPO IN 
OGNI SPALLA. 
TIRATO CON A- 












STENTERAI A CAM- 
MINARE, LARKEY. 


NON SPARERAI 
PIU' IN VITA 


TUA. 














CARLI A CAVALLO, DAN... LI 
RESTITUIREMO AL SIGNOR GAL- 
LAGHER. 








L'ALTRO HA GIA' LA COLT IN MANO. 


RICEVE DUE PALLOTTOLE NELLE GINOCCHIA. 





MA NON C'E' 
BISOGNO DI AN- 
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| VOSTRI UOMINI HANNO AVUTO 
‘UN INCIDENTE, SIGNOR GALLA- il 
GHER. HANNO BISOGNO DI UN ; 
MEDICO. I i 
il 
il 

















RADUNATE IL VOSTRO BESTIAME E 
ANDATEVENE. TORNERO' DOMANI. 
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PREVISIONE FACILE. DUE ORE SOLTANTO 
E GLI UOMINI DI GALLAGHER ENTRANO CQ- 
ME UN TORNADO NEL PAESE. 





SE NE AN- 
DRANNO? . 








ED \E' GALLAGHER IN 
PERSONA AD ANDARE DAL 


NOTAIO. 
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LEGALIZZATE LA 
MIA PROPRIETA'! 
FATELO O BRUCE- 
RO' IL PAESE! 


E, 


IO 


00 


FACCIAMO IN UN ALTRO MODO, GALLA- 
GHER. USCIAMO IN STRADA, VOI E IO. 
SE VINCETE, IL NOTAIO OBBEDIRA'. 


SE PERDETE, VI SEPPELLIRO'. 


SIETE UNO. E 
NOI QUINDICI. 


LUI HA ABBAS- 
SATO LE MANI. 
PER LA PRIMA 
VOLTA NELLA 

SUA VITA VIO- 
LENTA, LA VIO- 
LENZA SI RIVOL.- { 
GE A LUI. 


MORTO IL CANE, FINISCE 
LA RABBIA. 


A MENO CHE NON VOGLIATE CHE 
I RANGERS DEL TEXAS INCASSINO 
LA TAGLIA CHE UN TEMPO C'ERA 
SULLA VOSTRA TESTA. 





E SE NE VA, COI SUOI UOMINI, : 
IN UNA NUVOLA DI POLVERE. ba GALLAGHER E' RICERCATO DAI RANGERS. CO- 
PN MINCERA' DA CAPO... IN UN ALTRO POSTO. 
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NO. NON C'E' NIENTE DI PIU' MOR- ADDIO, ARLENE. 
TO DI UN AMORE DI GIOVENTU' MOR- 
TO. 

VUOI RIVEDERLA? 
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QUANDO UNO NASCE IN UNA CITTA', 
NE E' UN PRODOTTO. E' DEBOLE, 


CATTIVO COMBATTENTE. 


VIVERCI COSTA MOLTO. ANCHE PIU' 
CHE IN UN DESERTO COME QUESTO. 


UN SILENZIO 
SPETTRALE. 
PERCHE' OGNI 
MOVIMENTO 
DUOLE IN TUT- 
TO IL CORPO. 
$ «w. L- I” ui 
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MA SOPRAV- 





SIAMO RIMASTI 
SENZ'ACQUA. 





—> 


NEL DESERTO C'E' UNA SOLIDA STANCHEZZA 
DI SECOLI. 
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RA 
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Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
DEL CASTILLO 



















E L'ORIZZONTE E' TANTO LONTA- 
NO DA SEMBRARE UN'ILLUSIONE. 


N sE cate ve ta EEC " p 









N. 52/1988 






ABBIAMO SBAGLIATO 
STRADA, DANIEL, 




















ANCHE QUESTO CAVAL- 
LO NON REGGE PIU'... 







HO PAURA. 
PAURA DELLA 
MORTE. PER- 
CHE' QUI SI 
PUO' MORIRE 
DI MALATTIA, 
COME DA 
QUALUNQUE 
ALTRA PARTE. 
O DI UN COL- 
PO D'ARMA 
DA FUOCO. O 
DI UN INCI- 
DENTE. E 

SE TI CAPI- 
TA, NESSUNO 
PUO' AIU- 
TARTI. 



































A PIEDI, NON ANDIAMO MOLTO 
VELOCI. 


GUARDATE LA', 
SIGNOR BANNI- 
STER. . 


N. 52/1988 









0) 






mA 





DI 












E' BIONDA E BELLA, MA DEV'ESSERE 
MOLTO TEMPO CHE Sl E' ARRESA AL- 
LA SUA SORTE. NON HA ACQUA NE' 

“ CAVALLO. COME FOSSE STATA ABBAN- 
DONATA IN UN POZZO CON LE PARETI 
LISCE. 


LESTER... LASCIAMI... A NESSUN COSTO 


SARO'... TUA MOGLIE... DEV'ESSERCI DELL'ACQUA NON MOLTO LON- 
TANO. IL SOLE HA BRUCIATO APPENA IL 
SUO VISO. RESTA QUI. 


HA GLI OC- 
CHI CHIUSI 
E LE SUE 

PAROLE SO- 
NO CONFU- 


SE... COME 
UN SIBILO 
CHE VENGA 
DA LONTANO. 
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QUEL GRANDE CACTUS. 
L'UNICA SOLUZIONE. 


MEGLIO DI NIENTE, SI- 
GNORINA. NON C'E' AL- 
TRO. 





UN'ORA. LUNGA. IL SOLE PIC- 
CHIA E NON ABBIAMO RIPARO. 


LESTER VERRA' E MI UCCIDERA'. 
MI HA LASCIATA QUI PER FARMI 
RIFLETTERE. DEVO SOLO... SPO- 
SARLO. 


NON MI SEMBRA UN MODO CA- 
VALLERESCO PER OTTENERE 
UN "SI'", SIGNORINA, 





(e) 
(te) 
D 
Lui 
Lan 
N 
o 
Zz 





=== = o 


=_= 











Ea 
D 
- 
-_ 
N 
(e) 
z 














IN DISTANZA, UNA NU- 
BE DI POLVERE. 


IMPRECO TRA ME. HO LASCIATO IL 
FUCILE SUL CAVALLO. ORA HO SOLO 
UN COLTELLO. 


SALITE A CAVALLO. 


MI FISSANO CON GELIDA INDIFFERENZA. IO NON GLI SER- 
VO. LA RAGAZZA, Sl'. POSSONO UCCIDERMI O LASCIARMI 
QUI. IL RISULTATO NON CAMBIERA'. 





SI E' 


FATTA VIA VIA PIU' 


GRANDE. 















ED E' CON UN GROPPO IN GOLA CHE LI VEDO ANDAR VIA 
CON LA RAGAZZA. COME SE DOVESSI SENTIRMI RESPONSABI- 


LE PER OGNI ESSERE UMANO CHE ABBIA DEI PROBLEMI. 
PROVARNE. DOLORE. 


COMINCIO A CAMMINARE. > 














QUEGLI INDIANI... AVRANNO TRO- 
VATO IL SIGNOR BANNISTER E...? 








MA LA COSA PIU' BELLA, PRESTO, E' RESTARE IM- 


MOBILE. LA MORTE NON DEV'ESSERE MALE, SE PORTA 
LA PACE. 









RIAPRO GLI OCCHI ALL'OMBRA. HO % 
DELL'ACQUA SUL VISO. E TUTTO 
SEMBRA AVVOLTO DA UNA STRANA 
NEBBIA. 






OH... VOI, SIGNOR BANNISTER... HANNO 
PRESO LA RAGAZZA E... 











LI HO VISTI. HO TROVATO UN VILLAG- | 
GIO IN UNA GOLA. HO PRESO UN CAVAL- | 
LO E SONO VENUTO QUI. | 
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ORA RIPOSIAMO. AMEN RAI Dai” NON MI RIESCE DI DORMIRE. SENZA SOLE, 


if MA... QUEI DUE COME IN TUTTI | DESERTI, FA FREDDO. 


SELVAGGI L' 
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‘NON ANDRANNO LON- 
TANO. 





IL VILLAGGIO NON E' 
NIENTE DI SPECIALE. 


POI GIUNGE 
L'ALBA. E 
10 RICONO- 
SCO LA DE- 
CISIONE NEL 
SUO SGUARDO. 


TU RESTA ALL'ALBERGO. 10 VADO 
A FARE UN GIRO. 












COMANDA COME UN PADRE. IL 
FATTO E' CHE DEVE PORTARMI 
NELL'OREGON, A CASA DI MIO 
NONNO. ED E' LA MIA SOLA FA- 
MIGLIA DA QUANDO SONO RIMA- 
STO SOLO NELL'OVEST. 









CHIUSA!... 





DA UN POSTO. 





PER FORTUNA NON HAI 
CONTRATO OCCHIO AZZURRO. 
I SIOUX SONO SUL PIEDE DI 





IN- 
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MI CHIAMO LESTER 
E HO UN GRANDE 
RANCH. SE CERCHI 
LAVORO... 


E L'UOMO HA COMMESSO 


OCCHIO AZZURRO LA NOSTRA PIU' FAMO- 
NON ATTACCHERA' SA BALLERINA. 

QUESTO VILLAGGIO. 

HA GIA' Clo' CHE 

VOLEVA. 


ABBIAMO PAGATO 
UN PREZZO BASSO. 
SALUTE! 


EHI... NESSUNO PAR- 
LA COSÌ' A JOHN LE- 
STER. 

SONO DI PAS- 

SAGGIO. 


UN GRAVE 


ERRORE. HA TOCCATO UN BRACCIO 


DEL SIGNOR BANNISTER. 










AVETE ABBANDONATO QUELLA DONNA \ 
NEL DESERTO PERCHE' OCCHIO AZ- 

ZURRO SE LA PRENDESSE. NON AVETE 
MADRE... SIETE TUTTI FIGLI DI U- 
NA PUZZOLA. 







PO, MOVIMENTI, DI PIEDI E DI MANI. 
MA E' TARDI. 













SONO UN UOMO 
PACIFICO. 
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GALOPPIAMO COME AVESSIMO UNA 
CARTUCCIA DI DINAMITE SOTTO 
LE NATICHE. 






E NON SI STUPISCE, 
NEL VEDERMI FUORI. 












| PREPARA IL FU- 
CILE. CI SARAN- 
NO PROBLEMI. 











E RESTIAMO NASCOSTI 


IL FREDDO E' DI NUOVO PUN- PER UN'ORA. 


GENTE. QUEL FREDDO STRANO 
CHE VIENE DOPO UNA GIORNA- 
TA ROVENTE. 
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GLI INDIANI SANNO CHE IL VILLAG- 
5 GIO LI TEME. VISTO CHE LA RAGAZ- 
COME AVETE ; ZA NON HA VOLUTO ESSERE DI LE- 
SAPUTO? ui STER, LUI L'HA REGALATA A OCCHIO 
: = AZZURRO. MA ORA GLI INDIANI VO- 
GLIONO DI PIU'. VENGONO A SACCHEG- 
GIARE E A INCENDIARE. 


Ù 


(DIDE 


2 AL VILLAGGIO LE LUCI SONO 
IN FONDO SE LO MORIRA' GENTE INNOCENTE, DANIEL. E GIA' ACCESE. 


OCCHIO AZZURRO NON SA DI NOI. SEGUI- 
' 
MERITANO! MI SENZA FARE RUMORE. \ 











OSSA 





BUTTATE LE 


ARMI! 
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N 
UNO STRANO RUMORE DI 


QUANDO IL SIGNOR BANNISTER LO COL- 


PISCE. 





ORA VOGLIAMO IL VIL- 
E C'E! 


LAGGIO. 





MALEDIZIONE! NON VOLEVI RUTH?... 


TE L'ABBIAMO DATA! 
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FUORI 












E GLI INDIA- 
NI ESCONO. 
CON LE DONNE, 












NON E' PIACEVOLE SPARARE. MA LORO NON DANNO 


o % FERMO, OCCHIO 
QUARTIERE. E SONO CRUDELI. { 1 AZZURRO! 





E OCCHIO 
AZZURRO HA 
SCOPERTO 

DI NON AVE- 
RE PIU' CA- 
VALLI. E 

HA CAPITO 
CHE PUO! 
SEMPRE CA- 
PITARE CHE 
UNO SCONO- 
SCIUTO SI a 
TROVI A PAS- 
SARE PER UN 
CERTO POSTO 
IN UN CERTO 
MOMENTO. 


QUELLO CHE NON HA CAPITO E' CHE IN 
CERTI CASI NON C'E' SCAMPO. 





GLI ALTRI HANNO BUTTATO | FUCILI. 
HANNO; ALZATO LE MANI. 


L'ACCAMPAMENTO E' ALDILA' DEL 
FIUME, CI! SONO SOLO VECCHI E , 
BAMBINI. CERCATE LA SIGNORINA 

RUTH. PAGATE PER CiIO' CHE AVE- 
TE FATTO. 








LA SIGNORINA RUTH 
NON SAPRA' MAI 
CHI L'HA SALVATA, 
SALVANDO ANCHE IL 
VILLAGGIO. MA 0- 
RA CERTO SA CHE 
C'E' SEMPRE UN 0C- 
CHIO AZZURRO. O 
UN SIGNOR LESTER. 















SONO UN UO- 
MO PACIFICO. 


IL MONDO E' FATTO COSI'. 
ne nil } 4 
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